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RIPENSAMENTO USA SUL VENTILATO ATTACCO A RABTA 


Reagan placa la tensione 


Le navi americane si allontanano - L'Italia sostiene la linea di moderazione 


Commento di 
Paolo Francia 


Toh, che sorpresa. Dal 
Consiglio dei ministri è 
venuto «un appello alla 
moderazione», con l’indi- 
cazione di una linea «di 
lasserenamento» come 
Unica percorribile per ri- 
muovere la tensione nel 
Mediterraneo. Acqua fre- 
sca. Il governo italiano, 
manzonianamente par- 
lando, non ha un cuor di 
leone. Tuttavia questa vol- 
ta, se non altro, è in buona 
compagnia. Da tutto il 
mondo, timidissima ecce- 
zione la signora Thatcher, 
Si sprecano le dichiarazio- 
Ni alla vaselina. Anche 
Pro-Gheddafi. Da quando 
Sagan e Gorbacev si 
&mano, c'è un arco costi- 
tuzionale universale al cui 
confronto quello inventato 
in Italia dai comunisti una 
Quindicina d'anni fa è roba 
da Operetta. Chi si spinge 
si spenge. E patetici fini- 
scono per Apparire i titoli 
dell'Unità di ieri («Reagan 
scatena i suoi Rambo») o 
del Manifesto («Gangster 
nel Mediterraneo»). Al 
Punto che forse lo scanzo- 
Nato «Usa abbatte Libia 
due a zero» del Sole-24 
Ore nella sua brutale go- 
liardaggine finisce per da- 
re l’esatta misura dello 
«svaccamento» (ci si scusi 
il termine) dell’affare dei 
Mig abbattuti. 
Ha senso tutto ciò? Poco, 
francamente. La lotta al 
terrorismo è stata per 
l’amministrazione-Rea- 
gan una cosa molto seria. 
Gli americani hanno biso- 
gno di seguire dei cardini 
concettuali rigorosi, nelle 
relazioni internazionali. 
Così l'ingenuo Carter si 
era gettato sui «diritti 
umani», formula neutrale 
ritenuta valida per esalta- 
| re i pregi della democra- 
+ zia innanzi agli autoritari- 
‘ smi di ogni segno. E così, 
. dopo il fallimento carteria- 


LOTTA A GHEDDAFI i 
La ragione degli Usa 
Otto anni di politica coerente 


no, Reagan aveva pre- 
scelto il concetto del «ter- 
rorismo internazionale» 
come stereotipo della di- 
stinzione fra ricerca e di- 
fesa della pace e destabi- 
lizzazione. Dal quale con- 
cetto discendeva l’auto- 
matica attribuzione di ca- 
ratteristiche «criminali» 
agli atti terroristici, con il 
conseguente diritto di pu- 
nirli subito, senza riguar- 
do alla loro motivazione e 
senza timore di realizzare 
«offese» al diritto interna- 
zionale. 

Così facendo, Reagan ha 
rapidamente collocato 
Gheddafi e la Libia, finan- 
ziatori e organizzatori pri- 
mi del terrorismo, fra i cri- 
minali internazionali in 
servizio permanente effet- 
tivo e quindi in posizione 
tale da potere essere le- 
gittimamente colpiti ovun- 
que e sempre. Una «dottri- 
na» severa, ma ineccepi- 
bile. Per la quale si è pro- 
babilmente compiuto l’al- 
tro giorno, a due settima- 
ne dall’avvento di Bush al- 
la Casa Bianca, l'ultimo 
atto. Reagan ha avuto ra- 
gione. Senza la sua fer- 
mezza, Gheddafi si sareb- 
be permesso ben altre 
provocazioni, ben altre 
destabilizzazioni. Ed è 
questo il motivo per cui 
l'abbattimento dei due 
Mig libici avrebbe merita- 
to, pro o contro, conside- 
razione diversa dalla suf- 
ficienza e dalla gran vo- 
glia di insabbiare che ha 
permeato i giudizi di tutte 
le capitali del mondo. 
Aspettiamo pure il prossi- 
mo «incidente», che non 
tarderà. Ma se con Bush il 
grilletto dei piloti america- 
ni dovesse diventare me- 
no «leggero», prima o poi 
ne pagherebbero le spese 
Qualche portaerei e maga- 
ri le spiagge di Lampedu- 
sa. Immaginarsi quanto 
Paga, con Gheddafi, il lin- 
CHOSuio della moderazio- 


WASHINGTON — La tensio- 
ne in Mediterraneo non è 
svanita ma, nelle ultime ven- 
tiquattr'ore, si è attenuata. 
Le prime indicazioni sono 
venute dagli Stati Uniti. La 
formazione navale guidata 
dalla portaerei «Kennedy» si 
sta allontanando dalle acque 
in prossimità della Libia e di- 
rige verso il Mediterraneo 
orientale. Alla Casa Bianca 
emerge un «ripensamento» 
di Reagan. Il Presidente 
americano avrebbe rivisto, 
secondo fonti di stampa, la 
necessità di attuare un attac- 
co contro la fabbrica chimica 
di Rabta nonostante che la 
fabbricazione di certi quanti- 
tativi di gas venefici, come 
l'iprite e il sabrin, siano stati 
ormai provati. E' un gesto 
che va in direzione delle 
aspettative e delle richieste 
degli alleati europei. Anche 
il governo britannico che 
l’altra sera aveva espresso 
comprensione per l’azione 
americana oggi ha rinnovato 
la sua opinione che un inter- 
vento militare contro l’im- 
pianto libico non sarebbe op- 
portuno. 

Da parte sua l'Italia, che ha 
riunito ieri il Consiglio dei 
ministri, ha confermato l'ap- 
pello, attraverso il ministro 
degli Esteri Andreotti, a una 
linea. di moderazione che 
sveleni l'atmosfera creatasi 
con l'abbattimento dei due 
Mig libici da parte di avioget- 
ti della marina americana. 
Nell'atteggiamento di preoc- 
cupazione dell’Italia non c'è 
condanna all'operato ameri- 
cano, ci si limita a conferma- 
re l'opportunità di un'azione 
comune. con i paesi della 
Cee per contrastare un «au- 
mento ingiustificato della 
tensione nell'area mediter- 
ranea, in particolare tra gli 
Stati Uniti e la Libia.» Il go- 
verno italiano ha trovato un 
atteggiamento concorde nei 
rappresentanti della. mag- 
gioranza. | due ministri re- 
pubblicani, Battaglia e 
Mammì, non si sono tuttavia 
presentati a Palazzo Chigi 
per evitare incrinature nella 
linea governativa. Un comu- 
nicato del Pri, peraltro, sotto- 
linea la soddisfazione del 
partito per l’atteggiamento 
manifestato. 

Il governo ha altresì appro- 
vato le misure di difesa adot- 
tate dal ministro Zanone. 
L'allerta ordinato alle nostre 
forze armate «rimarrà ope- 
rativo fino a quando la ten- 


.. 


Reagan e Gheddafi, il «duello» si ripete ancora una volta. 


sione non si sarà abbassa- 
ta», ha ribadito Zanone. L’I- 


talia, acquisite le informazio-' 


ni come ha riferito Anndreot- 
ti, considera lo scontro di 
mercoledì mattina «come un 
incidente, sia pure gravissi- 
mo.» ll ministro degli Esteri, 
nel sottolineare l’importanza 
della conferenza di Parigi sul 
problema delle armi chimi- 
che, non ha mancato di sot- 
tolineare quella che a suo 


ARRESTATI IL VICEDIRETTORE DI REBIBBIA EL’AGENTE 


l'utta una montatura l'«agguato Br» 


Simulazione di reato - Falsi volantini nella valigia del dirigente - Mitomania od oscuri retroscena? 


ROMA — Non sono state le Br ad atten- 
tare alla vita di Egidio De Luca, vicedi- 
rettore del carcere di Rebibbia. Non è 
NEO neppure la malavita organizzata. 
Li Uncicnario ha ideato e messo in piedi 
Assi g N Esentazione del suo attentato 
i ene all'agente di custodia che 

rava in un primo momento avergli 


salvato la vita, e 
, © ad al 
persone. meno altre due 


De Luca e il suo compli È 
restati per ES MUBZIOROI ai da 
to abusivo d'arma. L'elenco dei tasti 
contestati, però, potrebbe allungarsi 
quando saranno chiari i motivi di que- 
sta messinscena. E’ stata quindi solo 
una recita quella che ha fatto respirare 
‘ancora l'atmosfera pesante degli anni 
di piombo. È 3 

Digos e squadra mobile sono riusciti, 
per il momento, a chiarire solo la dina- 
mica degli avvenimenti. E molto ha con- 
îribuito a fare luce il ritrovamento, nella 
Valigetta che De Luca aveva con sè al 
momento dell’agguato, della bozza del 
Volantino di rivendicazione che doveva 
fe trovato nelle prossime ore. An- 
stata ticostruzione della sparatoria è 
le dichia con meticolosità. E stando al- 
traiettorie zioni dei protagonisti le 
‘ lei colpi sparati dai falsi bri- 


Spot risultavano impossibili i 
non Fano gli stessi inquirenti 
di fronte di ancora ben capito: se hanno 
ca di fama cy overo mitomane in cer- 
ganizzazion di carriera attraverso l’or- 
dietro questo del falso attentato; o se 
vera e pro ‘a oscura vicenda ci sia una 
qualche mei Organizzazione che, in 

o, organizzava traffici ille- 


chi aligriemno del supercarcere di Re- 
TA CIAMOT Goa Svolta è maturata lenta- 
ce Cordova Tso della giornata. Il giudi- 
ma di massaro va fissato un program- 
l'intorroteSsima che prevedeva, dopo 
che av orio dell'agente di custodia 
difesa di DE [CSO Parte alla sparatoria în 
cottero nella sat sopralluogo in eli- 
l'agguato. Ma 
rallentamenti. 
gente Carmine 
stupore e incr. 


prio nel bel mezzo del Sequestro di Egi- 


Uca. Non era in servizio di s 
ta, e abita in tutt'altra zona CRETE 
Perché era lì? E come si sono svolti 
esattamente i fatti? Sono state le Br? A 


Commento di 


SUSE domande Pannucchiari ha oppo- 
PERINEO Sempre più incerte. 
Alla ne del lungo interrogatorio la si- 
one era radicalmente diversa ri- 
Spetto alla mattinata: «La pista br non è 
più credibile», dicevano, a mezza boc- 
gar FI] della Digos e della Mo- 
cn da dichiarazione assumeva 
CE Di anza decisiva se si pensa 
SA Sa Pochi attimi prima che venis- 
VEL al centralino de «Il 
REL o» era giunta la tanto attesa 
II ata di rivendicazione. Un uomo 
Senza TRES inflessioni dialettali 
de etto: «Qui le Brigate Rosse, ab- 
MSSIEISCIBIo Noi l’infame De Luca». 
DAS pronta In stile brigatista. Forse 
REA MEO Nel Per essere credibile. 
SR Pio il telefonista non aveva ci- 
tl nome di alcuna «colonna» eversi- 


va. E questo è un î 
ù errore c isti 
compiono molto di rado, pe agora 


Il sopralluogo i i 
ine 
del presunti licottero nella zona 


ISO ‘9 Agguato veniva dapprima 
E in un hci definitivamente SnNUNGIO: 
TRI ERGO isuno Vertice in questura 
Rio sa ‘a clamorosa decisione di 
SE UE protagonisti della vicen- 


[s.b.] 


la 

(raffreddato ad) 

Dopo la tostatu illye 
ì ra, illycaffè raf- 
SERGE il caffè esclusivamente 
ona a, per conservare gli aro- 
; evitare l'umidità. illycaffè 
per Ì Maestri dell'Espresso, 


, Francesco Carrara 


Il mondo, davvero, non finisce 
di stupirci. Ne succedono pro- 
prio «di tutti i colori», come si 
dice. Dai duelli aerei, cronaca 
di queste ore, ai duelli molto 
meno pericolosi ma — sotto 
un certo punto di vista — più 
sconcertanti, di cui riferisce 
un'agenzia (Ansa/Afp), relativi 
al vezzo — universale — di 
riempire di scritte (spesso di 
dubbio gusto) i gabinetti e, in 
particolare, le porte in essi 
collocate. Il «duello» in que- 
stione si è svolto tra i soldati e 
un maggiore delle. Guardie 
reali danesi. A quanto si ap- 


prende, la «soldataglia» si 
sbizzarriva a RE porte 
dei «locali di decenza» con di- 
Segni (disegnacci probabil- 
mente) e iscrizioni che, alla 
lunga, hanno provocato non 
solo Îl fastidio del succitato 
maggiore, ma una concreta e 
strabiliante reazione. Insom- 
ma, com'è come non è, il supe- 
riore ha preso una drastica de- 
cisione: far asportare tutte le 
porte (lo riferisce il quotidiano 
danese «Fyns Stifsidende»). Si 
dirà: non è molto piacevole 
adempiere alle proprie funzio- 
ni corporali «en plein air», e 
cioè, insomma, esposti alla vi- 
sta di chiunque capiti nei pa- 
raggi. E infatti così non avvie- 


avviso è l’incongruenza tra 
gli Stati Uniti che armi chimi- 
che fabbricano e le accuse 
alla Libia. Una punzecchiatu- 
ra che forse non ha tenuto 
meglio in conto il rischio di 
chi detiene tale tipo di armi e 
ha quanto meno una sospet- 
ta «simpatia» con i movimen- 
ti terroristici. 

Ci si attende adesso una pre- 
sa di posizione comunitaria 
della Cee ma lo stesso vice- 


MOSCA 
Fabbrica 


PAGINA 

Il viceco- È 

mandante 
delle unità militari 
sovietiche ha am- 
messo che la Libia 
ha la capacità di pro- 
durre armi chimiche, 
ma ha anche aggiun- 
to che la fabbrica di 
Rabta è «soltanto 
un impianto di pic- 
cole proporzioni». 


Egidio De Luca, fotografato all'ospedale: tutta una 


Riunione del Consiglio di sicurezza Onu - Toni più aspri a Mosca - Armati i Mig libici 


presidente De Michelis si è 


dimostrato scettico. «L'In- 
ghilterra - ha detto - non è di- 
sponibile a un documento 
comune: è un ostacolo prati- 
camente insuperabile.» 

Sul piano delle reazioni me- 
rita una sottolineatura quella 
sovietica. L'Urss ha finora 
mantenuto un atteggiamento 
cauto nella questione Usa- 
Libia e ha smentito che 
Gheddafi abbia chiesto l'aiu- 


«finta» il presunto agguato teso dalle Br. 


ne. L'idea dell'astuto maggio- 
re ha portato a Un meccanismo 
a suo modo «impeccabile»: | 
coscritti che vogliono fruire di 
una porta, nelmomento del bi- 
‘sogno (è il caso di dirlo), devo- 
no fare un'apposita richiesta, 
firmare una ricevuta, montare 
la porta ; immediatamente 
dopo il suo utilizzo, restituirla. 
Immacolata, naturalmente. 
Ebbene, la trovata del maggio- 
re sembra aver avuto succes- 
so, per quanto riguarda il suo 
specifico scopo: i gabinetti 
della Guardia reale di Cope- 
naghen sono ora lindi e puliti, 
e nessuna scritta compare sul- 
le porte (c'è da chiedersi se 
‘anche i muri resteranno a lun- 


go esenti dalla grafomania: 
sarebbe un po' più complicato 
costringere le reclute a co- 
struire e abbattere în conti- 
‘nuazione i locali). 

Certo, l'impressione è che si- 
mili episodi possano accadere 
solo in Danimarca, terra nordi- 
ca, composta, patria di Ander- 
sen e delle sue favole. Se im- 
maginassimo un simile prov- 
vedimento in Italia, poniamo in 
una caserma di carabinieri, 
dovremmo'ipotizzare (ma con 
la certezza di non sbagliare) 
un «caso» che assumerebbe in 
breve proporzioni nazionali, 
con fiumi di interrogazioni e 
interpellanze, incentrate come 
minimo su un «provvedimento 


_IL PICCOLO 


Giornale di Trieste 


to diretto della flotta sovieti- 
ca per interporsi fra Libia e 
navi americane. Le nostre 
navi - ha detto il portavoce 
del ministero degli Esteri so- 
Vietico Gerasimov - non sono 
in stato di allerta in Mediter- 
raneo. Peraltro lo stesso mi- 
nistero ha definito «terrori- 
smo di Stato», mutuando le 
parole di Gheddafi, il com- 
portamento americano riba- 
dendo che l'atto può avere 
gravi conseguenze. 

E' l'offensiva delle parole. E 
l'arena più adatta adesso di- 
venta l'Onu. Il Consiglio di si- 
curezza si è riunito a New 
York ieri sera, come richie- 
sto dalla Libia. La discussio- 
ne si preannuncia lunga. Gli 
Stati Uniti hanno già messo 
le mani avanti inviando una 
lettera in cui si precisano tut- 
ti gli aspetti del duello aereo 
di mercoledì mattina. Tra 
l’altro da documenti fotogra- 
fici inoppugnabili si è dimo- 
strato che i Mig libici erano 
armati di missili, 

Secondo una ricostruzione 
del Pentagono i piloti degli 
«F-14» americani hanno ten- 
tato per cinque volte di sfug- 
gire  all’avvicinamento dei 
Mig libici. Le comunicazioni 
radio tra gli aerei avversari 
sono però incompatibili, è 
stato affermato, e perciò è 
mancata la possibilità di av- 
viso via radio. Quando il 
comportamento dei due veli- 
voli libici è apparso chiara- 
mente «ostile», gli «F-14» so- 
no entrati in combattimento. 
| piloti americani protagoni- 
sti dello scontro sono stati 
fatti rientrare in America da 
Napoli dopo una prima valu- 
tazione tecnica sul combatti- 
mento. Le cineprese inserite 
nelle strumentazioni dei veli- 
voli hanno ripreso tutti i mo- 
menti dello scontro. 


Intanto negli Stati Uniti sì sta 
delineando una linea di di- 
vergenza tra l'opinione pub- 
blica e la Presidenza. Men- 
tre quest'ultima, come si è 
visto, è disposta ad attenua- 
re il livello del confronto, la 
stampa d'oltreoceano assu- 
me una linea più dura. Sia il 
«New York Times» sia il 
«Washington Post» sottoli- 
neano la necessità di «chiu- 
dere i conti» con Gheddafi. 
Per il «New York Times» vale 
la pena di correre rischi per 
evitare che la Libia sia in 
posseesso di un grande im- 
pianto per la guerra chimica. 
Servizi a pagina 3. 
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PER VOLDAL 1884 


Li I} Fan CI IH 
«Momenti difficili» 
ROMA— In un'intervista concessa al nostro 
giornale, il ministro degli Esteri Giulio Andreotti 
(nella foto) esamina la situazione tra Usa e 
Libia. «Siamo preoccupati», dice, e aggiunge: 
«Qualche volta gli amici americani dovrebbero 
accorgersi di certe cose con un po’ di anticipo», 
riferendosi anche all'evoluzione dell’Olp. 
Andreotti si dice comunque fiducioso: sono 
momenti difficili, ma la tensione non dovrebbe 
acuirsi. Quanto alla politica interna, Andreotti 
nega la «diarchia» De Mita-Craxi. 


Servizio a pagina 2. 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Bagnoli, ancora incertezza 
A Napoli quasi «rivolta» 


NAPOLI — E’ ancora incerto 
il destino dell’area «a caldo» 
di Bagnoli, mentre sono 
pronti per partire il piano di 
ristrutturazione delle aree 
siderurgiche italiane e il pro- 
gramma di prepensiona- 
menti per i lavoratori side- 
rurgici. Sono queste le prin- 
cipali indicazioni emerse al 
termine del Consiglio dei mi- 
nistri. 

Per quanto riguarda l’area 
«a Galdo», il presidente del 
Consiglio De Mita ha dichia- 
rato che «non ci possono es- 
sere preconcetti per ritenere 
a priori valida l'ipotesi del 
mantenimento o quella della 
chiusura: occorre fare una 
verifica, secondo i criteri di 
economicità e che tenga 
conto degli elementi interni e 
internazionali, in vista di una 
decisione definitiva da assu- 
mere in giugno». La questio- 
ne di Bagnoli, in sostanza, 
per il governo è tuttora aper- 
ta (ne riferiamo nelle pagine 
dell'Economia). 


LA SINGOLARE INIZIATIVA DI UN MAGGÌORE DELLE GUARDIE REALI DANESI 


Hai «bisogno»? Prenditi la porta e vai 


autoritario», lesivo della liber- 
tà personale, fors'anche lesi- 
vo della Costituzione. E ver- 
rebbe chiesto probabilmente 
un dibattito parlamentare: te- 
ma il «bisogno della libertà» (o 
la libertà del bisogno, se pre- 
ferite). Avremmo ragione noi, 
a scandalizzarci e mobilitare 
forze politiche e sociali? Han- 
no ragione i danesi, a non bat- 
tere ciglio? Difficile dirlo, in 
fondo. Una cosa è certa: il 
maggiore danese avrà i cessi 
puliti, ma forse non è la cosa 
più importante del mondo. Non 
c'era qualcuno, tempo fa, che 
pareva di «sepolcri imbianca- 
1» ? "i 


leri intanto, secondo le pre- 
visioni, la rabbia dei «caschi 
gialli» dell’Italsider è sfocia- 
ta in una quasi rivolta, para- 
lizzando per tutta la mattina- 
ta la città. Quattro autobus 
sono stati incendiati, due 
convogli ferroviari sono stati 
danneggiati, in più punti pe- 
santi automezzi usciti dall’|- 
talsider hanno scaricato per 
la strada carbon coke per 
rendere ancora più difficile 
la circolazione. 


Una rabbia, quella dei «ca- 
schi gialli», che è stata do- 
mata a stento, all'interno 
della stazione ferroviaria, 
dai rappresentanti sindacali, 
proprio mentre le forze del- 
l'ordine si apprestavano ad 
intervenire. 

La rabbia e l'esplosione di 
violenza erano attese. La 
tensione che da cinque gior- 
ni si vive nello stabilimento 
siderurgico era quasi palpa- 
bile. Gli slogan pronunciati 
fin dall'uscita della fabbrica 
facevano capire che c'era 


poco spazio per la ragione. 
«Lo diciamo a tutta la città, il 
casco giallo non mollerà» 
hanno ripetuto decine di vol- 
te i manifestanti, mentre il 
corteo attraversava Napoli. 
Questo slogan era interval- 
lato da un altro: «Se l’Italsi- 
der chiuderà, assedieremo 
la città». 

La tensione sembrava do- 
versi scaricare nell'occupa- 
zione dello scalo ferroviario, 
invece sono scattate le vio- 
lenze: vetri in frantumi, due 
convogli danneggiati. Poi il 
fuoco dato ad alcuni auto- 
bus, fuori della stazione. Le 
violenze sono state tampo- 
nate a stento dai rappresen- 
tanti sindacali, mentre le vo- 
ci (vere o false) che rimbal- 
zavano in mezzo al corteo fa- 
cevano rinfocolare il nervo- 
sismo: «Per chiudere l’alto- 
forno ci vorrà l'esercito», gri- 
davano alcuni operai, ripren- 
dendo a sfilare preceduti da 
pesanti automezzi dell'Italsi- 
der. 


FERROVIE 
E Graziano 
si arrabbia 


FIRENZE— Tre ore di in- 
terrogatorio, ieri a Firen- 
ze, per Elio Graziano, 
l'imprenditore avelline- 
se sotto accusa per lo 
scandalo delle «lenzuola 
d'oro» vendute alle Fer- 
rovie, e anche per altre 
irregolarità nei lavori di 
bonifica dei vagoni dal- 
l'amianto. 

Come sempre, Elio Gra- 
ziano si è detto innocen- 
te: i suoi contratti sareb- 
bero regolari, le. sue 
aziende pure. 

Servizio a pagina 5. 
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MENTRE DE MITA «RIMPROVERA» IL PARTITO 


I giochi per il congresso | «Sarebbe meglio se gli americani 


ancora aperti nella Dc 


ROMA — Dopo l'incontro con Ciriaco 
De Mita, Antonio Gava, leader del 
«grande centro» dc, si è recato nello 
studio di Giulio Andreotti, a piazza San 
Lorenzo in Lucina, a due passi da Pa- 
lazzo Chigi. Era presente anche un al- 
tro ministro, l’andreottiano Paolo Cirino 
Pomicino. Lungo l’incontro di merco- 
ledì, breve quello di ieri. Laconica e iro- 
nica insieme la dichiarazione rilasciata 
all'uscita: «Abbiamo preso un caffè in- 
sieme, è la Befana e abbiamo pensato 


ai nostri nipoti». 


Ma il tono lasciava intendere ben altro 
e del resto, dopo il colloquio con De Mi- 
ta, c'era da attendersi che Gava ne rife- 
risse il risultato a quello che considera 
un alleato fin dallo scorso congresso: 
Andreotti appunto. «Gava parla con tut- 
ti», dicono i suoi amici, lasciando inten- 
dere che nulla è scontato e che soprat- 
tutto il leader della maggiore corrente 
della Dc. non intende, se possibile, la- 
sciare fuori da un’intesa che ritiene 
debba essere la più unitaria possibile, 


proprio Andreotti. 


L'intesa con De Mita e la sinistra rima- 
ne, ma non si vede perché chi, pur su 
liste separate, nello scorso congresso 
votò per il segretario e afferma di condi- 
viderne la linea politica debba essere 


lasciato fuori. 


Ciò significa che i giochi interni alla Dc 
sono ancora aperti, come lasciano in- 
tendere gli interventi odierni di espo- 
nenti non marginali, come Prandini, for- 
laniano, e Rognoni, della sinistra. 


Ma lo stesso De Mita è sceso di persona 
in campo per affrontare un tema che, 
nella discussione sulla questione del 
doppio incarico, sta passando sotto si- 
lenzio, quello della linea politica, della 
prospettiva futura della Dc. 
Commemorando sul «Popolo» il nono 
anniversario dell’uccisione, a Palermo, 
di Piersanti Mattarella, il segretario del- 
la Dc ricorda che il partito è alla vigilia 
del Congresso: «Dobbiamo chiederci 
quanto anche per responsabilità nostra 
la percezione esterna delle posizioni 
della Dc, delle sue proposte spesso 
venga ridotta solo a questioni di potere, 
di rivalità. Certo c'è un’asprezza della 
lotta politica che tende in modo stru- 
mentale a descriverci così e che dob- 
biamo contrastare: ma c'è anche una 
capacità nostra da mettere in campo 
perché il dibattito si svolga sulle rispo- 
ste da dare ai problemi». 

E' un rimprovero che De Mita indirizza 
chiaramente al suo partito. In novem- 
bre, al consiglio nazionale, aprendo il 
dibattito precongressuale, aveva trac- 
ciato alcune linee politiche, ma su di es- 
se nessuno, in seguito, ha espresso un 
giudizio, ha detto la sua opinione. Nes- 
suno, fanno intendere i suoi amici, vuol 
dire anche gli uomini di cui più si parla 
come possibili candidati alla segrete- 
ria, come Forlani, come lo stesso An- 
dreotti. 

E allora c'è da chiedersi se il congresso 
debba svolgersi solo sul tema dell’usci- 
ta di De Mita dalla segreteria, con il pe- 


stro. 


ricolo, per l’attuale segretario che essa 
venga interpretata poi come una sua 
sconfitta. 

E’ questo che De Mita non vuole, e qui 
starebbero le sue perplessità ad accet- 
tare la larga intesa unitaria portatagli 
su un piatto da Gava. Così come De Mi- 
ta riterrebbe senz'altro una sconfitta 
una eventuale segreteria Andreotti, che 
non avrebbe certo il significato di una 
parentesi. Anche perché De Mita avver- 
te che bisogna preparare la Dc al futu- 
ro, e nel futuro c'è la possibilità, forse 
non ben percepita, del tentativo del Psi 
di dare vita all’alternativa di sinistra. 

E la Dc deve prepararsi, grantirsi quella 
forza politica che le permetta di affron- 
tare senza rischi la battaglia. C'è da 
chiedersi a questo punto se De Mita non 
sia tentato anche a scendere nuova- 
mente in campo. La risposta è forse, 
così come non a caso l'articolo per il 
«Popolo» ricorda un altro Mattarella, il 
fratello scomparso dell'attuale mini- 


Solo che nella sua stessa corrente c’è 
chi dubita. Rognoni afferma infatti che 
l'eventualità che la candidatura di De 
Mita torni all’ultimo momento perché 
non se ne trovano delle altre non esiste: 
«Il centro, gli amici di Andreotti, Donat 
Cattin e, io credo, buona parte della si- 
nistra non ci stanno». E' vero, dice an- 
cora Rognoni, che nessuno ha avanza- 
to candidature, ma questo non dice an- 
cora niente. 


[n.p.] 


CONCLUSIONE A BOHINJ DEL CONSIGLIO FEDERALE 
«Il Partito radicale ha fatto il suo tempo» 


Non é morte, solo 


Dall’inviato 
Giorgio Pison 


BOHINJ — Allora, dove stan- 
no andando questi radicali? 
Essi sono a una svolta. «Così 
com'è fatto — dice Pannella 
— questo partito ha fatto il 
suo tempo». Il dibattito in se- 
no al consiglio federale na- 
zionale si è scatenato già a 
Trieste sulla «proVocazione» 
del primo segretario Stanza- 
ni sul quesito dell’accetta- 
zione o meno del finanzia- 
mento pubblico, ed è stata 
una reazione coralmente ne- 
gativa. Da Calderisi a Rutelli, 
da Teodori a Spadaccia, dal- 
la Aglietta alla Faccio, tutti 
convinti (unico assente, non 
si sa se per dissenso o per 
altri impegni, quel Mellini 
che già al congresso di Bolo- 
gna si era schierato contro il 
partito «transnazionale») nel 
rispondere «no». Per cui, se 
un partito così cos'è non può 
comunque fare a meno del fi- 
nanziamento pubblico pena 
la bancarotta, allora esso 
deve diventare un'altra co- 
sa. Pannella lo dice da otto 
anni e «chi ancora mi resi- 
ste, per conservare il partito 
storico, vuol dire — dichiara 
oggi — che il finanziamento 
pubblico è indispensabile». 


Ma tutti sono contrari (ed an- 
che ieri lo stesso Stanzani, 
perché non ci fossero dubbi 
sulla sua iniziale provoca- 
zione, ha ribadito che la ri- 
nuncia ad ogni forma di fi- 
nanziamento pubblico è «già 
decisa») e allora i tempi so- 
no veramente maturi per 
l'auto-affossamento di «que- 
sto» partito. Ma non è un sui- 
cidio, è la crisalide che si sa- 
crifica per la nascita di una 
novella farfalla. Ha detto 
Pannella — alla conclusione 
dei lavori — spostati da Trie- 
ste a Bohinj su un invito dei 
giovani sloveni cui i mass 
media jugoslavi hanno dato 
ieri un rilievo secondo sol- 
tanto all'abbattimento dei 
Mig libici — che per essere 
un partito serio, esso deve 
diventare «transnazionale» 
e anche «transpartitico». 


«Il Partito radicale — secon- 
do Marco Pannella — non 
può essere il risultato di un 
sistema proporzionalistico, 


Pannella a Bohinj assieme al responsabile per gli 
Esteri della Lega della gioventù socialista, Zoran 
Thaler, al presidente della stessa Lega Joze Skolc e al 
giornalista Marco Taradash. 


ma deve, anche attraverso il 
contagio dell'esempio e del- 


cordo. contro. il divorzio, 
sempre più insopportabile, 


le proposte, già prefigurare 
una semplificazione del si- 
stema partitico italiano. Per 
continuare a esistere, esso 
avrebbe bisogno parados- 
salmente di un insucesso, di 
un momento di stasi. Invece 
tale è la domanda di radicali- 
smo che esso è del tutto ina- 
deguato a farvi fronte se non 
si trasforma in un transparti- 
to». 


Perché il leader storico con- 
sidera conclusa tale espe- 
rienza? «Perché la nostra ca- 
ratteristica è stata per ven- 
t'anni quella di accorrere di 
volta in volta, un po' come 
soldati di ventura, laddove ci 
pareva, a ragione, che le 
grandi maggioranze, il buon 
senso, la gente fossero d’ac- 


tra ragionevolezza e potere. 


Oggi però ci sentiamo stru- 
mentalizzati dal potere e ci 
accorgiamo che attraverso 
le battaglie radicali passano 
proprio le storture. Non ba- 
stano più i referendum, essi 
sono finiti. E' come se fosse- 
ro vinti da chi voleva conser- 
vare la situazione preesi- 
stente all'abrogazione delle 
storture. Ormai il sistema 
partitocratico è tale che, an- 
'che se fai un bel progetto, 
poi lo puoi buttare. Noi stia- 
mo crepando di buone ragio- 
ni, ma il nostro partito è di- 
Ventato uno strumento, un 
utensile non più adatto in 
questa che, pur non mancan- 
do le intelligenze, è una gra- 
ve crisi della società politica 
e delle istituzioni». «Lo dico 


«trans-formazione» 


da lungo tempo. Già dopo 
quattro anni dal nostro in- 
gresso in Parlamento ci sia- 
mo posti il problema di una 
‘’fuoruscita dolce”’ dalle isti- 
tuzioni. Poi ci siamo schiera- 
ti per lo sciopero del voto. Ed 
ora il nostro non-isolamento 
consiste nell'essere. '’an- 
che" radicali. Non ci presen- 
teremo né alle prossime.ele- 
zioni europee né ad altre 
elezioni nazionali, ma sare- 
mo dove saremo e faremo 
cose come ‘’anche”' radicali. 


Dov'è scritto — si chiede 
Pannella — che non possia- 
mo essere eletti. nelle liste 
del Psdi, del Pri e del Pli? An- 
che se non ci presentiamo 
con il nostro simbolo? Se 
avessimo abbandonato per 
tempo questo inutile utensile 
che è l'attuale partito, ne 
avremmo già inventati altri 
cinque di partiti radicali. Og- 
gi, anche per la maledizione 
del cretinismo istituzionale, 
l’utensile non va più, e dob- 
biamo smettere di mentire 
con noi stessi». 


| consiglieri. federali non 
hanno neppure digerito la 
trasformazione «transnazio- 
nale» del partito che già, pa- 
recchio disorientati, si trova- 
no a dover fare i conti con il 
nuovo «transpartito». Ma, al 
solito, si sono profusi ieri in 
un coro di assensi. ll senato- 
re Franco Corleone si è spin- 
to addirittura a sollecitare 
l'immediata chiusura del 
partito. Ingabbiati dall'assio- 
ma secondo il quale «mante- 
nere questo partito così co- 
m'è significa accettare il fi- 
nanziamento pubblico diret- 
to e indiretto», tutti si dichia- 
rano; magari a denti stretti, 
d’accordo con Pannella. Il 
quale proclama trionfalmen- 
te: «L'attuale partito ha fatto 
ilsuo tempo, è stato un gran- 
de partito del suo tempo, ma 
il nuovo è transnazionale e 
transpartitico». 


Allora il prossimo congresso 
che si terrà a Pasqua dibatte- 
rà l'abbandono di questo 
vecchio arnese che è diven- 
tato il Partito radicale? «Non 
necessariamente», risponde 
Pannella. Tali sono, da sem- 
pre, la disinvoltura e la cre- 
dibilità dei radicali. 


Politica 


INTERVISTA CON GIULIO ANDREOTTI 


vedessero le cose con anticipo» 


Intervista di 


Marino Marin 


ROMA — Onorevole Andreot- 
ti, qualche giorno fa, ad Algeri, 
lei si augurava che la crisi tra 
Stati Uniti e Libia non precipi- 
tasse. Ma nelle ultime ore ci 
sono stati sviluppi allarmanti. 
Gli sviluppi — risponde il mini- 
stro degli Esteri — ci sono sta- 
ti, sia per quel che riguarda 
questo stabilimento sulla cui 
natura c'è contestazione, sia 
per gli aspetti militari. L'inizia- 
tiva degli Stati Uniti per un 
controllo della fabbrica di Rab- 
ta era stata da noi asseconda- 
ta, nelsenso che eravamo sta- 
ti anche dei tramiti conii libici. 
Questi controlli erano già inco- 
minciati. 

Prima l'ispezione è stata fatta 
dagli ambasciatori. Poi si è 
detto che gli ambasciatori non 
se ne intendono. Allora si è 
detto che, se si stabiliva una 
regola di ispezioni anche da 
parte di ‘altri, essa sarebbe 
stata accettata. Comunque, 
per le armi chimiche il discor- 
so dovrebbe essere un altro. 
Non a caso nel febbraio scorso 
con il ministro degli Esteri te- 
desco Genscher eravamo an- 
dati a Ginevra per dire che bi- 
sogna far subito l'accordo per 
l'interdizione sia della produ- 
zione che dell'uso delle armi 
chimiche. 

Per il momento la produzione 
non è proibita. 

Non solo non è proibita, ma 
nei bilanci ufficiali, nello stes- 
so bilancio degli Stati Uniti, c'è 
la produzione delle armi chi- 
miche.. | sovietici hanno di- 
chiarato di aver smesso unila- 
teralmente la produzione, ma 
gli stoccaggi li hanno; e la 
Francia — mi ricordo una di- 
chiarazione di Chirac — pro- 
duce armi chimiche. Quindi mi 
pare sia un fatto un po' curioso 
porre l'accento solo sulla Li- 
bia. Il problema deve essere 
affrontato nella sede. della 
conferenza di Parigi (che si 
apre domani, ndr);! Se tutti 
prendessero l'impegno di non 
produrre più armi'chimiche e 
di consentire i controlli, questo 
sarebbe un modo: di essere 
coerenti sulserio. 

Nel frattempo c'è stato l’abbat- 
timento dei due Mig di Ghed- 
dafi da parte dei Tomcat sul 
mare di Libia. Lei accetta la 
versione americana? 

Le opinioni contano poco. Cer- 
tamente siamo preoccupatis- 
simi. Da un lato c'è il desiderio 
di rasserenamento del Medi- 
terraneo che sta già avendo ri- 
sultati ottimi e a cui anche noi 
abbiamo collaborato, Il Magh- 
reb è oggi tutto diverso da 
quello che era anche solo 
qualche mese fa: i tre paesi 
della regione hanno una politi- 
ca comune notevole; l'Algeria, 


CONTINUA LA POLEMICA SULLA LETTERA ALLE FAMIGLIE 


Aids, Donat Cattin tra le critiche e le ironie 


ROMA — La lettera alle fa- 
miglie di Carlo Donat Cattin 
continua a suscitare reazioni 
generalmente negative per il 
ministro della Sanità. leri è 
stata la volta del segretario 
del Partito comunista, Achil- 
le Occhetto, e dei giovani re- 
pubblicani che aggiungono 
la loro voce al.coro di criti- 
che che si è levato contro il 
ministro per essersi adden- 
trato «col suo solito passo 
pesante in territori che non 
gli competono». 

«Le sortite del ministro Do- 
nat Cattin — ha dichiarato il 
leader comunista — sono 
sconcertanti e irresponsabi- 
li. L'Aids si può e si deve 


combattere con un'azione 
seria e incisiva, con più ri- 
cerca, più informazione, più 
solidarietà». Quella del mini- 
stro della Sanità, a giudizio 
di Occhetto, è invece una 
campagna «di confusione e 
di intimidazione che può pro- 
durre solo scompiglio, paura 
e angoscia nell'opinione 
pubblica con conseguenze 
persino incalcolabili». 

L'iniziativa di Donat Cattin in 
fatto di prevenzione del- 
l'Aids viene accostata. alla 
campagna condotta dal mini- 
stro sulle strutture sanitarie 
del nostro Paese e a quella 
sull’antrazina. Donat Cattin 


in fatto viene accusato di so- 
stituire la citazione al compi- 
to di governare «scaricando 
ora sull’opposizione ora sul- 
le forze sociali, ora sul sem- 
plice cittadino quelle respon- 
sabilità che spettano in pri- 
mo luogo a chi dirige il Pae- 
se», 

La Federazione giovanile re- 
pubblicana preferisce inve- 
ce puntare sull’ironia per 
«castigare» le tentazioni mo- 
ralistiche di Donat Cattin. | 
giovani repubblicani  affer- 
mano infatti in un comunica- 
to di non condividere la ri- 
chiesta di dimissioni avanza- 
ta da più parti «in seguito ai 
suoi buoni consigli di etica 


ut 


sessuale raccolti in una let- 
tera indirizzata a milioni di 
famiglie italiane», in quanto 
non se ne intravedono le ra- 
gioni. 

Se si tiene conto — insistono 
i giovani repubblicani — del- 
le condizioni «pressoché di- 
sastrose in cui versa la sani- 
tà pubblica, questo ultimo 
capitolo» può essere consi- 
derato soltanto «un episodio 
al limite del folklore davanti 
al quale non è lecito stupirsi, 
più di tanto». 

È avanzano una proposta: 
una missiva «così carica di 
suggestioni e di casto mora- 
lismo», osservano, non può 


restare senza risposta, «e 
pertanto chiediamo che ogni 
singolo destinatario, dopo 
averla letta, la rispedisca al 
mittente, magari con qual- 
che osservazione personale 
a commento di questa inizia- 
tiva e accompagnata da al- 
trettanto preziosi consigli di 
cui, siamo certi, il ministro 
saprà fare tesoro». 

Un invito a Donat Cattin, infi- 
ne, a «smetterla con le cro- 
ciate a favore della Castità 
quale rimedio all'Aids che 
rasenta il ridicolo» viene dal- 
la responsabile femminile 
della direzione del partito 
socialista Alma Cappiello. 


che una volta era corifeo del 
fronte del rifiuto, oggi è al cen- 
tro di una politica di modera- 
zione e ha ristabilito i rapporti 
con l'Egitto, mentre sta lavo- 
rando perché anche la Libia ri- 
prenda le relazioni con Il Cai- 
ro; il re del Marocco riceve uf- 
ficialmente il Polisario (il fron- 
te di liberazione del popolo sa- 
rahoui, ndr); c'è un indirizzo 
che. deve essere continuato. 
Non può essere fatta una poli- 
tica diversa. Qualche volta 
dobbiamo dire ai nostri amici 
americani che devono accor- 
gersi di alcune cose con un po’ 
di anticipo. ul 

Per esempio? 

Se il discorso, che fortunata- 
mente hanno avviato con 
l'Olp, fosse incominciato qual- 
che anno prima, dopo il vertice 
di Fez dell'82, probabilmente 
molte cose si sarebbero evolu- 
te in senso diverso. Sennò c'è 


questo paradosso: da un lato 
c'è il quadro generale ‘Usa- 
Urss, che è un quadro molto 
più disteso; ma se poi questo 
non si ripercuote coerente- 
mente anche sul resto, sui 
punti caldi del mondo, allora 
c'è una incoerenza. 

La crisi Stati Uniti-Libia è der 
Stinata ad. acuirsi o ad atte- 
nuarsi? 

Credo si tratti di momenti diffi- 
cili, ma non penso assoluta- 
mente che un anno di ulteriore 
progresso per la distensione 
globale debba invece registra- 
re atti controproducenti. Cre- 
do anche che tutto ciò che con- 
tribuisce a mettere armonia 
all'interno del mondo arabo 
non è affatto contro Israele, 
ma anzi consente a Israele di 
poter vedere i problemi della 
sua sicurezza in un quadro più 
consistente che non sia quello 
attuale. Dico questo perché so 
che Shamir continua a ritene- 


re che con l'Olp non si deve 
parlare; e in un’intervista re- 
cente afferma che l’Italia è il 
Paese che pencola di più ver- 
so l'Olp, dimenticando fra l’al- 
tro che non è l’Italia, ma la Co- 
munità europea che dal 1980 a 
Venezia ha parlato dell'auto- 
determinazione dei palestine- 
si. Shamir sa che l’Italia ha 
sempre svolto un ruolo di dia- 
logo e ha aiutato economica- 
mente Israele insieme con la 
Comunità europea. 

Non ha l'impressione che Rea- 
gan, dopo aver perso l’Urss 
come bersaglio, abbia comun- 
que bisogno di un «impero del 
male» e l'abbia individuato 
nella Libia? 

Va be', ma è come se uno con- 
fondesse la capitale di un im- 
pero con il rione della Garba- 
tella. 

C'è un aspetto singolare nella 
crisi Usa-Libia. L'America si 


‘accanisce con Gheddafi e si 
astiene dall’attaccare la Siria 
che è il Paese che più di tutti 
‘appoggia il terrorismo arabo. 
Perché? 

Credo che gli Usa dovrebbero 
avere rapporti con tutti. Di 
grande amicizia, di semplice 
cordialità o d'ufficio, ma biso- 
gna avere rapporti con tutti. 
Proprio per la Siria, in un mo- 
mento nel quale gli Usa non 
avevano alcun rapporto con 
quel paese, usai un'immagine: 
da tutti i paesi, dissi, main par- 
ticolare da quelli musulmani, 
dove è in vigore la poligamia, 
voi non potete pretendere la 
monogamia politica. Evitate, 
dunque, di essere assenti nel 
loro harem. Non è che noi sia- 
mo più bravi degli altri, per ca- 
rità. Ma gli Usa si occupano di 
tutto il mondo; noi di un'area 
molto più piccola che quindi 
conosciamo meglio. 


Venerdì 6 gennaio 1988 


Non le piace, dunque, la politi- 
ca estera degli Stati Uniti? * 
Mi auguro che gli americani 
facciano una riconsiderazione 
della loro politica estera, evi- 
tando di avere qualche punto 
di grosso attrito. Per esempio 
con Shultz — i cui anni rimar- 
ranno in chiave fortemente po- 
sitiva nella politica estera de- 
gli Usa — ci sono stati sempre 
due punti sui quali era difficile 
parlare: la Libia eil Nicara- 
gua. Se si tolgono questi due 
Paesi, che rappresentano una 
percentuale esigua dell'uma- 
nità, per il resto devo dire che 
C'è stata una buona collabora- 
zione. Se un giorno pubblicas- 
si il carteggio con Shultz, avrei 
da arrossire di superbia. 

Nel maggio dell’86 a Tokyo, al- 
l'indomani dell’attacco ameri- 
ibia, lei disse che 
Shultz era circondato da pes- 
Simi consiglieri. Era uno scatto 


è. 


d’umore oppure una sua con- 
vinzione profonda? 

Sulla Libia ho potuto verificare 
almeno tre volte che le infor- 
mazioni che i loro servizi se- 
greti davano al governo erano 
infondate. Una delle volte fu 
proprio a Tokyo. L'ammiraglio 
Pointdexter, quando eravamo 
con Bettino Craxi da Reagan, 
disse: da stamattina si spara 
helle strade di Tripoli e chissà 
dove è andato a finire ora il co- 
lonnello. lo lo interruppi e gli 
ricordai che queste cose ce le 
avevano già dette la settimana 
prima; le avevo verificate e 
non erano vere. Se è un fatto di 
stamattina, aggiunsi, le chiedo 
scusa; ma se invece è un fatto 
che vi riferiscono i vostri infor- 
matori, state attenti, verificate- 
li meglio. Ancora, quando ven- 
ne qui Whitehead a darci le co- 
siddette prove del coinvolgi- 
mento libico nell'attentato di 
Fiumicino, ci disse che i pas- 


REAZIONI ALL’INTERVISTA DI DE MITA 


«Governo bugiardo» per i sindacati 
Lo sciopero generale è alle porte 


Servizio di 
Itti Drioli 


ROMA — «L'unico elemento 
positivo è che il governo la- 
sci aperto il dialogo col sin- 
dacato». Del lungo articolo di 
Ciriaco De Mita ospitato sul 
«Sole 24 ore» a proposito 
della manovra economica 
del governo, Sante Bianchi- 
ni, segretario confederale 
della Cisl, salva solo la parte 
in cui il presidente del Consi- 
glio afferma di voler «atten- 
dere, pazientemente, il sin- 
dacato a un nuovo, più avan- 
zato confronto sulle cose da 
fare». Ma il dirigente della 
Cisl è ancora benevolo ri- 
spetto agli altri. Se nelle sue 
critiche a De Mita — «anzi al 
governo nel complesso» co- 
me tiene a precisare — glie- 
ne risparmia almeno una, i 
suoi colleghi degli altri sin- 
dacati sparano a zero prati- 
camente su tutto. E a caldo, 
perlomeno, si mostrano in- 
differenti perfino all’invito 
del presidente del Consiglio 
di proseguire nel confronto. 
Di più: ribadiscono più forte 
di prima l'intenzione di an- 
dare allo sciopero. 

«Domani discuteremo tempi 
e modi fra le segreterie delle 
tre confederazioni, ma non 
c'è dubbio che siamo decisi 
quanto e più di prima», dice 
Giorgio Benvenuto. E ag- 
giunge: «Ho appena visto 
Trentin, Marini, Del Turco e 
nessuno ha avuto parole te- 
nere per quell'articolo». Il 
leader della Uil ha trascorso 
il pomeriggio, insieme ai 
vertici delle altre due confe- 
derazioni, con i massimi 
esponenti della Confindu- 
stria, compreso il presiden- 
te, Sergio Pininfarina. Hanno 
discusso di nuove relazioni 
tra sindacato e imprenditori 
in questo 1989. Per il mo- 
mento sono al livello di ap- 


procci, contatti informali, 
chiaro che gli scontri, se CI 
saranno, arriveranno quan- 
do si aprirà la trattativa vera 
e propria. 

Con il governo, invece, non 
solo è guerra aperta, ma 
sembra farsi ogni giorno più 
aspra. «Quanto scrive De Mi- 
ta sulle questioni fiscali au- 
menta, invece di diminuire la 
distanza tra noi e il governo. 
Il presidente del Consiglio 
dice di aver fatto un regalo ai 
lavoratori dipendenti con lo 
sgravio delle aliquote Irpef, 
e si dimentica di dire che il 
regalo vale anche per gli al- 
tri, commercianti, professio- 
nisti, artigiani», commenta 
Giorgio Benvenuto. E incal- 
za:«Sulla più grande conces- 
sione fatta, i 150 mila miliardi 
agli evasori non ha nessun 
ripensamento. Quello che 
scrive in questo articolo è 
molto diverso dalla linea:che 
era stata presentata a noi. A 
forza di dire bugie questo go- 
verno diventa bugiardo con 
se stesso». 

Durissimo il leader della Uil. 
«| sindacati hanno discusso 
del fisco con quattro ministri 
della Repubblica, non posso- 
no capovolgere le carte in 
questo modo. <E — aggiun- 
ge il sindacalista socialista 
— queste sono critiche che 
rivolgo a tutto il governo, con 
i suoi esponenti democristia- 
ni, socialisti, repubblicani 
eccetera, non solo alla Dc». 
Sulla responsabilità piena 
dell’esecutivo «nella sua in- 
terezza» insiste anche Sante 
Bianchini, della Cisl, le con- 
federazioni cercano di evita- 
re divisioni tra ministri «buo- 
ni» e «cattivi» per non dover 
poi dividersi tra loro. Hanno 
reagito con troppo furore al 
decretone fiscale per poter 
rovinare sugli schieramenti 
politici: e di mezzo c’è lo 
sciopero.generale. 


SUL CASO «ALFA» 


La Uil «si distanzia» 
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saporti dei terroristi erano 
operai tunisini che avevano.l 
sciato la Libia. Una prova cor 
creta. E allora potei replicar 
signori, i passaporti che soni 
qui, presso i nostri magistrati 
sono marocchini e non tunisk 


nio 


ni. 
Una grande confusione, cui 


que? 
Può succedere, o per errofi 
oggettivi oppure perché ci 

qualcuno che mira sempre s 
creare ostacoli a una politica 
di distensione generale. Tuti 

ci ricordiamo:che ‘anche il dia 
logo Usa-Urss ogni tanto er 

bloccato per qualche moto] 
Non vorrei che ci sia qualcun@ 
che riesce a mettere intoppi. 
nel motore. Bisogna star tutti 
attenti; anche gli america 

Da un anno, del resto, si ritat? 
da la conclusione della confe? 
renza di Vienna (sulla coope? 
razione e la sicurezza in Euro? 
pa, ndr) perché sembrava on 


fare fra tre o quattro anni un@ 
conferenza sui diritti umani & 
Mosca fosse una cosa assuf@ 
da, inaccettabile. L'altro ieri 
gli americani hanno detto sì, sì 
può accettare. 

Senta, ministro, sulla presunti 
fabbrica di armi chimiche ini 
bia, lei sembra l’unico in Itali; 
a non credere alle affermazii 
ni americane. Ci credono pef' 
fino i vignettisti. 

lo credo alle cose che vedo d 
che so per documentazione 
so che i nostri servizi ci hanni 
messo. per iscritto, quandd! 
hanno esaminato le cosiddette. 
prove americane, che non so 
no convincenti. Mi rimetto. ai. 
nostri servizi non posso dire 
se è vero o non è vero, non (0) 
so. Però non mi lascio prende 
re mai da infatuazioni emep: 
pure:mi piace di partecipare all 
cori. Dobbiamo essere molto 
attenti. Certo non sto a propor? 
re la causa di beatificazione dil 
Gheddafi. 

Passiamo alla politica interna 
Si dice che l’Italia sia governa? 
ta da due consoli — De Mita @. 
Craxi — poi un sondaggio ri 
vela che lei è il più popolare: 
Se l’aspettava? 

Se dicessi che mi dispiace, s4° | 
rel'un ipocrita. Il sistema. dell 
due consoli era în Vigore nel 
l'antica Roma. Non nell'Italia. 
di oggi. ù 
Chi arriva più forte al congres 
so Dc, lei o De Mita? A 
Il nostro è un partito collegia* 
le. Se De Mita e io andassimo! 
sulla luna e si guastasse il Ven 
colo di ritorno la Dc vivrebbe 
benissimo senza di noi. O.al- 
meno senza di me. Se si pef- 
sonalizzano i problemi della. 
De si fa un errore. i 
Come. segretario preferisce i 
Forlani o Goria? 3 


Il segretario lo sceglie il parti $ 
to, nonio. 5 
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Qualche critica alla Fiom-Cgil 


MILANO — «Il rischio è uno solo: che si faccia un gran 
polverone, si tenga una rappresentazione a base di de- 
magogia, e si eviti di affrontare fino in fondo il vero pro- 
blema del rapporto tra Alfa Romeo e dirigenza, tra sin- 
dacato e Fiat». | metalmeccanici della Uil, a pochi giorni 
dall'esplosione delle polemiche sul rispetto della demo- 
crazia nelle fabbriche del gruppo automobilistico, scen- 
dono in campo per segnare con chiarezza i confini di un 
dibattito che, così come condotto da Fiom e Pci, rischia 
di lasciare i binari su cui, unitariamente, era stato avvia- 
to. 
.A uscire allo scoperto, lasciando intendere di parlare da 
Milano anche a nome del segretario Giorgio Benvenuto, 
è ilsegretario della Uilm milanese, Alessandro Venturo- 
li. 

«Perché c'è il rischio, come lei va ripetendo da alcuni 
giorni, di creare solo un polverone?» 

«Perché non è vero che sia in discussione, in Fiat, la 
libertà sindacale. La Fiat non impedisce alcuna attività, 
né il tesseramento, né gli incontri, né l'affissione, né 
altro.» 

«E allora improprio appellarsi, come è stato fatto, ai 
diritti costituzionali, e accusare la Fiat di violare l’artico- 
fo 28 dello statuto dei lavoratori sulle libertà sindacali?» 
«E' improprio, sbagliato e fuorviante». 

«E il problema allora qual è?» 

«E' ben più serio e profondo. E' in discussione il control- 
lo delle gerarchie aziendali. La Fiat dice: se vuoi farne 
parte, non devi essere iscritto al sindacato. Ma dire che 
questo sia un metodo Fiat è da una parte scoprire l’ac- 
qua calda, e dall'altro dimenticarsi che questo out out ai 
lavoratori è praticato da sempre e in tutte le aziende 
private». 

«E allora? Forse è il momento di cambiare». 

«Certo. Ma il ragionamento da fare deve essere preciso: | 
se nel'gioco delle parti fra proprietà e sindacato, finché | 
il sindacalismo è strutturalmente conflittuale, non sor- 
prende che il padronato chieda ai lavoratori di scegliere 
''con me o contro di me”, questo ricatto diviene inaccet- — 
tabile quando il sindacato vuole abbandonare la linea |. 
conflittuale e diventare di tipo partecipativo. La conse 
guenza diretta è che bisogna da un lato ridefinire la 
deontologia delle gerarchie aziendali, ma dall'altro an- 
che le linee sindacali. Si vuole essere nelle gerarchie? 
Bene, ma Fiom e Fim devono capire che non lo si può 
fare se non si diviene sindacato partecipativo». i 
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Daniele Alegiani 


TRIPOLI — Il giorno dopo 


l'abbattimento di due Mig-23 
da parte di caccia della Se- 
sta flotta americana, Tripoli 
è calma, ma in città si aspet- 
ta il secondo atto dello scon- 
tro. Sia la gente della strada, 
sia i mezzi di informazione 
infatti hanno subito fatto un 
collegamento con quanto 
successe nel 1986, quando a 
un primo combattimento nel 
golfo della Sirte seguì ilbom- 
bardamento di Tripoli e Ben- 
gasi. 

Questa volta il secondo atto 
potrebbe essere l'attacco 
americano contro la fabbrica 
di Rabta, a un'ora di macchi- 
na dalla capitale, che per 
Washington serve a produr- 
re armi chimiche e per Tripo- 
li invece medicinali. 

Molta gente ha lasciato ieri 
la città e nelle strade, semi- 
deserte anche per una piog- 
gia leggera e costante, la 
tensione si avverte solo da- 
vanti agli edifici pubblici che 
sono ora protetti da nidi di 
mitragliatrici dietro sacchetti 


| di sabbia. Nessuna misura di 


sicurezza appariscente al- 
l'aeroporto, dove sono solo 
stati resi più minuziosi i con- 
trolli sui passeggeri. 

Dove sia Gheddafi non si sa 
e dopo la dichiarazione alla 
«Jana» di mercoledì non è 
apparso in pubblico né ha 
fatto altri interventi. Il tono 
era duro — «risponderemo 
alla sfida con la sfida», «i ri- 
voluzionari non piegheranno 
la testa» — ma i segnali poli- 
tici che vengono da Tripoli 
sembrano tendere a sdram- 
matizzare la situazione e a 
evitare il rischio di uno scon- 
tro con gli Usa sul controver- 


' so impianto chimico. 


A ribadire che a Rabta si pro- 
durranno solo medicinali è 
stato ieri il ministro della sa- 
nità siriano, Mohammed 
Ayad AI Chatti, che nei giorni 


È scorsi ha visitato l'impianto. 
. leri in una conferenza stam- 


pa, ha affermato che si tratta 
di una fabbrica di medicinali 
e che è «una piccola fabbri- 
ca, non ad alta tecnologia, 
senza grandi capacità pro- 
duttive e sicuramente non il 
più grande impianto del ge- 
nere delterzo mondo». 

Alla domanda sul perché 
fosse così protetta ha rispo- 
sto: «Perché costa molto». AI 
Chatti ha definito il comple- 
tamento della fabbrica «una 
necessità per l’intera patria 


Attualità 


LIBIA /IL GIORNO DOPO L’ABBATTIMENTO DEI MIG 


Tripoli sembra tranquilla 


Ma nella capitale ci si aspetta un attacco americano alla fabbrica di Rabta 


araba». In una dichiarazione 
alla «Jana» ha comunque 
detto che «i dirigenti e il po- 
polo siriano si levano ener- 
gicamente contro le minacce 
americane», 

Sfruttando la presenza del 
centinaio di giornalisti stra- 
nieri arrivati a Tripoli, Ghed- 
dafi sembra voler sollevare 
l'alone di mistero che circon- 
da la fabbrica. | funzionari 
avevano promesso già per 
ieri una visita agli impianti, 
ma fino a tarda sera, non era 
successo niente e tutto si è 
risolto in un pomeriggio di 
attesa nella hall del Grand 
Hotel di Tripoli. 

Nelle Strade della capitale li- 
bica, come si è detto, grande 
calma. Nessuna dimostra- 
zione ha interrotto la quoti- 
diana attività di lavoro che si 
è svolta apparentemente in 
una tranquilla normalità. 

La stampa libica condanna 
l'attacco americano definito 
«vergognoso» e «ingiustifi- 
cato» e scrive che tutte le na- 
zioni hanno la responsabilità 
di impedire agli Stati Uniti di 
prendere nuove iniziative 
contro la Libia, 

Alla richiesta di intervento 
avanzata da Gheddafi all'Or- 
ganizzazione delle Nazioni 


i gni Paese può 
buire a uno sforzo 

. — Ha detto 
in'intervista. 
PUDDlichera. 


Unite, Tripoli ha fatto seguire 
Un pressante appello alla 
Comunità europea. Da Mo- 
sca è venuto un ridimensio- 
namento del livello di perico- 
losità dell'impianto di Rabta 
ma anche una smentita a 
proposito di aiuti richiesti od 
ottenuti sia pure a livello di- 
plomatico dall'Unione Sovie- 
tica. 

Gli ambasciatori dei paesi 
Cee sono stati convocati ieri 
sera al ministero degli Esteri 
libico e invitati a condannare 
«l'aggressione americana e 
a fare in modo che non pro- 
segua». ll ministero — se- 
condo l'agenzia di stampa li- 
bica «Jana» — ha fatto pre- 
sente ai diplomatici della Co- 
munità europea «il pericolo 
della situazione che scaturi- 
sce dalla premeditata ag- 
gressione americana contro 
la Libia manifestatasi con 
l'abbattimento di due aerei 
da ricognizione libici in nor- 
male missione di ricognizio- 
ne». 

Ai giornalisti giunti a Tripoli 
dopo lo scontro al largo di 
Tobruk funzionari del mini- 
stero hanno detto che sarà 
forse possibile visitare la 
fabbrica di Rabta ove, secon- 
do Washington, si produr- 
rebbero armi chimiche (la Li- 
bia continua invece ad affer- 
mare che si tratta di un im- 
pianto per la produzione di 
farmaci). 

Una trentina di giornalisti oc- 
cidentali partiti da Roma so- 
ho stati respinti ieri dalle au- 
torità libiche e imbarcati 
nuovamente sul volo dell’A- 
litalia che li aveva portati a 
Tripoli. Secondo Terry Leo- 
nard, corrispondente del- 
l'Associated Press, i giorna- 
listi, per la maggior parte eu- 
ropei, sono stati prelevati al 
loro arrivo all'aeroporto. Do- 
po una ventina di minuti è 
stato comunicato loro che 
sarebbero stati rimandati a 
Roma. «Non potete rimanere 
qui senza il visto. Dovete tor- 
nare indietro», ha ripetuto 
più volte in italiano un libico 
in abiti civili. Il governo di 
Tripoli chiede in genere il vi- 
sto ai cittadini americani ed 
europei, ma talvolta per i 
giornalisti sono state fatte 
delle eccezioni. 

Dopo 45 minuti di proteste i 
giornalisti sono stati infine 
nuovamente imbarcati sul- 
l'aereo che, decollato alle 
12.05, era giunto a Tripoli al- 
le 13.45. Il volo è rientrato a 
Roma alle 17. 


P 


ER JIL PUNTO DI VISTA DI MOSCA È È 
«E’ solo un impianto di piccole proporzioni» 
Velata ammissione che il Paese di Gheddafi sa produrre armi chimiche 


MOSCA — Il generale Anato- 
ly Kuntsevich, vice coman- 
dante delle unità militari so- 
vietiche addette alla guerra 
chimica, ha ammesso. ieri 
che la Libia ha una certa ca- 
pacità di produrre armamenti 
chimici, ma ha aggiunto che 
il regime di Gheddafi non è in 
grado di produrne una quan- 
tità sufficiente per una guer- 
ra. 

Parlando con i giornalisti a 
Mosca, Kuntsevich ha detto 
testualmente che. «la Libia 
non ha capacità industriale di 
produrre. agenti :tossici in 
quantità sufficienti per con- 
durre una guerra. Tuttavia, 
per quanto riguarda piccole 
quantità, come pochi chilo- 
grami, diciamo da uno a cin- 
que chili, come qualsiasi la- 
boratorio al mondo, anche la 
Libia è in grado di produr- 
ne», 

Kuntsevich ha fatto queste di- 
chiarazioni nel corso di un in- 
contro con i giornalisti orga- 
nizzato dall'agenzia di stam- 
pa Novosti per parlare della 
conferenza sulle armi chimi- 
che e batteriologiche che si 


BIA / LA SITUAZIONE VISTA DALL’ESTREMO LEMBO D'ITALIA 


apre domani a Parigi. Come 
è noto, il segretario di stato 
americano George Shultz in- 
tende usare quel forum per 
tentare di convincere i dele- 
gati di almeno 100 paesi a im- 
porre sanzioni contro i paesi 
che usano gas venefici in 
guerra. 

Richiesto se un attacco ame- 
ricano-agli impianti di Rabta 
potrebbe costituire un peri- 
colo per gli 820.000 abitanti di 
Tripoli liberando. nell'aria 
una nube di gas tossici; il ge- 
nerale sovietico ‘ha detto: 
«Per quanto ne so iò, si tratta 
di una fabbrica per la produ- 
zione di farmaci. Se ci sarà 
un attacco ci sarà vasta di- 
stribuzione fisica. Se essi (i 
libici) usano sostanze chimi- 
che, ci saranno lesioni per la 
popolazione locale. Tuttavia, 
per quanto è a mia conoscen- 
za, si tratta di un impianto di 
piccole proporzioni, per cui 
ritengo che non ci sia rischio 
per gli abitanti della capita- 
le». 

Kuntsevich ha detto che le 
unità dell'esercito sovietico 


dotate di armamento chimico 
— secondo il pentagono si 
tratterebbe di 45.000-60,000 
uomini — non inviano consi- 
glieri all'estero, per cui non 
esiste alcun consigliere di 
questo ramo in Libia, 

Gli specialisti occidentali ri- 
tengono che l'Urss abbia nei 
suoi arsenali degli stock da 
300.000 a 700.000 tonnellate 
di agenti chimici usabili in 
guerra, cifre che Kuntsevich 
definisce però «mitiche». 
Nikolai Smedovich, dirigente 
del ministero degli Esteri, ha “ 
anticipato, nel. corso della 
conferenza stampa che il suo 
paese a Parigi proporrà che 
al segretario generale del- 
l'Onu, Javier Perez de Cuel- 
lar, venga dato il potere di 
condurre indagini e inchieste 
non appena emergono infor- 
mazioni sugli armamenti chi- 
mici. 

Il protocollo ginevrino del 
1925, che è in discussione da 
domani a Parigi, proibisce 
l'uso delle armi chimiche, ma 
non proibisce la loro produ- 
zione. Smedovich ha detto 
che il suo paese a Parigi si 


Truppe libiche in divisa da «combattimento nel deserto» durante la celebrazione per Il 19.0 anniversario della 
rivoluzione svoltasi il 31 agosto dello scorso anno allo stadio di Tripoli. 


opporrà a qualsiasi tentativo 
di trasformare il meeting pa- 
rigino in una tribuna di con- 
danna contro la Libia o qual- 
siasi altro singolo paese. 

«La posizione dell'Urss sulla 
non-proliferazione di degli 
armamenti chimici non è di- 
retta contro alcun particolare 
paese. Intende solo porre fi- 
ne alla proliferazione di que- 
sto tipo di armi», ha detto 
Smedovich. 

Gli Stati Uniti hanno cessato 
di produrre armi. chimiche 
nel 1969, ma:hanno ripreso la 
produzione 17 anni dopo giu- 
stificandosi con il fatto che 
l'Urss e altri potenziali avver- 
sari ne erano in possesso. 

Il generale Kuntsevich ha an- 
che detto che attualmente 
negli Stati Uniti ci sono due 
treni che corrono in direzioni 
opposte. Uno è ‘per la conti- 
nuazione della produzione di 
armamenti chimici, l’altro ri- 
cerca, invece, un negoziato 
internazionale per bandire 
queste armi. Resta aperto un 
interrogativo: «Su quale tre- 
nosalirà Bush?». 


Su Lampedusa aleggia la paura 
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LIBIA /QUI TRAPANI 


Allarme? Né arancione né rosso 
Ma la Difesa ha intensificato le misure di vigilanza 


Marco Tavasani 


TRAPANI — Nessun livello di allarme, né 
«arancione» e tanto meno «rosso» è scat- 
tato nel dispositivo della difesa italiana 
dopo il duello aereo concluso con l’abbat- 
timento di due Mig-23 di Gheddafi. 
Ma il ministro Zanone ha disposto di inten- 
sificare le misure necessarie «per accre- 
scere l'osservazione, la vigilanza e la dife- 
sa aeronavale». 
Entrando nel dettaglio, ciò significa — an- 
Che a seguito dell'esperienza maturata 
con gli eventi dell'aprile 1986— che alcuni 
leparti della Marina e dell'Aeronautica 
hanno già messo in atto dispositivi per 
fronteggiare una soglia di preallarme, on- 
de evitare che qualche colpo a sorpresa 
CI far degenerare la situazione in crisi 
RO in «allarme» tutti i reparti da 
dire Gras la Terza Regione aerea, vale a 
oltre Tea Gioia del Colle, Trapani, 
Pantelleria (Torelà” di rischieramento a 
(Tornado e MB-339A) e a Sigo- 


nella, sul cui ag 
Ul aeroporto vi inviati 
' engono inviati a 
rotazione dai reparti ; 


Quattro a sej 


inseri È È 
"90€ l'aspetto più moderno della dife- 


sa a F 
alle ie in buona parte anche 
gando nel Ca a Queste ore stanno navi- 
2 Nale di Sicilia: la sorveglian- 
Toda ca. 118 a) 04 Asa del 37.0 Stor- 
o AR, da soli sarebbero poco me- 
dar della da ! senza la guida-caccia dei ra- 
SORNNE !Tesa aerea che indirizzano i jet 
«target», dopo che il calcolatore 


del centro rad; VERS 
an ‘ar ha valutato il tipo di mi- 


Un grande aiuto 
3A della Nato, p 
sce una delle b 


Viene dai radar volanti E- 
eri quali Trapani costitui- 
asi di rischieramento, po- 


n Ospitare, rifornire e allestire fino 
tars Te Per le missioni che possono du 
Stara a 12 ore. Il colonnello Sergio 
Trana comandante della base Awacs di 
sortite saalialmenie gestisce fino a 230 
E anno: in queste ore, poiché la 
Hiro ea è un ‘problema squisi- 
Fori azionate: I Italia potrebbe otte- 
trollo dei i ore di servizio esclusivo (con- 
Validella EI ECASh terrestri e na- 
a RE molto all LASSO del territo- 
coMaNAO SUPION palo con l'assenso del 
L'osservazione e È E 1 
lato Zananeisano igilanza di ui ha par- 
una nuova' Install assicurate tra I altro da 
SI ZI azione sull’isola di Lam- 
che riporta i dati Eno Re 
A alla più potente stazione 
he salde e gna Nadge della Nato 
ion neie EO alla Norvegia) di 
Ù 'e montagne di Siracu- 
sa, rafforzato dalla 4.a squadriglia «analisi 
ed elaborazioni speciali», ancora a Lam- 
pedusa, un sofisticato centro di ascolto 
che ha il compito di analizzare e valutare 
tutte le emissioni radio e radar che viag- 
giano nell’etere provenienti dall’altra 
sponda. 
Più delicata la posizione di Comiso e di 
Sigonella: le due basi sono principalmente 
installazioni concesse agli Stati Uniti, ri- 
spettivamente per i missili «Cruise», e co- 
me «Air naval station» cioè base di appog- 
gio per l'aviazione della marina Usa. Sono 
installazioni difese da batterie di missili 
antiaerei «Spada», oggetto di una possibi- 
le rappresaglia di Gheddafi. Tutti i dati 
confluiscono al terzo Roc (Comando ope- 
rativo di regione) sotto le montagne di 
Martina Franca (Taranto), dove sulle con- 
solles dei radar e sugli,schermi dei com- 
puter tutta la situazione aeroterrestre ap- 
pare intempo reale. 


Dall’inviato 
Umberto Marchesini 


LAMPEDUSA — Nella sala 
d’attesa del volo BM 384 Pa- 
lermo-Lampedusa, che, una 
Volta al giorno, ore 13.20, fa 
Quasi solletico alla Libia tan- 
to le arriva vicino, il pescato- 
re Vito, 46 anni, si gonfia: «A 
me, quel Gheddafi non fa im- 
Pressione. Semmai è lui che 
deve stare attento a come si 
Muove. E’ lui che deve avere 
Paura, perché gli americani, 
Stavolta, proprio non lo per- 
doneranno». La moglie Vin- 
cenza sospira ad alta voce: 
«lo sì chela paura ce l'ho per 
davvero. Quegli occhi spiri- 
tati di Gheddafi, e i due mis- 
Sili che ci ha Spedito contro, 
per fortuna senza colpirci, il 
15. aprile 1986, mi mettono i 
TIVidi addosso. E non ci dor- 
Mo la notte. Forse, era me- 
glio concludere le feste nata- 
lizie da mio fratello a Roma». 
Poi, Una volta sul DC9, con 
due terzi dei posti liberi, Vin- 
cenza supplica il comandan- 
te Leonetti: «Pericolo grande 
non c'è? Vero? Altrimenti lei 
non volerebbe, Non è così?». 
E Leonetti la tranquillizza: 
«Certo. Non ci Può capitare 
Nulla». Ma, sottovoce, mi ri- 
Vela che lui un po’ di ragio- 
Nevole timore ce l’ha. Per- 
ché, !n questo cielo azzurro, 
a 8 mila metri di Quota, può 
Sbucar fuori, all'improvviso, 
Un missile di troppo. Non 
succederà — speriamo — 
ma la paura resta». E come 
Leonetti, anzi, più di Leonet- 
ti, la paura, qui a Lampedu- 
sa, ce l'hanno tutti. Ma pro- 
prio tutti. 
«Sicuro. Lo sa che da quan- 
do, mercoledì, c'è stato quel 
duello Reagan-Gheddafi, 
non molto lontano da noi, e 
due Mig libici hanno avuto la 
peggio, i quasi 5 mila abitanti 


«Siamo proprio in prima linea 


-afferma un abitante dell’isola- 


Laggiù, ad appena 180 miglia, 


cioè a 300 chilometri, c’è Tripoli!» 


della nostra bellissima isola, 
me compreso; Non si perdo- 
no un telegiornale e un gior- 
nale radio?», si sfoga Giu- 
seppe Almanzo, 53 anni, au- 
tonoleggiatore. «Sì, ammet- 
tiamolo: si Vive con il fiato 
sospeso per la paura di ri- 
sentire quelle due esplosioni 
dell'aprile 1986. E con l'an- 
goscia che, stavolta, la mira 


possa essere più precisa. Al- 


lora, addio alla nostra Lam- 
pedusa». 

Almanzo è in vena di confi- 
denze: «Le faccio un esem- 
pio di quello che capita in ca- 
sa mia. E, tenga presente, 
che è pressappoco così in 
gran parte delle altre case. 
Ebbene, da mercoledì, mia 
moglie e mia figlia, tutte le 
sere, prima di andare a letto, 
preparano, sul comodino, 
dentro a una scatola, quel 
po? di soldi, di libretti di ri- 
sparmio, di piccoli gioielli di 
famiglia che possediamo, 
per ’essere pronti ad affer- 
rare tutto e scappare quando 
arrivano i missili di Ghedda- 
fi», sostengono. Il mattino 
dopo, ogni cosa ritorna al 
suo posto perché la vita deve 
continuare. Ma, la sera, riec- 
coci con quella specie di rito. 
Insomma, speriamo che 
questa crisi America-Libia 
passi presto, altrimenti ri- 
schiamo per davvero l'esau- 
rimento nervoso». «D'altra 


parte — lo interrompe l'i- 
draulico-elettricista-falegna- 
me Giuseppe Caruan, 45 an- 
ni, moglie e figlia — nessuno 
è riuscito ancora a cancella- 
re il terrore del 1986. Se ti ri- 
cordi, Almanzo, per quasi 
una settimana dopo l’esplo- 
sione dei due missili in ma- 
re, a 2chilometri della costa, 
parecchie famiglie hanno 
continuato ad andare a dor- 
mire, la notte, nei rifugi co- 
struiti per l’ultima guerra». 
Caruan scuote la testa: «Sì, 
sono cose che lasciano il se- 
gno. Specialmente se si 
flette che questo Gheddafi è 
un po’ un irresponsabile: co- 
me un bambino piccolo a cui 
hanno dato in mano un fucile 
carico. E lui, però, è capace 
di schiacciare il grilletto. Ec- 
co, io dico che bisogna disar- 
marlo al più presto, se nonsi 
riesce a farlo ragionare». 

Ma eccoci in prima linea sul 
fronte del porto. 

«Proprio prima linea», dice 
Virgilio Ferrari, 58 anni, fi- 
glio del comunista parmigia- 
no Luigi Ferrari, mandato qui 
al confino dal fascismo e mai 
più ripartito. E allunga il 
braccio verso il mare. «Lag- 
giù, ad appena 180 miglia, 
cioè circa 300 chilometri c'è 
Tripoli». 

E' ad un soffio. Basta un 
niente per il patatrack anche 
fra Italia e Libia. Ed in questo 
disgraziato caso, quelli che 


piangeranno e pagheranno 
per primi siamo proprio noi 
di Lampedusa». Si intromet- 
te suo fratello, Gaetano, 43 
anni: «Però, anche questi 
‘americani che insistono a te- 
nere la loro base radar qui a 
Lampedusa, non ci fanno 
certo dei piaceri. E poi, loro, 
mal che vada, hanno già 
pronto, da ieri, un elicottero 
per andarsene». Cocciuto: 
«Non ce l’abbiamo con loro, 
anzi, ma prima sloggiamo, 
prima ci sentiremo più tran- 
quilli». Assolutamente non 
d'accordo il tenente della 
Guardia Costiera americana 
Ken Armstrong, 31 anni, di 
Los Angeles, da 6 mesi co- 
mandante della stazione 
«Loran-C». Che, ieri pome- 
riggio, per la prima volta da 
quel fatale aprile 1986, ci 
porta a visitare la sua base 
di 25 militari. Su cui svetta 
una specie di stuzzicadenti 
metallico di 180 metri. «E' 
l'antenna — spiega — che 
serve al nostro campo, solo 
trasmittente e non ricevente 
(e fra sei anni sarà tutto ita- 
liano), a inviare segnali per 
orientare i pescherecci». 

Il tenente, anche se sul suo 
bigliettino da visita ha scritto 
«Base Nato - Lampedusa», 
arriva quasi a giurare che il 
match aereo Usa-Libia di 
mercoledì, loro della «Loran- 
C», non l'hanno neppure no- 
tato («non abbiamo moni- 
tor»). Chi vi ha informati? «Ci 
ha telefonato, alle 14, da 
Londra, il nostro comando». 
Il tenente, che si proclama 
talmente tranquillo da fare 
arrivare, domani, a Lampe- 
dusa, moglie e figlia, ha fidu- 
cia soprattutto nel suo Presi- 
dente Reagan: «E' una per- 
sona attenta e prudente. Che 
sa quello che fa». Sì, ma la 
paura a Lampedusa resta. 


Lo TEMPO OGGI 
sorge 7,45 sorge 6,57 
tramonta 16,97 tramonta 14,48. 
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6 gennaio 
Epifania 


PREVISIONI: su tutte le regioni generalmente nuvoloso o molto 
nuvoloso, con addensamenti intensi associati a precipitazioni 
sparse. Nevicate sui rilievi alpini e appenninici e occasional- 
mente, anche sulle zone di pianura del Nord. Isolati temporali 
sulle isole maggiori e sulla Calabria. Tendenza, nella giornata, 
a parziali schiarite sulle regioni nordoccidentali. 
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minima dr 


GORIZIA 
minima +18 


minima 0 
massima 5 71,6 


PORDENONE 


massima ‘0 5,4 
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Bolzano 
Milano 
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Pescara Roma 
Bari Napoli 
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minim. 4 
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Minime e massime in Italia 


minima 
massima 


Venezia 
Genova 
L'Aquila 
Campobasso 
Reggio C. 

8 Cagliari 


Minime e massime nel mondo 
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Bruxelles 
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Oslo 
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3 Belgrado 
5 Ginevra 
i Madrid 
New York 
Rio dei. 
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Van Wood 
| OROSCOPO DI OGGI 


Finalmente rilassati! 
Lontani dalle preoc- 
cupazioni potrete 
x passare una piacevo- 
le giornata in compagnia di amici e di 
parenti. Moderate la vostra eccessi- 
Va sicurezza, 


La mattinata sarà 
sottotono; fisicamen- 
te avvertirete un po' 
di intontimento, qual- 
che pensiero e qualche preoccupa- 
zione poi tarderanno ad abbandonar- 
Vi. In amore avrete sorprese. 


Sarete restii a pren- 
dere parte ad appun- 
tamenti formali e 
mondani, la vostra li- 
bertà vi interessa più di ogni altra co- 
‘sa! Fate buon viso a certe situazioni 
di convenienza, vi servirà! 


Non girate troppo at- 
torno alle questioni 
che vi stanno a cuo- 
re, puntate decisi al 
nocciolo! Anche in amore questa sa- 
rà buona regola da seguire, bando 
alla timidezza! 


Sarete... vanitosi 
troppo e preoccupati 
della vostra immagi- 
ne: un po' di mode- 
stia non guastera! Preoccupatevi di 
avere la coscienza a posto, non ce- 
dete a tentazioni di bassa lega. 


Non siate pedanti con 
gli altri, come se fo- 
Ste sul lavoro: nessu- 
no vi deve niente! Im- 
postate su un piano di parità i rappor- 
ti con parenti e amici o verrete prima 


o poi messi in disparte. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


PAOLO FRANCIA direttore responsabile 
RICCARDO BERTI vicedirettore 


L'intesa con il part- 
ner sarà il fulcro at- 
torno al quale ruote- 
rà questa giornata; 
lasciate spazio alla fantasia e all’im- 
maginazione, nulla vi verrà negato! 
Serata ottima. 


Potrete trovarvi diso- 
rientati, senza pro- 
grammi; reagite a 
questa sensazione, 
‘occupate il tempo libero come me- 
glio potete, è un tesoro che va spre- 
cato! Mantenetevi in forma. 


Ottime le relazioni al- 
l'interno del nucleo 
familiare, le stelle fa- 
voriscono la comuni- 
cazione e la collaborazione. In cam- 
po sentimentale le stelle confonde- 
ranno le acque. 


Troverete la chiave 
giusta per conquista- 
re la fiducia di una 
persona, ma se vole- 
te un coinvolgimento più sentimenta- 
le dovrete darvi veramente da fare! 
Ottima l’intesa coni parenti. 


Vi sentirete al centro 
delle attenzioni, e 
non avrete tutti | torti, 
le stelle vi regaleran- 
no un magnetismo tutto particolare! Il 
partner sarà disposto a perdonare 
qualche capriccio. 


Il ponte della Befana 
si apre in maniera 
molto positiva, le 
Stelle saranno al vo- 
stro fianco! Dimenticate il lavoro e 
pensate solo a trovare l'intesa con le 
persone che vi stanno più a cuore. 
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LE POLEMICHE SULL’ATRAZINA 


Un regalo «inquinato» 


Le due taniche colme d’acqua a Donat Cattin e a Mannino 


I due ministri Donat Cattin (si ) 
sull’acqua inquinata dall’atrazina è polemica anche 


nel governo. 


istra) e Mannino: 


ROMA — La Befana ha por- 
tato a Carlo Donat Cattine a 
Calogero Mannino due tani- 
che piene d’acqua inquinata. 
Sono state recapitate loro ie- 
ri a Palazzo Chigi al temine 
del Consiglio dei ministri da 
parte dei deputati del gruppo 
verde. 

«La prima — hanno spiegato 
questi ultimi — contiene ac- 
qua dell'Adriatico piena di 
alghe putrescenti, e l’altra ex 
acqua potabile contaminata 
dai pesticidi. Donat Cattin e 
Mannino, primi responsabili 
dell’uso di atrazina, bentazo- 
ne e molinate nei campi, dei 
controlli non fatti e delle con- 
tinue proroghe che permet- 
tono come una bacchetta 
magica potabilità e balnea- 
bilità, potranno così assapo- 
rare l’innocuità e apprezzare 
la trasparenza che loro ga- 
rantiscono per decreto agli 
italiani». 

Si tratta di un regalo non cer- 
to gradito che si va ad ag- 
giungere alle pesanti accuse 
che i due ministri hanno rice- 
vuto nei giorni scorsi, non 
solo da parte dei verdi ma 
anche da comunisti, repub- 
blicani e liberali, per la vi- 
cenda dell'acqua all’atrazi- 
na. 

Il decreto con il quale la Sa- 
nità ha prorogato di due me- 
si, per le sei regioni che non 


«Nei campi 


qualcuno 


sicuramente 


ha abusato» 


si sono ancora messe in re- 
gola, la tolleranza dei limiti 
di pesticidi e diserbanti su- 
periori ai livelli stabiliti dalla 
Cee (contro il quale la Lega 
per l’ambiente ha annuncia- 
to un ricorso al Tar del La- 
zio), ha riportato infatti d’at- 
tualità un problema che va 
avanti da tre anni senza so- 
luzione. 


Ad essere chiamato in causa 


per primo è stato Donat Cat- . 


tin, il quale però ha rigettato 
le colpe sulle regioni incrimi- 
nate e sull'agricoltura, 

Appena tornato a Roma do- 
po le vacanze di fine anno, il 
ministro dell’Agricoltura 
Mannino ha risposto imme- 
diatamente alle accuse. 

«Mi sembra che in questi 
giorni — ha detto entrando a 
palazzo Chigi — si stia gio- 
cando come in un casinò. 
Non condivido le polemiche 


IL MAXISEQUESTRO DI EROINA A MILANO 


Era forse del gruppo dei 


dupi grigi» 


Parchitetto turco narco-trafficante 


MILANO — C'é anche l’ombra 
dei «lupi grigi» sul maxiseque- 
stro di eroina compiuto l’altro 
giorno a Milano. 115 chilo- 
grammi di polvere bianca an- 
dati in fumo, quattro turchi in 
manette. Uno degli arrestati è 
un insospettabile architetto. 
Mehmet Tanrivere, 41 anni, 
capo della banda di spacciato- 
ri turchi bloccata martedì sera 
alla periferia di Milano su un 
tir imbottito di eroina, nel suo 
paese era uno stimato profes- 
sionista. Gli inquirenti, in col- 
laborazione con la polizia tur- 
ca ela Dea americana, stanno 
ora indagando sulla sua dop- 
pia vita. 

Qualcosa di più si potrà anche 
sapere dopo l'interrogatorio 
degli arrestati, anche se è im- 
probabile che essi si lascino 
‘andare a lunghe confidenze. 
Saranno interrogati questa 
mattina a San Vittore dal sosti- 
tuto procuratore Francesca 
Marcelli, che conduce l’inchie- 
sta. 

All’inizio si parlava di «lupi 
grigi», il gruppo di estremisti 


Sembra che la droga dovesse 


essere piazzata direttamente in 


Lombardia dai clan dei siciliani 


o da quelli legati alla *ndrangheta 


che più volte ha partecipato a 
dei «business» internazionali 
con scambi droga-armi. E', per 
ora, soltanto un'ipotesi. Si trat- 
ta di vedere a chi era collegato 
Mehmet Tanrivere, architetto 
narco-trafficante. L'organizza- 
zione era certamente molto 
agguerrita: viceversa, non sa- 
rebbe certamente stata in gra- 
do di procurarsi un carico così 
prezionso (se venduta al det- 
taglio la droga avrebbe frutta- 
to sul mercato italiano qualco- 
sa come 115 miliardi di lire). 
La polizia sta anche indagan- 
do sulle sporche attività della 


mafia turca e sui collegamenti 
internazionali. E’ capitato 
spesso in passato che mafia e 
terrorismo si siano incrociati: 
può essere andata così anche 
questa volta. 

| carabinieri hanno intanto 
prelevato campioni dell’eroi- 
na sequestrata per analizzarli 
e risalire attraverso i processi 
di raffinazione al luogo in cui 
la droga è stata «lavorata». E' 
probabile che la raffineria del- 
la banda si trovi in Turchia. As- 
sieme a Mehmet Tanrivere sa- 
ranno interrogati altri suoi 
complici («un altro corriere 


1115 chili di eroina trovati su un camion turco a Gallarate. Il camion era passato da Trieste. Quattro turchi erano 


stati arrestati: ora le indagini assumono nuovi, imprevisti sviluppi. 


della droga», e due gregari 
che avevano il compito di gui- 
dare il camion fino a Milano). 
Si sta anche cercando di rin- 
tracciare, ma senza tante spe- 
ranze di successo, i destinata- 
ri dell'eroina che, grazie alla 
fitta nebbia che gravava sulla 
zona, sono riusciti a far perde- 
rele tracce. 

Resta da scoprire poi anche a 
quale mercato la droga era de- 
stinata. La pista più plausibile 
porta ai clan siciliani che sa- 
rebbero riusciti ada imporre 
una «pax mafiosa» sulla piaz- 
za di Milano, una sorta di tre- 
gua con le bande calabresi e 
pugliesi per gestire i grandi af- 
fari di droga. 

E’ proprio su questa ipotesi 
che hanno lavorato per oltre 
un anno gli agenti americani 
della Dea. Indagini su indagini 
pazienti e meticolose che han- 
no finalmente dato il frutto 
sperato con il maxisequestro 
di ieri, il più grosso colpo mai 
assestato in Italia ai mercanti 
di morte. 


di Donat Cattin e dei verdi. 
Sono eccessive». 
Alcuni milioni di italiani con- 
tinuano però a bere acqua 
che ha un tasso di inquina- 
mento superiore al previsto. 
«Non credo che la situazione 
nasconda qualche pericolo. 
Donat Cattin ama le polemi- 
che, ma è una persona re- 
sponsabile. | limiti previsti 
dal provvedimento di proro- 
ga sono ancora "di sicurez- 
za” come hanno confermato 
anche diverse organizzazio- 
ni internazionali». 

1 60 giorni di proroga saran- 
no sufficienti per sbloccare 
la situazione? 

«Non si possono dare termi- 
ni perentori. Stiamo lavoran- 
do. Martedì è in programma. 
un vertice tra i ministri inte- 
ressati e i presidenti delle 
sei Regioni. In quella sede si 
prenderanno delle decisio- 
ni». 3 

Sotto accusa sono stati mes- 
si soprattutto gli agricoltori. 
«Si è esagerato. Si tratta di 
lavoratori come tutti gli altri 
che utilizzano gli attrezzi 
possibili. Tra questi c'è an- 
che l’atrazina che, non biso- 
gna dimenticare, è fonda- 
mentale per diverse colture. 
Alcuni agricoltori, per disin- 
formazione, hanno commes- 
so abusi, ma c'è tutto il tem- 
po per rimediare. 


Alboreto 
appiedato 


COMO — Per una legge 
vecchia di 50 anni Michele 
Alboreto, l'ex pilota della 
Ferrari, rischia di restare 
a lungo senza la sua lus- 
suosa Mercedes, che è 
stata sequestrata. La Mer- 
cedes era stata fermata 
da una pattuglia di finan- 
zieri mentre alla guida 
c'era Un amico di Albore- 
to. In base alla convenzio- 
ne di New York di mezzo 
secolo fa, ‘un'automobile 
straniera circolante nel 
nostro paese può essere 
guidata solo dal proprieta- 
rio. Da qui il sequestro. 


| Collisione 
| unmorto 


BRINDISI — Un uomo è 

| morto e un altro è rimasto 
ferito in una collisione av- 
venuta tra un motoscafo 
contrabbandiere e una 
motovedetta della Guar- 
dia di finanza al largo di 
Lido Specchiolla (Brindi- 
si). La vittima è Luca La- 
veneziana, 27 anni, di 
Ostuni; il ferito è Antonio 
Marigliano, 45 anni, di Na- 
poli. 


Passamontagna 
in farmacia 


GAGLIARI — Passamon- 
tagna, giacche e guanti da 
neve sono stati forniti, pri- 
ma del Natale scorso, agli 
addetti della farmacia del- 
l'ospedale civile «San 
Giovanni di Dio» di Ca- 
gliari, i quali, per il grande 
freddo dei locali, si rifiuta- 
vano di distribuire ifarma- 
ci ai diversi reparti. Que- 
st'ultimo fatto non è che 
uno dei più eclatanti, a di- 
mostrazione dello stato 
fatiscente dell'ospedale. 


Per un anno 
niente osterie 


VOGHERA — Il 1989 sarà 
per un venditore ambu- 
lante di rottami di 44 anni, 
Giuseppe Brocchetta, un 
anno senza l'amata oste- 
ria e senza le bicchierate 
con gli amici. ll pretore di 
Voghera lo ha infatti con- 
dannato a un mese di re- 
clusione, con l'aggiunta 
del divieto dì frequentare 
per un anno «osterie e 
pubblici spacci di bevan- 
de alcoliche». 


MISTERIOSO OMICIDIO FRA LE CALLI 


Venezia, l’ultima puntata di «Boscoletto» 


VENEZIA — Una serata for- 
tunata: Gianfranco Boscolo, 
detto «Boscoletto», un «pa- 
droncino» chioggiotto, aveva 
vinto circa sette milioni ai ta- 
voli verdi del Casinò. Alle 4 
della notte tra martedì e mer- 
coledì scorso l'hanno trovato 
con quattro pallottole calibro 
38 in corpo, a San Giobbe. 
Nelle tasche aveva solo me- 
tà della somma vinta poco 
prima. 

ll movente dell'omicidio è 
ancora sconosciuto, ma si fa 
strada la convinzione che sia 
stato un debito di gioco a 
convincere il killer a fare fuo- 
co. La polizia ha una pista, è 
forse l'assassino ha le ore 


contate. Pare che ci siano 
già elementi per identificarlo 
e acciuffarlo. 

Le indagini della squadra 
mobile di Venezia, diretta da 
Antonio Palmosi, stanno 
chiarendo la figura di Bosco- 
lo, 29 anni, originario di 
Chioggia e residente da 
qualche tempo a Cadone- 
ghe, in provincia di Padova. 
Aveva smesso con i furtarelli 
che avevano contrassegnato 
la giovinezza. Aveva trovato 
moglie, una ragazza di Ca- 
doneghe, Alessandra Scipio- 
nato, 21 anni. Ma si era an- 
che creato una doppia vita: 
da una parte la tranquilla 
esistenza in famiglia, dall’al- 


tra la passione per il gioco. 
Una passione che gli avreb- 
be fatto spendere molti più 
soldi di quelli che guadagna- 
va portando vestiti con il suo 
furgone Fiat, per conto della 
Tex Italia, una ditta di Ponte 
San Nicolò (Padova). 

L'ipotesi più accreditata dal- 
la polizia è questa: Boscolo è 
stato ucciso per un debito di 
gioco. Ma perché è finito a 
San Giobbe, una zona fre- 
quentata solo da chi ci abita? 
C'è un dato nuovo. Nelle ta- 
sche di Boscolo sono state 
trovate banconote per tre mi- 
lioni e mezzo, la metà.della 
sua Vincita. ll chioggiotto è 
arrivato a Venezia poco do- 


po le 14 di martedì. Ha par- 
cheggiato il suo furgone all’l- 
sola del Tronchetto. Alla mo- 
glie aveva detto che doveva 
uscire per lavoro, per carica- 
re merci alla Tex Italia e tra- 
sportarla a Treviso. Invece 
Boscolo nel primo pomerig- 
gio stava già giocando al Ca- 
sinò. Alle 20 ha telefonato a 
casa, annunciando che sa- 
rebbe tornato dopo un'ora. 
Non l’ha fatto, è rimasto nel 
palazzo sul Canal Grande fi- 
no a che non sono stati chiu- 
si anche i tavoli dello Che- 
min de Fer, alle 3. 

Boscolo e il suo conoscente 
si sono diretti verso il ponte 
delle Guglie, poi hanno im- 


boccato la fondamenta. A 
San Giobbe, nella calle che 
porta alcampo, il chioggiotto 
e la persona che era con lui 
hanno continuato a litigare 
adalta voce. Poi l'omicida ha 
sparato i quattro colpi. Nes- 
suno ha visto; le poche per- 
sone sveglie a quell'ora han- 


. no scambiato le pistolettate 


per scoppi di petardi. Bosco- 
lo si è accasciato sotto la fi- 
nestra della famiglia Vero- 
nese, al civico 619/E di Can- 
nareggio. Prima di morire 
pare abbia spiccicato una 
parola, «Casinò». Forse vo- 
leva dire alla polizia: «Cer- 
cate lì». 

[Luciano Rosati] 
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Nebbia e brina, pericolo costante 


MILANO — La visibilità è stata ridottissima anche ieri durante tutta la mattinata in Lombardia, con 
chiusura di Milano Linate (questa foto è stata scattata nella tarda mattinata nei pressi di Corsico, ed è ben 
visibile la brina ghiacciata che ha ricoperto prati e asfalto). Nel primo pomeriggio la situazione è andata 
lievemente migliorando, perchè il nebbione ha lasciato il posto alla foschia. Nel Veneto, invece, per tutta 
la giornata iltempo non ha accennato a migliorare, anzi la temperatura si è mantenuta molto rigida. E il 
terreno è stato ricoperto da uno strato di brina gelata, con pericolo continuo per gli automobilisti 


ORMAI TUTTO FA... FERIE 


Ed ecco che nella calza della Befana 
è già pronto il primo ponte dell’anno 


ROMA — Cinque milioni di 
veicoli complessivi sulle auto- 
strade italiane e più di altret- 
tanti sulle statali per il primo 
ponte dell'anno — quello del- 
l'Epifania — e peri coincidenti 
rientri in massa dei «vacanzie- 
ria lungo termine»; quelli cioè 
che erano partiti prima delle 
festività di fine anno. 

La «Befana» di venerdì per- 
mette a questi ultimi di aggiun- 
gere tre giorni al carniere del- 
le ferie, e a chi non si è mosso, 
di approfittare della parte fina- 
le della settimana per una pri- 
ma uscita, prevalentemente 
sulle corte distanze, per rive- 
dere parenti e amici o, più 
semplicemente, per dare 
un'occhiata alla seconda ca- 
sa. 

Lunedì le grandi città, caratte- 
rizzate in questi giorni dal traf- 
fico fortemente rallentato (a 
Roma è stata persino sospesa, 
a ritmi alternati, la «fascia 
blu»), riprenderanno il con- 
sueto aspetto. Più di 10 milioni 
di studenti tornano sui banchi 
di scuola e, con loro, numerosi 
lavoratori negli uffici e nelle 
fabbriche. 


In coincidenza con l’Epifania 


econirientri dalle vacanze 


oltre dieci milioni di veicoli 


sulle autostrade e sulle statali È 


La sola Società autostrade 
prevede, da oggi a tutta dome- 
nica, un movimento comples- 
sivo di 2 milioni e mezzo di vei- 
coli sui 2.791 chilometri della 
propria rete. Comunque, se- 
condo gli esperti della società, 
non sono da prevedere «turba- 
tive» e intasamenti nel movi- 
mento veicolare. 

I cantieri di lavoro lungo le 
grandi arterie del traffico re- 
stano chiusi. Il traffico merci 
pesante (oltre i 50 quintali) è 
vietato sulle strade extraurba- 
ne e sulle autostrade dalle 8 
alle 22 sia del giorno dell'Epi- 


PADOVA 
Chi reggerà 
la Curia? 


PADOVA — La diocesi di 
Padova non potrà rima- 
nere a lungo priva di una 
guida. La morte di mon- 
signor Filippo Maria 
Franceschi, avvenuta 
l’altro giorno, a soli 64 
anni, ha aperto il proble- 
ma di successione al 
vertice di una delle PIÙ 
prestigiose e ambite CU- 
rie del Nord Italia tra ! 
possibili candidati si fan- 
no i nomi del mantovano 
monsignor Gaetano Bo- 
nicelli, particolarmente 
legato al defunto Vesco- 
vo, che sta per lasciare 
(per limiti di età militari: 
63 anni) la carica di arci- 
vescovo castrense Ordi- 
nario militare della dio- 
cesi padovana; MONsi- 
gnor Eugenio Ravignani, 
già rettore del seminario 
di Trieste e ora VESCOVO 
di Vittorio Veneto; mon- 
signor Alfredo Battisti, 
padovano, già Vicario 
generale di questa dio- 
cesi prima di giungere in 
Friuli nel 1972 quale ar- 
civescovo di Udine; 
monsignor Antonio Vita- 
le Bommarco, istriano, 
attuale arcivescovo di 
Gorizia pure provenien- 
te da Padova dov'era su- 
periore generale dei fra- 
ti minori conventuali che 
hanno la propria cura 
generalizia nella. città 
del santo; e monsignor 
Sandro Maggolini, ve- 
scovo di Capri (Emilia) 
ed estensore del cate- 
chismo universale di 
prossima pubblicazione. 
L'arcivescovo castren- 
se, in particolare, negli 
ultimi tempi è stato visto 
molto spesso a Padova 
dove soleva far visita a 
monsignor Franceschi. 


fania, sia domenica. 
Addensamenti di traffico ai ca- 
selli delle grandi aree metro- 
politane potranno verificarsi 
nella serata di domenica al 
momento dei rientri. Al fine di 
facilitare il «scontroesodo» e di 
snellire le operazioni di paga- 
mento del pedaggio, la Socie- 
tà autostrade ha invitato gli 
utenti all'utilizzo delle tessere 
Viacard in lU0go del denaro 
contante. Si ricorda inoltre che 
per gli automobilisti sono già 
disponibili un centinaio di 
uscite riservate Viacard com- 
pletamente automatizzate. 


E' di questi giorni l'apertura di 
fre porte automatiche anche 
alla barriera di Roma Sud, che 
vanno ad aggiungersi a quelle 
di Roma:Nord; Firenze, Bolo- 
gna, Milano, Genova e di-altre 
importanti stazioni della rete. 

Secondo le prime indicazioni 
dei tour operators, il bilancio 
festività fine anno-inizio ‘89 si 
chiude con risultati «alterni». 
La mancanza di neve ha pena- 


eden 


silenzi deri ARIDI I i 


n 


lizzato il movimento su Alpi e. . 


Appennini, ove si concentra la 
maggioranza dei vacanzieri di 
questo periodo, con particola- 
re riferimento al più di un mi- 
lione di sciatori italiani. In al- 
cuni casi le disdette avrebbero 
toccato il 20%. 

Più in generale, a uno stan- 
dard lievemente più basso ri- 
spetto al passato del movi- 
mento sul piano nazionale ha 
fatto da contrappeso un incre- 
mento dei viaggi degli italiani. 
all’estero: oltre 650.000 viaggi. 
tra medio e lungo raggio, con 
prevalenza di quelli diretti ver- 
so le grandi capitali europee e 
nei paesi del bacino mediter- 


raneo. 


NOMISMA 
Prodi 
prosciolto 


ROMA — Con cinque 
rinvii a giudizio e una se- 
rie di proscioglimenti, 
tra i quali quello del pre- 
sidente dell’Iri Romano 
Prodi, si è conclusa. l’i- 
struttoria sulle presunte 
irregolarità nella gestio- 
ne di alcune commesse 
di studio affidate dall'i- 
stituto alla società di ri- 
cerche e consulenze di 
Bologna «Nomisma». 

E’ quanto ha deciso il 
giudice istruttore Mario 
Casavola che ha accolto 
solo in parte le richieste 
formulate dal pubblico 
ministero Giancarlo Ar- 
mati, espressosi per il 
proscioglimento di tutti 
gli imputati. 

A rispondere in tribunale 
di peculato aggravato 
saranno in particolare 
tre alti dirigenti del di- 
partimento per la coope- 
razione e lo sviluppo del 
ministero degli Esteri e 
due della Nomisma. Si 
tratta del direttore gene- 
rale del dipartimento 
Giorgio Giacomelli, del 
ministro  plenipotenzia- 
rio presso lo stesso di- 
partimento Fernando 
Salleo e del consigliere 
d'ambasciata delegato a 
trattare con la società 
bolognese Armando 
Sanguini; i due imputati 
della Nomisma sono il 
direttore generale Ales- 
sandro Ciola e il diretto- 
re della ricerca specifica 
e del comitato metodolo- 
gico Fabio Gobbo, 

Tra i prosciolti con for- 
mula piena «perché il 
fatto non sussiste», dal- 
l'accusa di interesse pri- 
vato in atti d'ufficio, oltre 
a Prodi, figurano il suo 
ex assistente Massimo 
Ponzellini, e dall'accusa 
di peculato l’amministra- 
tore delegato della Sip 
Paolo Benzoni, l'ammi- 
nistratore delegato del- 
l’Italstrade Nanni :Fab- 
bris e l’ex amministrato- 
re delegato dell’Italsider 
Sergio Magliola. 
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7 INTERROGATORIO A FIRENZE 


niamino Deidda. 


cinque persone 


cazione giudiziaria 


ricolose». 


È Manetti e Giocoli di Firenze. 
} «Volete creare il cappotto di 
x criminale a Graziano», ha 
n esordito rivolto ai giornalisti. 
di’ «Ho la netta sensazione che 
he il giornalismo italiano sia al- 
he — la mercè di elementi oscuri. 
Ie Siete sfaticati, vi fa fatica 
lo- cercare la verità». 
sO É Dopo l'interrogatorio 
». prenditore di Avellino ha 
5 confermato di aver chiesto al 
TS: pretore la riapertura dello 
Dal stabilimento. 
TE «Noi vogliamo la verità, que- 
5h, sto è un lungo romanzo—ha 
Fa aggiunto Elio Graziano —'la 


(a giustizia deve indagare per 


las Vedere se siamo attrezzati 
mi- Per bonificare le carrozze. 
al- Eppure la nostra attività do- 
sro vrebbe essere lodata perché 
i sottraiamo i viaggiatori al ri- 

a ni- schio dell’amianto». 
ri Graziano ha quindi aggiunto 
vi di non capire «perché tutti se 
ha la prendono con la Isochimi- 
re- ca: ci sono sei o sette azien- 
ani de in Italia che sj occupano 
ggi. © di scoibentazione e nonssi sa 
con nemmeno dove va a finire 
er- l'amianto. Noi abbiamo ad- 
Zi dosso una croce più pesante 
di quella di Cristo. Tutto 
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LI 


È’ serenamente spirato 


al parenti tutti, 


JA. 


tamente per Vivaro ( 
Trieste, 6 gennaio 1989 
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Si è spento serenamente 


I 


Trieste, 6 gennaio 1989 
Commossi 
ringraziano 


coloro che h; 
‘loro dolore. 


Trieste, 6 ‘gennaio 1989 


Trieste, 6 gennaio 1989 


FIRENZE — L’ingegner Elio 
Graziano, proprietario della 
«Isochimica» di Avellino, l’a- 
zienda incaricata di bonifica- 
re. le carrozze ferroviarie 
dall’amianto è stato interro- 
gato ieri, per oltre tre ore, 
dal pretore di Firenze, Be- 


Graziano, insieme ad altre 
(dirigenti 
delle Ferrovie e il direttore 
dello stabilimento avelline- 
se), aveva ricevuto il 13 di- 
cembre scorso una comuni- 


quale si ipotizzava la viola- 
zione dell'articolo 21 del dpr 
30356 sulle «lavorazioni pe- 


Contestualmente il pretore 
di Firenze (competente in 
quanto nel capoluogo tosca- 
no ha sede la direzione ge- 
nerale delle Ferrovie com- 
petente su queste lavorazio- 
ni) ‘aveva ordinato la cessa- 
zione delle lavorazioni 
due capannoni della «isochi- 
mica» di Avellino e nel «ca- 
pannone amianto» delle offi- 
cine Grandi Riparazioni di 
Porta al Prato a Firenze. 

Graziano si è presentato in 
pretura alle 11.10 accompa- 
gnato dagli avvocati Ugolini, 


Antonio Cesaratto 


Cavaliere di Vittorio Veneto 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LIVIA, i figli LIANA e 
GIORGIO, la nuora ROSET- 
TA, i nipoti PATRIZIA con 
SALVATORE, ALESSAN- 
DRO, MASSIMO unitamente 


Un particolare ringraziamento 
al medico curante dott. REL- 


I funerali seguiranno domani 

corr. alle CE IR Galan I 

la dell'ospedale Maggiore 
TRO), 


TUTTI di via Crispi, 85 ricor- 
‘deremo con affetto il caro 


nonno Cesaratto 
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Giovanni Maria 
Staccuneddu 


funerali avranno lu ; 
ni logo doma- 
ni a DE 8.30 dalla Cappella di 


10SsI per tanta affi 
‘partecipazione i familiari dice 


Giovanni Dapretto 


sentitamente tutti 
anno preso parte al 


XVI ANNIVERSARIO 
Valerio Pozzi 


Nel nostro cuore sempre 


i ROB) 


quello che fanno gli altri va 
bene, quello che facciamo 
noi, no», 
Secondo Graziano «non ci 
sono motivi per non riaprire 
la Isochimica: il giudice — 
ha detto — ci farà la cortesia 
di controllare la bontà delle 
attrezzature che . abbiamo 
per la protezione degli am- 
bienti esterni, interni e dei 
lavoratori. Devo ringraziare 
la. magistratura avellinese 
che sta effettuando i controlli 
e si è preoccupata di risolve- 
re i problemi, non di chiude- 
re l'azienda. L'occupazione 
dovrebbe essere un proble- 
ma al di sopra delleparti». 
Quindi l'imprenditore avelli- 
nese ha citato l'esempio sta- 
tunitense dove — a suo dire 
— il governo esamina lo sta- 
to delle aziende, l’inquina- 
mento e suggerisce all’a- 
zienda come risolvere il pro- 
blema. 
«Non si distruggono così 300 
posti di lavoro — ha ribadito 
Elio Graziano — . | problemi 
ci sono, credete che io possa 
risolverli tutti? Dobbiamo 
aiutarci a risolverli». 
Ad una domanda su possibili 
sviluppi dell'inchiesta fioren- 
tina anche in materia di ap- 
palti, Graziano ha replicato: 
«Chi parla di appalti truccati 
non conosce quanto sono 
oneste le Ferrovie. E' oppor- 
tuno che la:gente sappia co- 
me funzionano senza crede- 
re alle chiacchiere. Ci sono 
troppe aziende che vorreb- 
bero essere inserite per le 
forniture senza essere in 
grado di realizzare i prodotti 
adeguati. 
«Le Ferrovie — ha prosegui- 
to Graziano — non hanno al- 
cun interesse a tenere Gra- 
ziano come unico fornitore. 
Sono un chimico e sono nato 
nelle Ferrovie. Una volta per 
non essere l’unico a produr- 
re uno sverniciatore ho do- 
Vuto regalare la formula. 
Perché nessuno mi fa con- 
correnza? Anche la bonifica 
delle carrozze è nata perché 
Graziano ha creato i prodotti 
In grado di sostituire. l’a- 
Mianto», 
DINOo, lasciando la pretu- 
» laziano si è rivolto al 
SIERO dei giornalisti: «Mi 
‘e facendo proprio una 


‘’monnezza’’ cc HISRI 
Napoli». 1 come si dice a 
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t 


Si è spenta la nost 
Ta Ci o 
ma, sorella e nonna Gra Dam 


Maria Jericijo 
ved. Starez 

Ne danno il dolorosi i 
il figlio FRANKO con Dolo 
su TANJA, la figlia 

Ao il anto USAN, le 
sorelle con le famigli ipotini 
KATIA € DEVAN e puiolni 
tutti. 
Un ringraziamento alla dott, 


JASNA JELENC e al 
Final aio del SA doi 


I funerali Seenlianno lunedì 9 


alle ore 10 dalla Rao 
Pietà. Cappella di via 


Trieste, 6 gennaio 1989 


Tr. 


Si è spento 
. Francesco Lombardi 


Ne danno il triste annuncio 
uanti gli vollero bene. 

di ringrazia il prof. GIAM- 

MUSSO il personale medico e 

paramedico della Neurochirur- 

gia e della INI medica di Catti- 

nara; i dottori ROLLI e SA- 


VIANO. ; 
I funerali seguiranno sabato 7 


alle ore 9.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 6 gennaio 1989 
IST 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Maria Rupena 
ved. Del Ben 


ringraziano quanti hanno par- 
tecipato al loro dolore. 


Trieste, 6 gennaio 1989 
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XI ANNIVERSARIO 
CAV. 
, Costante Gelmini 


La moglie e i figli lo ricordano 
con immutato amore. 


+ Trieste, 6 gennaio 1989 
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Li 


Il giorno 4 gennaio si è spenta 
serenamente l’anima buona e 
generosa di 


Valeria Kanauz 
(zia Lilly) 
d’anni 90 
Lo annunciano GIANFRAN- 
CO e LUIGI CIOCCARELLI 
(assenti) uniti a zia BIANCA. 
] funerali saranno celebrati sa- 


bato 7alle ore 10 nella Chiesa di 
Via S. Anastasio. 


Trieste, 6 gennaio 1989 
SIE ENIT 
RINGRAZIAMENTO 

Tfamiliari della compianta 


Anna Godeas 
in Zoff 


sentitamente commossi per le 
molteplici manifestazioni di 
cordoglio e di stima tributate al- 
la cara e indimenticabile scom- 
parsa, nell’impossibilità di farlo 
singolarmente, ringraziano di 
cuore tutti coloro che hanno 
preso parte così affettuosamen- 
fe al grave lutto. 

Un particolare ringraziamento 
Vada alle autorità civili, religio- 
se e personalità, alle ammini- 
Strazioni comunali, alle associa- 
zioni sportive e alla popolazio- 
ne tutta che hanno voluto ren- 
derle l’estremo saluto. 


Mariano del Friuli, 
6 gennaio 1989 


Coen renzo 


Ricordano la cara mamma 


Rosa Micoli 
le sorelle 
Lucia e Rosetta 
i fratelli 
Edoardo e Giovanni 
ela nipote 
Ingrid 
con tanto affetto. 
GIUSEPPINA MICOLI, 
PAOLO e GIAMPIETRO 
efamiliari 
Trieste, 6 gennaio 1989 
VROTIINZIZZIZ TOI 


L'imprenditore avellinese Elio Graziano 
mentre esce dalla Pretura di Firenze ass 


Graziano fa la vittima 
«Ce l'avete con me» 


Il proprietario della «Isochimica» di 

Avellino polemizza con la stampa accusandola 
di non aver voluto cercare la verità . e di 

essere «alla mercé di elementi oscuri». 

| Secondo l’imprenditore le sue fabbriche 

sono in regola e sono regolari pure tutti 

gli appalti ottenuti dalle Ferrovie. 


(a sinistra) 
i ì istito da un 
suo legale. Graziano se l’è presa coni gori 
accusandoli di colpevolizzarlo perché guidati da ! 
«forze oscure», Lui si dice innocente su tutti i fronti. 
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Il giorno 5 gennaio è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Marco Gagliardi 
Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie GIULIANA, il figlio 
GINO, le nuore CLAUDIA e 
ALBERTA unitamente a FA- 
BIO e PAOLO, le sorelle MA- 


RIA e CLORINDA e i nipoti 
Tot e i nipoti 


I funerali avranno luogo lunedì 
3 alle ore 9.15dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 6 gennaio 1989 
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È Mancata improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Zola Masutti 
ved, die Fecondo 
Fruchtenthal 


Ne danno il doloroso annuncio 
a tumulazione avvenuta il fra- 
tello LIBERO, la sorella SPI- 
BIDIONO VA: la cognata 
SANTINA, i nipoti e i parenti 


Trieste, 6 gennaio 1989 


RINGRAZIAMENTO 


Le famiglie LEONARDI 
I e 
MERA Tingraziano senti- 
i hanno preso 
È € 
ta della loro Co PE td 


Licia 
Trieste, 6 gennaio 1989 
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VINI ANNIVERSARIO 
di 


Marino e Pietro 
Ocovich 


Li ricorderemo nella Santa 

Messa che verrà celebrata nella 

Parrocchia di via Carsia il gior- 

no 22 gennaio 1989 alle ore 11. 
‘onamore 


Mamma e 

; moglie TINA 
Trieste, 6 gennaio 1989 

TIZIA ZII 


Interni 


Li 


E’ improvvisamente mancato il 
3 gennaio 1989, il mio dolce, 


amato 


Loris 


Egli ha voluto donarmi nel bre- 
ve tempo vissuto insieme i senti- 
menti più profondi, ogni prote- 
zione e consolazione; privata 
del Suo grande bene, racchiudo 
nel mio cuore la Sua memoria 
confidando nell’aiuto che da 
Lui mi verrà. 

Lo ricorderanno sempre la Sua 
cara GABRI, con FRANCE- 


SCO e FRANCO, ‘LIDIA e le 


congiunte famiglie d'ABUN- 


DO, BURG, SVARA e BEL- 
LEMO. 


Coloro che l'hanno conosciuto, 
apprezzato ed amato, conservi- 
no il ricordo di un uomo di rare 
qualità. 

Il funerale avrà luogo sabato 7 
gennaio partendo dalla Cappel- 
la di via della Pietà alle ore 9.30 
per la Chiesa di Montuzza dove 
sarà celebrata la S. Messa con 


inizio alle 9,45. 


Maria Pia Pagan 


Trieste, 6 gennaio 1989 


Il Presidente, il Vicepresidente, 
il Consiglio di amministrazione, 
il Collegio sindacale, il Diretto- 
re generale e tutto il personale 
della. Finanziaria Regionale 
Friuli-Venezia Giulia «FRIU- 


"LIA S.p.A,» partecipano con 


profondo cordoglio al dolore 
della moglie signora PIA e dei 
familiari tutti per l'improvvisa 
scomparsa del 

RAG. 


Loris Pagan 


da 20 anni apprezzato e stimato 
direttore amministrativo della 
Società. 

Trieste, 6 gennaio 1989 
FABRIZIO MALIPIERO, 
ENZO MARIA GIOFFRE?, 
WILLIAM BIANCHI, BRU: 
NO CHIENTAROLI, MI- 
CHELE MARTINA, VLADI- 
MIR NANUT partecipano 
commossi al dolore della signo- 
ra PIA per l'improvvisa scom- 
parsa del 

RAG. 


Loris Pagan 


apprezzato collaboratore della 
TULIA sino dalla fondazio- 
né. 


Trieste, 6 gennaio 1989 


Commossi lo ricordano i colle- 
hi GIORGIO AUSTONI, 
CLELIA E FULVIO BAXA, 
SILVIA BENET, SANDRO 
BENVENUTI, LUCIANO 
BEZZO, GABRIELLA BIAN- 
CO, FRANCO BIASUTTI, 
TULLIO BONTEMPO, GUI- 
DO CALZOLARI, ROBER- 
TO CERNIANI, GIUSEPPE 
COLOTTI, CRISTINA COR- 
TESE, PAOLO COSLOVICH; 
GABRIELLA DENDI, 
GIANFRANCO DEPIN- 
GUENTE, FRANCO DE 
VECCHI, CLAUDIO DI STE- 
FANO, NADIA FILIPUTTI, 
MARIA LUISA FURLANI, 
MARIO GALLOPIN, TERE- 
SA GODENA, MARIO 
TUCH, ADRIANA JUST, 
MANUELA MARSICH, RO- 
DOLFO MARTINA, AN- 
DREINA MEDEOT, ANTO- 
NIO MEUCCI, ORIETTA 
MICHELI, GIORGIO MI- 
NEN, ROBERTO MUCCHI- 
NO, GABRIELE MUGGIA, 
MARISA MULLON, LORE- 
DANA NODARI, NICO 
PARMEGGIANI, FLORA 
RA) :NA, STEFANO RI- 
GO, VALNEA ROMANO, 
PAOLO RUSSI, MARIA TE- 
RESA SCARBOLO, FURIO 
TOMASELLI, GIORGIO TO- 
MASELLI, RENATO TUBA- 
RO, GIORGIO VALLI, FUL- 
VIÒ VECCHIET, SANDRA 
VENTURA, SILVANO VES- 
NAVER, DANIELA VIGINI, 
ALESSANDRO VILLATO- 
RA, RENATA ZAGO, MAU- 
RIZIO ZANETTE, DANIE- 
LA ZIRALDO, GIOVANNA 
e FULVIO ZORNADA, MAS- 
SIMILIANO ZULEGER. 


Trieste, 6 gennaio 1989 
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Partecipa all’immenso dolore 
della signora PIA il Presidente 
del SINDIRCREDITO, dott. 
ALFONSO VITOLO, profon- 
damente colpito per la perdita 
dell’amico 


RAG. 
Loris Pagan 


Napoli, 6 gennaio 1989 


Si uniscono gli ex colleghi RO- 
BERTO BARBINA, CLAU- 
DIO BRAN, PIERO BRAU- 
LIN, NERINO CANCIANI, 
GIOVANNI CASELLI, MA- 
RILENA CIAN, ROSY COL- 
LAMARINI, RENZO DI NA- 
TALE, ALDO MARZIO, 
SERGIO MATCOVICH, 
ERIO MATTEO, TARCISIO 
MIZZAU, MAURO NIRANI, 
COSIMO PAPARO, AGO- 
STINO PASCUTTI, LUCIA- 
NO PILOTTO, BRUNO PISA, 
LIVIO TAMARO, SILVANO 
TOSITTI., 


Trieste, 6 gennaio 1989 


Lo ricorderanno sempre con af- 
fetto i collaboratori del Servizio 
Amiministrativo: ALESSAN- 
DRO, CRISTINA, DANIE- 
LA, FRANCO, FULVIO, GA- 
BRIELLA, GIORGIO, GIO- 
VANNA, GIUSEPPE, MA- 
NUELA, MARISA, SAN- 
DRA, SILVANO, TERESA, 
TULLIO. 


Trieste, 6 gennaio 1989 


La Finanziaria Regionale Friu- 
li-Venezia Giulia Locazioni In- 
dustriali di Sviluppo «FRIU- 
LIA-LIS S.p.A.» partecipa con 
profondo cordoglio al dolore 
della moglie signora PIA e dei 
familiari tutti per l'improvvisa 
scomparsa del 


RAG. 
Loris Pagan 


Trieste, 6 gennaio 1989 


Si associano: p.i. FABIO 
MAURO e famiglia, sen. MI- 
CHELE MARTINA. 


Trieste, 6 gennaio 1989 


Partecipano al lutto della fami- 
glia per la perdita del 
RAG. 


Loris Pagan 
sindaco della Società 
Sincrotrone Trieste 


il prof. DOMENICO ROMEO 
e dar. MIRANO SANCIN del- 
l'Area di ricerca di Trieste. 


Trieste, 6 gennaio 1989 


CARLO ANGELI e ROBER- 


TO LUNELLI partecipano | 


commossi al lutto dei familiari 
per l'improvvisa scomparsa del 


RAG. 
Loris Pagan 
Direttore 
amministrativo 
della Friulia S.p.A. 


Trieste, 6 gennaio 1989 


La ditta Artelegno e maestranze 
partecipano al dolore della fa- 
miglia PAGAN. 


Trieste, 6 gennaio 1989 


Partecipano al dolore BRUNO 
BERTUCCI e CRISTIANA 
BUSATTO. 


Trieste, 6 gennaio 1989 


PAOLA e GIANNI GU- 
GLIOTTA partecipano al do- 
lore dell'amica PIA. 


Trieste, 6 gennaio 1989 


Partecipano gli amici: FRAN- 
CESCA, LORENZO e GIOR- 
GIO FRANCO, NINI°, PAO-: 
LO e DIEGO VATTA. 


Trieste, 6 gennaio 1989 


Vicina alla cara PIA in questo 
doloroso momento NIVES de 
VOLPI MALUSA?. 


Trieste, 6 gennaio 1989 


Si uniscono al dolore UCCIO, 
GRAZIELLA, FLAVIA. 


Trieste, 6 gennaio 1989 


Addolorati partecipano: 
GIORGIO e ANITA TUR- 
RIN, CLAUDIO e ALMA 
FABBRI. 


Trieste, 6 gennaio 1989 


Partecipano al lutto MAR- 
CELLO, ESPERIA, LULLY 
MIRKOV. 


Trieste, 6 gennaio 1989 


Ti ricorderemo sempre: SERE- 
NO, MARISA e MARCO. 


Trieste, 6 gennaio 1989 


Il presidente, il consiglio di am- 
ministrazione, il collegio sinda- 
cale, i dirigenti e i collaboratori 
della ILLYCAFFE!' SPA si as- 
sociano al dolore dei familiari 
per l'improvvisa scomparsa del 


RAG. 
Loris Pagan 


da lunghi anni sindaco della so- 
cietà. 
Trieste, 6 gennaio 1989 


ERNESTO e ANNA ILLY, 
RICCARDO ILLY e FRAN- 
CESCO ILLY partecipano al 
dolore della famiglia per la 
scomparsa del 


RAG. 
Loris Pagan 


Trieste, 6 gennaio 1989 
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Profondamente colpito, LICE- 
RIO DEGRASSI ricorda con 
commozione l’amico 


RAG. 
Loris Pagan 


Trieste, 6 gennaio 1989 


Fraterno amico 


Loris 


vicini alla Tua PIA Ti ricorde- 
ranno sempre con affetto e rim- 
pianto CINZIO, ONDINA, 
CINZIA DONAGGIO, ROS- 
SELLA, STEFANO, MAT- 
TEO BERTONI. 


Trieste, 6 gennaio 1989 


Partecipano famiglie: BARCA- 
RICCHIO, CHIEREGHIN, 
COLESKI, CATTARINI, 
LANZA, MURZI. 


Trieste, 6 gennaio 1989 


Prendono parte al grave lutto 


. LIVIO CATTINELLI e fami- 


glia. 
Trieste, 6 gennaio 1989 


Partecipano, commossi all’im- 
matura scomparsa del 


RAG. 
Loris Pagan 


CAMILLO GIORDANO e 
ROBERTO COMISSO. 


Trieste, 6 gennaio 1989 


La FINFIDI Spa partecipa al 
lutto della famiglia per la scom- 
parsa di 

Loris Pagan 


Si associa: ANTONIO CO- 
SLOVICH. 


Trieste, 6 gennaio 1989 


La GEMONA MANIFATTU- 
RE Srl partecipa con profondo 
cordoglio al lutto per la scom- 


parsa del 
RAG. 


Loris Pagan 


Si associano l’ing. TITO BUR- 
Gle il dott. CARLO BURGI. 


Udine, 6 gennaio 1989 


I collaboratori tutti dell’Agen- 
zia Generale di Trieste delle As- 
sicurazioni Generali Spa parte- 
cipano al grave lutto che ha col- 
ito la collega MARIA PIA 
BURG per la morte del marito 


RAG. 
Loris Pagan 


Trieste, 6 gennaio 1989 


Partecipano al dolore della col- 
lega i componenti il Servizio 
Danni di Trieste, 


Trieste, 6 gennaio 1989 
Caro 


Loris Pagan 


amico buono e prezioso, un ul- 
timo doloroso saluto. 

A PIA e GABRIELLA la no- 
stra commossa partecipazione: 
PINO E FRANCA COZZOLI- 
NO. 


Trieste, 6 gennaio 1989 


Commossi partecipano al lutto: 
RENZO PICCINI, GIULIA- 
NO GRASSI, NERIO BE- 
NELLI, LICIO ABRAMI, 
GIORGIO CERRUTI, GIO- 
VANNI GREGORI, MARIO 
GIARETTON, GIANFRAN- 
CO MICHIELI, LUIGI MI- 
LAZZI, FERNANDO NO- 
DARI, ALDO PAMPANIN, 
LUCIO TOLUSSO. 


Trieste, 6 gennaio 1989 


Il Presidente, il Vicepresidente, 
l'Amministratore Delegato e il 
Presidente del Collegio Sinda- 
cale della SINCROTRONE 
TRIESTE Spa partecipano al 
dolore della famiglia par la pre- 
matura scomparsa de 


RAG. 
Loris Pagan 


Aa e stimato sindaco 
della società. 


Trieste, 6 gennaio 1989 


Il CONSE di Amministrazio- 
ne, il Collegio Sindacale e il per- 
sonale tutto della SINCRO- 
TRONE TRIESTE Spa parte- 
cipano al dolore della famiglia 
per la prematura scomparsa del 


RAG. 
Loris Pagan 


Sa e stimato sindaco 
della società. 


Trieste, 6 gennaio 1989 


CLAUDIO, LIA BRAN, i dei 
e la figlioccia LUISA ricorde- 
ranno sempre 


Loris 


Trieste, 6 gennaio 1989 


«Zio» Loris 


sarai sempre nel nostro cuore: 
MARCO, CHIARA, GIULIA-. 
NA, AMATO. 


Trieste, 6 gennaio 1989 


Vicini a PIA, piangono la perdi-‘ 
ta dell'amico: FRANCO e AN- 
NAMARIA FIRMIANI. 


Trieste, 6 gennaio 1989 


TV ANNIVERSARIO 


Antonio Brumat 


La famiglia lo ricorda sempre 
con tanto affetto. 


Trieste, 6 gennaio 1989 
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Ì 


E° mancata all’affetto dei suoi 
carni = # 
Antonia Milossa 
ved. Vascotto 


Ne danno il doloroso annuncio 
i figli BRUNO, MARIA, la 
nuora NERINA, nipoti, proni- 
poti, cognati, cognate e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno sabato 7 
gennaio alle 10, dalla Cappella 


di via Pietà. Di 


Trieste, 6 gennaio 1989 


Ciao 
nonna 


MANUELA, FRANCO, GIO- 
VANNI e LORENZO. 


Trieste, 6 gennaio 1989 


Si associano FRANCESCO, 
LINA, LUCIA, GIORGIO, 
ROBERTO e TIZIANA. 


Trieste, 6 gennaio 1989 


Ricordandoti 


i nipoti LUCIANA, FRANCO, 
SUSANNA, SANDRA e 
ADRIANA. 


Trieste, 6 gennaio 1989 


Partecipano al lutto le famiglie 
MORGANEe PERSEGANI. 


Trieste, 6 gennaio 1989 


t 


Improvvisamente è mancata al- 
l’affetto dei suoi cari 


Augusta Guerrini 
ved. Cassoni 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli LIDA, LICIA, RENATO 
con la nuora EDDA, i nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 7 
corr. alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 6 gennaio 1989 


Pa al lutto la nipote LI- 
LIANA RADAELLI. : 
Milano-Trieste, 
6 gennaio 1989 


Partecipano al dolore i cugini 
SERENI, ROVIDA, ROVIS. 
Argentina-Milano i 
Trieste, 6 gennaio 1989 
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LI 


E’ serenamente mancata all’af- 
fetto dei propri cari‘ 

Virginia Vitali 

ved. Fabris 

A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la figlia 
BRUNA, i nipoti MARIATE- 
RESA, RENATO VITALI, 


BRENNO e FRANCO TODE- 
RO e parenti tutti. 


Trieste, 6 gennaio 1989 


Ricorre oggi il V anniversario 
della morte di 


Mario Sergiani 


Lo ricordano con rimpianto e 


affetto 
La moglie, 
la figlia 
Trieste, 6 gennaio 1989 
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Nel XXIX anniversario della 
morte del È 


DOTTOR 
Lino Vladovich 


la moglie Lo ricorda a tutti co- 
loro che gli vollero bene. 


Trieste, 6 gennaio 1989 


Ji 


Serenamente ci ha lasciato 
Luigia Bonifacio 
ved, Haligogna 


Lo annunciano il figlio OSCAR 
con MARISA, MAURIZIO ei 
arenti tutti. 
1 funerale seguirà sabato 7 ore 
11.15 dalla Cappella di via Pie- 
ta. 


Trieste, 6 gennaio 1989 


Partecipano al lutto LUCIA- 
NA e LUIGI CASTELBAR- 
GO. 


Imbersago, 6 gennaio 1989 


Affettuosamente vicino a 
OSCAR per la perdita della sua 
cara 

mamma 


artecipa SERGIO TOFFO- 
ETTO. 


Trieste, 6 gennaio 1989 


Prendono parte al lutto le fami- 
glie NICCOLINI, CADEL, 


'MELLI e CIBIN. 


Trieste, 6 gennaio 1989 


Partecipano al lutto: 

- CLAUDIO, ADRIANA 
— GIULIANO, GIULIANA 
— GIULIANO, PIA 
— NINO, MARIELLA 
— VALENTINO, VALDINA 


Trieste, 6 gennaio 1989 
enne eni 


Li 


Munita dei conforti religiosi, il 
giorno 4 gennaio ha concluso la 
sua operosa esistenza 


Maria Carra 
ved. Zotteri 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle, i fratelli, il figlio, le nuo- 
reei nipoti tutti. 

Un grazie particolare al dott. 
NEREO TONAZZI, al dott. 
VALENTE e al personale tutto 
della Clinica Igea per la premu- 
rosa assistenza. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Trieste, 6 gennaio 1989 


‘ Partecipa l'amica NORA LA- 


COGNATA. 
Trieste, 6 gennaio 1989 
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T ANNIVERSARIO 


Il Signore ha dato, il Signore ha 
tolto. 


Marco Furlanetto 


Il tempo passa... a noi rimane la 
gioia di averti amato e il dolore 
di averti perduto. — 

Sia il tuo sonno quiete. 


Riposa in pace 
I Tuoi cari 


Trieste, 6 gennaio 1989 
TIZI 


1980 1989 


Enrica Andrigo 
Agliata 
{Kiki) 
Con immutato rimpianto 
FRANCO e FIORELLA 


Trieste, 6 gennaio 1989 
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TV ANNIVERSARIO 


Angela Shrizzi 
(Lina) 


Il marito GIUSEPPE e la figlia 
DINA La ricordano con tanto 
affetto. 


Trieste, 6 gennaio 1989 


AVVISO 


Gli uffici pubblicità de 


IL PICCOLO 


di via Einaudi 3/B 


OGGI 6 GENNAIO 


SONO APERTI 
dalle 16.30 alle 18.30 


> Gi | 
Sete Lele Elbiall 


ARMI CHIMICHE / DA OGGI LA CONFERENZA 


Parigi, gas alla sbarra |India, impiccati 


Saranno presenti insieme Shultz e il delegato della Libia 


ARMI CHIMICHE / RAPPORTI 
Est-Ovest, 10 a uno 


Usa, diciott’anni di moratoria 


BRUXELLES — Mentre i negoziati sulle armi chimiche 
continuano da 16 anni a Ginevra nell’ambito Onu, senza 
successi tangibili, nel dialogo sul disarmo Est-Ovest il 
settore è considerato quello in cui più flagrante è lo 
squilibrio delle forze (più di 1 a 10) a vantaggio del Patto 
di Varsavia sulla Nato: qualche migliaio di tonnellate di 
vecchie munizioni chimiche a Ovest, fino a 800.000 ton- 
nellate di armi chimiche moderne a Est. 

Diplomatici e militari della Nato includono le armi chimi- 
che tra le forze adatte a lanciare attacchi di sorpresa, 
tra i reparti cioè la cui riduzione è d'importanza vitale 
per un equilibrio stabile delle forze in Europa. 

Gli Stati Uniti hanno ripreso la produzione di armi chimi- 
che alla fine del 1987, dopo 18 anni di moratoria unilate- 
rale, e il loro arsenale comprende — secondo cifre con- 
fermate dal Congresso di Washington — 42.000 tonnel- 
late di vecchie munizioni chimiche (compreso anche il 
peso del proiettile), di cui 4.000 in Germania. Ma le nuo- 
ve armi binarie (a due componenti, separatamente non 
letali, e quindi immagazzinabili senza rischi particolari) 
non sarebbero ancora disponibili in quantità significati- 
ve. 

L'Urss — che non ha mai osservato moratorie — ha 
‘ammesso nel 1987 di possedere 50.000 tonnellate di so- 
stanze chimiche per munizioni di questo tipo. Le valuta- 
zioni occidentali dell’arsenale chimico sovietico vanno 
dalle 350.000 alle 800.000 tonnellate di munizioni mo- 
derne, con 80.000 specialisti, senza contare l’addestra- 
mento specifico che nell’esercito sovietico rientra nella 
formazione di tutto il personale. 

Nella Nato, gli Stati Uniti sono l’unico Paese a dichiarar- 
si in possesso di armi chimiche. 


PARIGI — Da sabato a Parigi i 
rappresentanti di 140 paesi di- 
scuteranno per cinque giorni 
come rendere più efficace la 
convenzione sulla interdizione 
delle. armi chimiche come 
strumento di guerra, che nella 
sua formulazione attuale è 
giudicata dai più inadeguata. 

Il segretario di stato america- 
no, George Shultz, già partito 
da Washington alla volta di Pa- 
rigi, cercherà di convincere i 
partecipanti della necessità di 
imporre sanzioni non solo ai 
paesi che usano, ma anche a 
quelli che fabbricano armi chi- 
miche. Nella capitale francese 
è attesa anche la delegazione 
libica: da Tripoli viene confer- 
mata la partecipazione alla 
conferenza, che gli ultimi av- 
venimenti nel Mediterraneo 
hanno reso incandescente. 
Molte nazioni vogliono una 
completa revisione del proto- 
collo di Ginevra del 1925 sulle 
armi chimiche per arrivare a 
un divieto universale non solo 
dell'impiego, ma della produ- 
zione di armi chimiche. Il pro- 
tocollo del 1925 proibisce solo 
l'uso delle armi chimiche, ma 
non la fabbricazione e non 
prevede sanzioni. 

Il ministro francese degli Este- 
ri Roland Dumas spera che la 
conferenza non «devii dalla 
sua agenda» a seguito dell’ab- 
battimento di due aerei da cac- 
cia libici da parte dell’aviazio- 
ne americana della Sesta flot- 
ta. Cionondimeno la seduta 


inaugurale promette scintille, 
stante la contemporanea pre- 
senza di Shultz e del rappre- 
sentate libico il cui governo ha 
giurato di vendicare l'oltrag- 
gio subito al largo di Tobruk. 

Il presidente Francois Mitter- 
rand pronuncerà. il discorso 
inaugurale della conferenza 
che si svolge presso la sede 
dell'Unesco. E’ previsto anche 
l'intervento del segretario ge- 
nerale delle Nazioni Unite, Pe- 
rez De Cuellar. Un'ottantina di 
paesi, fra cui gli Stati Uniti e 
l'Unione Sovietica, saranno 
rappresentati dai rispettivi mi- 
nistri degli Esteri. 

Il presidente degli Stati Uniti 
Ronald. Reagan propose’ la 
conferenza durante il suo di- 
scorso all'assemblea genera- 
le dell'Onu a settembre e la 
Francia, quale depositaria del 
protocollo di Ginevra del 1925, 
si offrì di ospitarla. 

Funzionari francesi hanno sot- 
tolineato che la conferenza è 
di carattere diplomatico e che 
si concluderà con un comuni- 
cato finale che non avrà alcun 
peso giuridico. Ma sia Was- 
hington che Mosca, gli unici 
due paesi che ammettono di 
avere un arsenale chimico, 
promuoveranno un'azione 


. concreta. 


Gli Stati Uniti vogliono affidare 
al segretario generale dell’O- 
nu il compito di indagare sul- 
l'impiego di armi chimiche. 
Washington inoltre rivolgerà 
un appello alle nazioni indu- 


Duk, 


Esteri 


strializzate perché neghino 
tecnologia chimica alla Libia e 
che siano approvate sanzioni 
economiche contro la prolife- 
razione delle armi chimiche 
(che sono state battezzate 
l'«atomica dei poveri»). 
L'Unione Sovietica chiederà 
un accordo che costringa tutte 
le nazioni, comprese le super- 
potenze, a liquidare entro 10 
anni le scorte di armi chimi- 
che. Funzionari francesi e 
‘americani sono certi che in ba- 
se a un «gentlemen's agree- 
ment» durante la conferenza 
si eviterà di fare nomi. 

William Burns, il direttore del- 
l'ente americano per il control- 
lo degli armamenti, che sosti- 
tuirà Shultz quando questi do- 
menica se ne andrà, ha detto 
che la conferenza non intende ‘ 
porre sul banco degli accusati 
«nessun paese in particola- 
re». 

Anche Mitterrand ha auspica- 
to che le Nazioni Unite possa- 
no decretare sanzioni contro i 
paesi trasgressori dell’even- 
tuale accordo. Nel suo discor- 
so all'Assemblea generale a 
settembre il Presidente fran- 
cese auspicò un embargo sul- 
la fornitura di prodotti e tecno- 
logia per la fabbricazione di 
armi chimiche e un ulteriore 
embargo su ogni tipo di armi 
«alle nazioni in questione» os- 
sia alle nazioni che si siano re- 
se colpevoli di avere violato le 
intese sulla fabbricazione e 
l'uso di armi chimiche. 


SCANDALO 
Ritirate 

le accuse 
contro North 
per l’Irangate 


NEW YORK — Il magistrato 
indipendente Lawrence 
Walsh'ha deciso di ritirare le 
due accuse principali contro 
Oliver North, considerato il 
maggior responsabile dello 
scandalo dell’Irangate. Le 
accuse ritirate sono quelle di 
associazione per delinquere 
e frode. 

North potrà sempre essere 
processato per altre 12 accu- 
se minori ma non si parlerà 
più del coinvolgimento del 
l'amministrazione . Reagan. 
La richiesta di ritiro delle ac- 
cuse principali contro North 
è avvenuta esattamente a 24 
ore di distanza da un incon- 
tro che Walsh ha avuto con il 
ministro della giustizia Dick 
Tornburgh. Mercoledì i due 
avevano discusso per una 
trentina di minuti la decisio- 
ne dell'amministrazione di 


persone e automobili. 


ela popolazione indigena. 


non permettere il rilascio di | l'accaduto. 

documenti riservati neces- | Secondo quanto racconta il giornale, gli 
sari per il dibattimento a ca-. | incidenti di Tashkent sono iniziati verso 
rico di North. le cinque del pomeriggio del primo gen- 


hanno dapprima ingaggiato una colos- 
sale zuffa con la gente del luogo al mer- 
cato della città; obbligati poi dalla poli- 
zia a rientrare in caserma, hanno chie- 
sto man forte ai colleghi e sono tornati 
sulle strade abbandonandosi ad atti di 
sfrenato vandalismo e violenza contro 


Tre morti, un bimbo di sei mesi e due 
giovani uomini, spirati all'ospedale per 
le ferite riportate, sono il tragico bilan- 
cio dell’ennesimo episodio della diffici- 
le convivenza tra militari e afghani, nel- 
l’Urss per addestramento o per studio, 


Anche se da più parti si racconta di fre- 
quenti contrasti tra afghani e sovietici, il 
resoconto del giornale moscovita costi- 
tuisce uno dei rari casi in cui i fatti ven- 
gono riferiti da fonti ufficiali, e forse 
questo si giustifica con la gravità del- 


gli afghani. 


naio al mercato della città quando una 
trentina di cadetti afghani, ubriachi, 
cercavano di vendere a mercato nero 
occhiali da sole, accendini e altri artico- 
li difficili da trovare. 

Alcuni abitanti hanno preso a lamentar- 
si che ospiti stranieri si trasformassero 
in spacciatori di mercato nero approfit- 
tando delle difficoltà economiche in cui 
si dibatte l’Urss. | cadetti hanno rispo- 
sto con insulti e presto sì è venuti alle 
mani. Sono intervenuti gli agenti della 
polizia che hanno rispedito in caserma 


Quivi giunti, costoro hanno dato ai ca- 
merati la loro versione dei fatti e per 
sfogare la loro rabbia i cadetti, che — 
scrive il giornale — avevano fumato 
l'«anasgia», una droga, hanno comin- 
ciato a sfasciare mobili e finestre. © 

Scesi poi in strada, si sono accaniti con- 
tro una postazione di vigili della strada, 
hanno preso a saltare letteralmente ad- 
dosso alle auto di passaggio, montando 
sui cofani e sui tetti e pestandoli con i 
piedi e sdraiandosi in mezzo alla stra- 
da. Sono state danneggiate venti auto e 
quattro sono state date alle fiamme. 

Gli studenti si sono poi diretti verso il 
centro prendendo.a sassate i passanti. 


‘| TRE MORTI IN UNA ZUFFA COLOSSALE 


Raid di afghani a Tashkent 


Altissima la tensione fra i cadetti di Kabul e gli ospiti russi 


MOSCA — Drammatico Capodanno a 
Tashkent, nell’Asia sovietica: secondo 
quanto riferisce la «Komsomolskaia 
Pravda», un gruppo di cadetti afghani, 
sotto l’effetto dell'alcool e della droga, 


E' in questa circostanza che è stato uc- 
ciso il bambino di sei mesi e sono stati 
gravemente feriti i due sovietici spirati 
all'ospedale. 


Per fermare gli scalmanati è stata ne- 


L'AVANA / CASTRO SUI 30 ANNI DELLA RIVOLUZIONE 


Cuba, invettiva agli Usa | Libero scambio tra Cee e Israele 


Il completamento della zona rafforza l’iniziativa diplomatica dei Dodici 


L’ambasciatore americano lascia la sala - Riavvicinamento a Mosca 


L'AVANA — || Presidente di 
Cuba Fidel Castro, in un di- 
scorso commemorativo dei 30 
anni della rivoluzione cubana, 
ha minimizzato le ‘divergenze 
esistenti tra il suo regime e 
Mosca dopo gli sconvolgenti 
eventi che si stanno verifican- 
do in Unione Sovietica e ha at- 
taccato duramente gli Stati 
Uniti per la loro politica contro 
la Libia e altri paesi del Terzo 
mondo. 

Non appena il leader cubano 
ha attaccato l'amministrazio- 
ne di Washington, l'ambascia- 
tore americano a Cuba, Jay 
Taylor, si è alzato e se n'è an- 
dato. 

Castro ha parlato per più di tre 
ore e il suo discorso è stato 
trasmesso in diretta integral- 
mente da radio Avana. Nel suo 
discorso Castro ha tenuto a 
evidenziare che le realizzazio- 
ni del socialismo a Cuba sono 
«il frutto della solidarietà e col- 
laborazione internazionale» 
dei paesi socialisti e in primo 
luogo dell’Unione Sovietica. 
Dopo.aver tracciato un quadro 
della situazione attuale del 
paese, messa a confronto con 
il periodo precedente al 1959, 
Castro ha insistito nell'espri- 
mere gratitudine all'Urss e a 
tutti i rappresentati dei paesi 
socialisti e del Terzo mondo 
presenti alla inaugurazione 
della fiera permanente «Expo- 


L'AVANA 
Partono 
dall’Angola 


L'AVANA — Il Presiden- 
te cubano Fidel Castro 
ha annunciato che i pri- 
mi soldati del contingen- 
te di 3.000 soldati cubani 
che sta per essere ritira- 
to dall’Angola giunge- 
ranno all’Avana il 10 
gennaio prossimo. L’an- 
nuncio è stato ripreso e 
diramato dall’agenzia di 
stampa cubana «Prensa 
Ladina». 

Nello stesso tempo, Ca- 
stro ha messo in guardia 
che la minacciata ridu- 
zione delle forze di pace 
Onu in Namibia permet 
terebbe al Sud Africa di 
costituire in quel territo- 
rio quello che egli ha de- 
finito «un governo titola- 
re», fantoccio di Preto- 
ria. 

«Rispetteremo i nostri 
obblighi entro il primo 
aprile», ha detto il leader 
dell’Avana, riferendosi 
alla scadenza del ritiro 
del primo contingente di 
3.000 uomini previsto 


dall'accordo di pace fir- 
mato il 22 dicembre 
scorso da Angola, Cuba 
e Sud Africa sotto gli au- 
spici. dell'Onu ‘e degli 
Stati Uniti. L’accordo 
prevede il ritiro dei 
‘ 50.000 cubani attualmen- 
te in Angola entro 30 me- 
si e la metà di essi entro 
il primo novembre pros- 
simo. 
Cuba inviò i suoi soldati 
in Angola nel 1975 per 
dare man forte a quel re- 
gime comunista contro i 
ribelli di Sawimbi che 
minacciavano di prende- 
re.il potere. 


cuba», dove sono esposte le 
realizzazioni economiche e 
sociali del paese. 

In precedenza Castro non ave- 
va nascosto il timore che le di- 
vergenze sorte tra Mosca e 
L'Avana in seguito alle nuove 
linee politiche emerse in Urss, 
potessero avere conseguenze 
negative sul regime marxista 
cubano. 

Ma ieri ha minimizzato il peso 
e .il valore di queste divergen- 
ze e ha avuto parole di lode 
per le iniziative di pace e di- 
sarmo del Cremlino, aggiun- 
gendo che i due paesi manten- 
gono una posizione comune 
sul problema del debito inter- 
nazionale. 


À- 


Il leader cubano Fidel Castro parla con il Presidente 
nicaraguense Daniel Ortega durante i festeggiamenti 
per la commemorazione del trentesimo anniversario 


della rivoluzione cubana, 


cessaria la mobilitazione di tutta la poli- 
zia della città. In tutto sono state ricove- 
rate 16 persone, di cui sette afghani. 
Una donna sovietica, assistente di'un 
giardino d'infanzia, S. lergasceva; è in 
condizioni critiche. Il giornale conclude 
esprimendo l'auspicio che l’incidente. 
non nuoccia ai rapporti di amicizia tra 
sovietici e afghani, ma scrive che quan- 
ti violano le leggi sovietiche e le norme 
etiche saranno puniti. 

Non è la prima volta che Tashkent è tea- 
tro di attriti tra gli abitanti e i cadetti af- 
ghani: la gente del posto (Tashkent ha 
una popolazione di 1,8 milioni gi abitan- 
ti) se ne lamentava con i giornalisti oc- 
cidentali che hanno visitato la città l'an- 
ho scorso e denunciava, tra l’altro, co- 
me esempio delle cause del malumore 
verso i cadetti, il fatto che diversi artico- 
li, come le teiere, sono sparite dai ne- 
gozi della citta perché gli afghani ne fa- 
cevano man bassa per rivenderle in pa- 
tria, dove non si trovano. 


LA FINE DEGLI ASSASSINI DELLA GANDHI 


Respinti gli ultimi ricorsi, oggi l'esecuzione 


NUOVA DELHI — La corte 
suprema indiana ha respinto 
ieri gli ultimi ricorsi legali 
dei due sikh condannati a 
morte per l'assassinio di In- 
dira Gandhi. E' l'ultima con- 


, ferma che l’atto finale di que- 


sta vicenda; l'impiccagione 
dei due, resta fissato per sta- 
mane alle 8. 

«L'ultima battaglia legale» 
per salvare la vita di Satwant 
Singh, l’unico dei superstiti 
del commando sikh che aprì 
il fuoco sul primo ministro in- 
diano, e Kehar Singh, con- 
dannato per avere concorso 
all'organizzazione  dell’at- 
tentato, è fallita quando due 
diverse commissioni della 
corte hanno esaminato e 
quasi immediatamente re- 
spinto gli appelli presentati 
ieri dai condannati. 

La sentenza verrà eseguita 
nel cortile del carcere di 
massima sicurezza di Tihar, 
dove i due sono rinchiusi dal 
giorno dell'arresto, nel 1984, 


. @ dove i preparativi per la 


prima esecuzione ad avere 
luogo nel penitenziario da 
cinque anni ad ora sono stati 
ultimati da diversi mesi. 
Dopo essersi incontrato con 
il suo avvocato, uno dei due 
condannati ha affidato la sua 
risposta ad un comunicato 
letto dal legale. «Non c'è pri- 
vilegio più grande per un 
sikh che donare la propria vi- 
ta per la difesa della fede», 
sono le ‘parole di Satwant 
Singh. «Vorrei rinascere e 
nascere ancora molte volte e 
tutte le volte sacrificare la 
mia vita a questo scopo». 

Le ultime sentenze della cor- 
te suprema hanno fatto cala- 
re ieri sera il sipario sulla 
drammatica e combattuta vi- 
cenda giudiziaria di Satwant 
Singh e di Kehar Singh, i sikh 
riconosciuti colpevoli rispet- 
tivamente di esecuzione ma- 
teriale del delitto e di com- 
plotto. Nelle poche ore che 
separano i due dal patibolo, i 
difensori hanno continuato 
la loro battaglia legale, con 
sempre nuove iniziative, nel 
disperato tentativo di salva- 
re loro la vita. x 
leri mattina Kehar Singh, tra- 
mite il suo collegio di difesa, 
ha presentato una petizione 
tendente a far sospendere 
‘esecuzione capitale perché 
— afferma — «non valido, il- 
legale ed incostituzionale» è 
stato l’atto con il quale il pre- 
sidente ha respinto la do- 
manda di grazia. La difesa ri- 
leva infatti che Venkatara- 
man ha preso la sua decisio- 
ne senza prendere cognizio- 
ne di «nuovo materiale» e di 
«Nuove prove». 

| riferimento è, tra l’altro al 
rapporto della «commissio- 
ne Thakkar» ed alla testimo- 


DAL PRIMO GENNAIO 


BRUXELLES — Dal primo gen- 
naio gli scambi di prodotti in- 
dustriali tra la Comunità euro- 
pea e Israele sono completa- 
mente liberi, cioè non sono 
soggetti a dazi di alcun genere 
né a restrizioni quantitative. 
Questa è la conseguenza del- 
l'abbassamento da parte di 
Israele delle ultime tariffe do- 
ganali sull’impori di manufatti 
dalla comunità europea. 

La notizia del completamento 
della zona di libero scambio 
industriale tra la Cee e Israele 
viene proprio mentre i Dodici, 
in particolare la Spagna, pre- 
sidente di turno del consiglio 
dei ministri della Cee, lancia- 
no un'iniziativa diplomatica in 
Medio Oriente per incoraggia- 
re il processo di pace. 

Israele è il solo paese dell’a- 
rea mediterranea con cui la 
Cee ha creato, in linea di mas- 
sima fin dal 1975, una zona di 
libero scambio perfettamente 
reciproca. Da allora, gli scam- 
bi tra le due parti si sono rapi- 
damente sviluppati, fino a rag- 
giungere, nel 1987, un volume 


globale di 7,3 miliardi di ecu, 
circa 10.600 miliardi di lire, 
con un netto attivo a favore dei 
Dodici (Israele ne importa 
merci per 4,7 miliardi di ecu, vi 
esporta merci per 2,6 miliardi 
di'ecu). 

L'importanza e il rilievo delle 
relazioni tra la Cee e Israele, 
terzo partner commerciale dei 
Dodici nel Mediterraneo dopo 
Jugoslavia e Turchia, è anche 
dimostrato dalla visita, in cor- 
so in questi giorni nel paese, 
del presidente del parlamento 
europeo, Lord Plumb. 

Dopo Lord Plumb, sarà — ela 
cosa è più significativa sul pia- 
no politico — il presidente di 
turno del consiglio della Cee, 
il ministro degli esteri spagno- 
lo Francesco Fernandez Ordo- 
nez, a recarsi in Israele, il14e 
15 gennaio. 

Dopo avere riferito sui suoi 
contatti ai colleghi dei Dodici e 
alla commissione politica del 


parlamento europeo, Ordonez 


riceverà il 27 gennaio a Ma- 
drid il capo dell'Olp Yasser 
Arafat. 


nianza di un estremista se- 
paratista sikh, Atinder Pal 
Singh, arrestato due mesi fa 
in Punjab. i 

Thakkar è il nome del giudi- 
ce a riposo che ha guidato la 
commissione nominata dal 
presidente . Venkataraman 
per far compiere un supple- 
mento d’indagini su tutta la 
vicenda. Il rapporto finale di 
questa commissione non è 
mai stato chiesto da Veuka- 
taraman né è mai stato por- 
tato a conoscenza di nessu- 
no, nemmeno del parlamen- 
to. Atinder Pal Singh, capo di 
un'organizzazione eversiva 
sikh, avrebbe ammesso di 
aver fatto parte del complot- 
to° per assassinare Indira 
Gandhi. 


Egli, afferma il collegio di di- 
fesa, avrebbe potuto portare 
a conoscenza del presidente 
nuovi elementi che. potreb- 
bero essere risultati a discol- 
pa di Kehar Singh. In ogni 
caso, gli avvocati hanno so- 
stenuto che la corte suprema 
avrebbe avuto il potere, so- 
stituendosi al presidente, di 
commutare la pena di morte 


‘in ergastolo. 


La corte suprema oggi.ha re- 
spinto anche una petizione 
dell'altro condannato, Sat- 
want Singh, il quale aveva 
nuovamente chiesto che ve- 
nissero processati i due mili- 
tari della guardia indo-tibe- 
tana i quali, sulla scena del- 
l'attentato, reagirono feren- 
dolo gravemente: quel pro; 
‘cedimento, hanno ritenutoi 
difensori, avrebbe potuto de- 
terminare l’accoglimento 
della richiesta di sospensio- 
ne.della pena. 


Le guardie indo-tibetane uc- 
cisero sul posto, invece, un 
altro esecutore materiale 
dell'omicidio, il sikh Beant 
Singh che anche faceva par- 
te della guardia del corpo del 
primo ministro. 


La caduta delle ultime possi-- 
bilità legali di sottrarre Sat- 
want Singh e Kehar Singh al. 
la forca hanno provocato al* 
cune reazioni di protesta. 


«Fra le ultime prese di posì- 


zione quelle degli avvocati di 
alcune città dello stato del 
Punjab, i quali hanno procla- 
mato uno sciopero. Studenti 
di alcuni collegi sikh hanno 
adottato analoghe posizioni 


di protesta. Per oggi, giorno . 


dell'esecuzione capitale, le 


autorità di polizia nella capi- - 


tale, in Punjab e nelle zone 


‘ confinanti, hanno predispo- 


sto eccezionali misure di si- 
curezza per fronteggiare 
eventuali manifestazioni di 
piazza. Le forze di sicurezza 
sono state messe in stato di 
«massimo allarme». 


Il team israelo-egiziano pianta i paletti di d 


Due foto d’archivio degli 


su 


assassin 
sopra Satwant Singh e sotto Kehar Singh. 


i d’Indira Gandhi; 


NUOVA DELHI ANNUNCIA 
Ritiro da Sri Lanka 


Già mille uomini tornati in patria 


NUOVA DELHI — E' iniziato 
il ritiro.delle truppe indiane 
inviate a suo tempo in Sri 
Lanka su' richiesta di Co- 
lombo. Lo ha reso noto la 
rappresentanza diplomati- 
ca di Nuova Delhi in Sri Lan- 
ka, la quale ha. precisato 
che un battaglione, di circa 
mille uomini, è già ritornato 
in patria, La data del rimpa- 
trio non è stata indicata. Un 
secondo battaglione sarà ri- 
tirato domenica prossima. 

Il totale dei soldati indiani 
inviati l'anno scorso nel 
Nord-Est di Sri Lanka è sta- 
to stimato in oltre 45.000. La 
loro destinazione nell'isola 
venne decisa dopo l'accor- 


dci 


lemarcazione del 


do fra India e Sri Lanka fir- 
mato*xt29"luglio 1988 per 
daré una soluzione! politica 
al problema etnico della mi- 
horanza Tamil concentrata 
nel Nord-Est dell’isola. 
Nell'autunno dell'anno 
scorso, su richiesta dell'al- 
lora presidente. singalese 
Sunius Jayewardene, Nuo- 
va Delhi inviò un corpo di 
spedizione militare per re- 
primere la guerriglia sepa- 
ratista del gruppo Tamil più 
oltranzista, le «tigri», che 
nonostante i. massacri di 
questi mesi ancora oggi op- 
pongono resistenza arma: 
ta. 


finitivi del confine tra i 


due paesi, dopo che è stata risolta in sede negoziale la controversia su Taba, che 
per ora rimane comunque sotto controllo israeliano fino alla firma di un accordo 
sulla sua sistemazione dal punto di vista fiscale. 


UN TEST FINITO MALE DI GIORNALISTI FRANCESI A NEW YORK 


«Congratulazioni, avete trovato la bomba» 


NEW YORK — Scherzo di cattivo gusto? Ricerca 
del sensazionale? Sondaggio delle misure di sicu- 
rezza? Forse un po' di tutto questo nelle vicende 
che negli aeroporti Kennedy di New York e Schipol 
di Amsterdam hanno visto ieri protagonisti dei 
giornalisti televisivi nell’atto d’introdurre bombe 
false attraverso le barriere doganali. 
A New York la polizia federale ha arrestato il capo 
dell’ufficio locale della prima rete della televisio- 
ne nazionale francese (TF1) e un suo produttore, 
mentre in Olanda la rete televisiva «Veronica» ha 
mandato in onda il filmato di un suo giornalista 
che saliva a bordo di un aereo diretto a Londra con 
.una valigetta «24 ore» dopo essere passato al con- 
trollo di confine senza che venisse rilevata la pre- 
senza di un falso ordigno composto da cemento, 
fili elettrici e un orologio. 
Invece non è piaciuta alle autorità aeroportuali di 
- New Yorkla «prova di sicurezza» messa in atto ieri 
sera dalla televisione francese. «Congratulazioni, 


avete trovato la bomba». Il biglietto, insieme a un 
congegno in creta, una sveglia e alcuni fili, è stato 
la sorpresa dell'«uovo di Pasqua» scoperta da una 
sola delle tre:linee coinvolte nel test. 

La rete televisiva «<TF1», che stava girando un ser- 
vizio sulla sicurezza negli aeroporti, offriva anche 
di premiare i più puntigliosi ispettori — in questo 
caso la Twa — dando Ìa notizia in televisione. La 
Pan American e la Air France invece non se n'era- 
no accorti. si 
L'azione, definita «stupida» e «per niente diverten- 
te» dalle autorità aeroportuali, ha creato alcuni ri- 
tardi all'aeroporto Kennedy. Il produttore Bruce 
Frankel di New York e il corrispondente francese 
Alain Chaillou sono stati quindi arrestati sotto l’ac- 
cusa di aver provocato un falso allarme. 

Sempre in materia di sicurezza aeroportuale, il 
governo americano ha annunciato un nuovo siste- 
ma per limitare solo alle persone autorizzate l’ac- 
cesso alle zone soggette a restrizioni. 


Entro il 1991 nei 17 più importanti aéroporti ameri- 


cani verranno introdotte carte d'identità compute- |. 


rizzate per i lavoratori aeroportuali. Il sistema sa- 


rà gradualmente applicato anche negli altri aero- 


porti del paese. 

La settimana scorsa, a seguito dell’attentato al 
Jumbo della Pan Am precipitato in Scozia, la Faa 
‘aveva annunciato una serie di nuove misure di si- 
curezza. Tra queste, ispezioni a mano o ai raggi 


di tutti i bagagli, divieto ai passeggeri di venire in — 
contatto con le proprie valigie dopo la consegna | 
all’imbarco, verifiche dell’appartenenza specifica 


di ogni bagaglio per passeggero e controlli a caso 
sulle persone. 


Si è appreso intanto dalle agenzie di viaggio un4 | 


tendenza da parte dei passeggeri americani che S! 
recano in Europa a cambiare le prenotazioni ae: 
ree dalle compagnie statunitensi a quelle euro” 
pee. 


ì 
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59. Venerdì 6 gennaio 1989 


Radio e Televisione 


7.15 Uno mattina. 

7.30 Collegamento Gr2. 

8.00 Tg1 Mattina. 

9.40 Non basta una vita. 
10.00 Ci vediamo alle dieci. 
10.30 Tgi Mattina. 

10.40 Ci vediamo alle dieci. 


11.00 Dalla cattedrale di Colle Val d'Elsa di 


Montalcino (Si), Santa Messa. 
11.55 Chetempo fa. 
12.00 Tgi Flash. 


12.05 Loretta Goggi presenta: Via Teulada 66. 


13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg1 Treminutidi... 
14.00 Discoring. C 
Presenta Kay Sandvik. 
15.00 
toni e novità big. 


15.40 Speciale Befana del Sabato dello Zecchi- 


no. 
16.15 riggi 
cartoni e novità big. 


Hit parade della settimana. 


Big! Il pomeriggio ragazzi con giochi, 


Big! ll pomeriggi ragazzi con giochi, car- 


18.20 
18.00 Tg1 Flash. 7 
18.05 Corni sposi. Con G. Magalli. 100) 


19.30 Il libro, un amico. 

19,40 Almanacco del giorno dopo. 
19.50 Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 


20.30 Dal teatro Tenda strisce di Roma: «Gol- 20.30 
den Circus». Si 


22.00 Telegiornale. 


22.10 Cinema. Immagini, storie, protagonisti. 


23.10 


«NON SIAMO ANGELI» (1955). Film. Re- 


i 


gia di Michael Curtis. Con Humphrey Bo- 
gart, Aldo Ray, Peter Ustinov (1.0 tem- 


po). 


Patatrac. Speciale Befana. Varietà per 
ragazzi. 

Tg2 Trentatré. Giornale di medicina; 
Eurovisione. Austria, Garmisch, 
Coppa del mondo discesa maschile. 
Bob Newhart in «Uno psicologo per tut- 
ti». Telefilm. 

Mezzogiorno è... Con Gianfranco Funari. 
Tg2 Oretredici - Meteo 2. 

Mezzogiorno è... 

Saranno famosi. Telefilm. Tutta un’altra 
musica. 

Argento e oro. Ideato e condotto da Lu- 
ciano Rispoli. 

Oggi sport. Di Gianni Vasino. Schwar- 
zenberg, sci, Coppa del mondo, slalom 
gigante femminile (sintesi); Garmish, sci, 


sci, 


Coppa del mondo, discesa maschile (sin- - 


tesi). 

Tg1 Flash. 

Più sani più belli. Ideato e condotto da 
Rosanna Lambertucci. 

Tg2 Sportsera. 

Il commissario Koster. Telefilm. 

Tg2 Oroscopo. 

Meteo 2 - Previsioni deltempo. 

Tg2 Telegiornale. 

Tg2 Lo sport. 

Fate il vostro gioco. 

Tg2 Stasera. 

Indietro tutta! Souvenir. Programma di 
Renzo Arbore e Ugo Porcelli. 

Tg2 Notte - Meteo 2. 

International «Doc» Club. 


4 RAIT 


9.25 Eurovisione. Austria, Séhwarzenberg, 
sci, Coppa del mondo, slalom gigante 
femminile. 


10.30 Chi ha incastrato Bugs Bunny? Disegni 
animati. 


Black and blue. 
Destini. Serie Tv ideata da R. Soderberg 
e D. Ann Purser (4). 


11.55 Eurovisione. Austria, Schwarzenberg, 
sci, Coppa del mondo, slalom gigante 
femminile (2.a manche). 


11.00 
11.15 


13.00 Il suono e l’immagine. Gli strumenti mu- 
sicali. Il corno. 


Rai regione, Telegiornale regionale. 


«CAROSELLO NAPOLETANO» (1954). 

Film. Regia di Ettore Giannini. Con Sop- 

nia Loren, Paolo Stoppa, Giacomo Ron- 
nella, 


Bressanone, pattinaggio artistico. 

Destini. Serie Tv ideata da R. Soderberg 

e D. Ann Purser (5). 

17.45 Chi ha incastrato Bugs Bunny? Disegni 
animati. 

18.00 Geo. di G. Grillo. 


18.45 Tg3 Derby. Con Aldo Biscardi - Meteo 3. 
19.00 T93. 

19.30 Rai regione, Telegiornale regionale. 
19.45 20 anni prima. 


14.00 
14.10 


16.05 
17.00 


20.00 


lo confesso. Parole segrete in Tv. 


20:30 «Alla ricerca dell'Arca»; 


23.35 T93 Notte e Roma: Ippica, corsa tris di 
trotto. 


Cinema di notte. «SITUAZIONE DISPE- 
RATA MA NON SERIA» (1965). Regia di 
G. Reinhardt. Con Alec Guinness, Mi- 


24.00 Tg1 Notte. Che tempo fa. 


0.10 «NON SIAMO ANGELI» (2.0 tempo). Film. 
n 1—_r——=:;Èk€éééiéiéiéiiiiÒOWùMi€*ìi0‘(*(*€6élvK|{Mi|l li Il2l2/ 


e _— 
Radiouno 

Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 19,23. 
6: Ondaverde, di Lino Matti; 6.40: Cin- 
que minuti insieme; 6.45: leri al Parla- 
mento; 7.20: Gr regionali; 7.30: Gri 
Lavoro; 7.40: Quotidiano del Gri; 9: 
Radio anch'io ’88; 8.35, 10.19: Canzo- 
ni nel tempo; 9.30: Santa Messa; 5 
«Il rosso e il nero» di Stendhal (9), 
adattamento radiofonico di Giovanni 
Fattorini; 11.90: Trenta storie d'amo- 
re; 12.30: Via Asiago Tenda; 13.20: 
Ondaverde weekend; 14.03: Musica 
ieri e oggi; 15: Gri Business; 15.03: 
Musica, musica; 16: Il paginone; 
17.30: Radiouno jazz '88; 17.55: Onda- 
verde camionisti; 18.05: Obiettivo Eu- 
ropa; 18.30: Musica sera, musicasset- 
te; 19.15: Gri sport: Mondomotori; 
19.25: Ascolta si fa sera; 19.30: Audio- 
box, spazio multicodice; 20.20; Mirac- 
conti una fiaba?; 21: Radiouno serata 
venerdì; musica sinfonica; 23.05: La 
telefonata di Pietro. Cimatti; 23.28: 
Chiusura. 


EREOUNO 
Ss. Stereobig; 15.30, 16.30: Gri in bre- 


ve; 15.32: Stereobig parade; 17.30: 
Gri sport; 18.56, 22.57: Ondaverdeu- 
no; 19.25: Gr1 sport mondomotori; 
21.03: Da Torino in stereo: Concerto 
dell'orchestra dell’Accademia musi- 
cale napoletana; 22.15: Stereodrome; 
23: Gri ultima edizione chiusura. 


TT 
Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.26, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27; 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 

6: | giorni; 6.05: | titoli del Gr2 mattino; 
7: Bollettino del mare; 7.18: Parole di 
vita; 8: Un poeta un attore; 8.05: Ra- 
diodue presenta: sintesi quotidiana 
dei programmi; 8.45: «Cervo bianco», 
romanzo radiofonico di A. Gozzi (55); 
9.10: Taglio di terza; 9.84: F.O.F., un 
salvagente a due posti in un mare 
d'inganni; 10.30: Radiodue 3131; 
12.11: Gr regionali, Ondaverde regio- 
ni; 12.45: Vengo anch'io; 14.15: Pro- 
grammi regionali; 15: «Notte di Nata- 
le» di Camillo Boito, lettura integrale 
a più voci, dirige Angela Bandini; 
15.30: Gr2 Economia, Bollettino del 
mare; 15.45: Il pomeriggio; 18.32: Il fa- 
scino discreto della melodia; 19.50: 
Speciale Gr2 cultura; 19.57: Radiodue 
sera jazz; 20.30: Fari accesi, Radio- 
due 3131 Notte; 22.19: Panorama par- 
lamentare; 22.30: Bollettino del mare; 
23.20: Chiusura. 

STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
‘appuntamento flash; 16.05: I magnifici 
dieci; 18.05, 21.03: Hit parade; 19.26, 
22.27: Ondaverde; 19.30: Gr2 radiose- 
ra; 19.50: Stereodue classic; 20.45: 
Fm musica e notizie, dischi di succes- 
so; 20.50: Disconovità; il d.j. ha scelto 
per voi; 22.30: Radionotte: © 


chael Connors, Robert Redford. 


Radiotre 
Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 


Giornali radio: 7.20, 9.45, 11.45, 13.45, 
18.45, 20.45. 


6: Preludio; 7.03: Taccuino; 7.30: Pri- 
ma pagina; 8.30, 11: Il concerto del 
mattino; 10: Il filo di Arianna, itinera- 
rio quotidiano, regia di P. Modugno; 
11.45: Succede in Italia; 12; Foyer; 14, 
15, 17.50, 19.45: Pomeriggio musica- 
le; 14.48: Succede in Italia; 14.53: | fatti 
della cultura; 14.58: Un libro al giorno; 
15.45: Orione; 19: Terza pagina; 21: 
L'immagine della natura attraverso la 
musica nel tempo (10); 21.45: Dalla 
Radio svizzera, XXV Festival interna- 
zionale della musica organistica a 
Magadino; 22.20: Selezione dalla Ter- 
za pagina; 22.50: Concerto jazz; 23.53; 
Al teatro e al cinema con il Gr3; 23.58: 
Chiusura. 


STEREONOTTE 

23.31: Dove il sì suona. Punto d'incon- 
tro fra Italia ed Europa; 24: Il giornale 
della mezzanotte, musica e notizie; 
0.36: Întorno al giradischi; 1.26: Lirica 
e sinfonia; 1.36: Italian graffiti; 2.06: 
Applausi a...; 2,36: Dedicato a te; 3.06: 
Le nuove leve; 3.36: Juke box; 4.06: 
Vai col liscio; 5.06: Finestra sul golfo; 
5.46: Il giornale dall'Italia, Ondaverde 
notte. Notiziario in italiano: 1, 2, 3, 4, 


0.85 «Vent'anni prima». 


5. In inglese: 1.03, 2.08, 3.03 
508. Infrancese: 0.30, 1.30, 2.30, 3. 

-30, 5.30. In tedesco: 0.33, 1.33 2. 
3.33, 4.33, 5.33. be 


I —_€6 
Radio regionale 


8.40: Giornale radio; 12.35: Gi I 
radio; 18.30: Giornale radio. ‘ri 


Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia — 


Notiziario; 15.45: Voci i il 
Sez oci e volti dell'l 


Programmi in lingua slovena: 8: Se- 
gnale orario — Gr; 8.20: Calendariet- 
to; 8.30: Pagine musicali; 9: Messa; 
9.45: Pagine musicali; 10.15: Teatro 
dei ragazzi: «La stellina dormiglio- 
na», di Frane Milcinski-Jezek: 10.50: 
Dal repertorio dei concerti e dell’ope- 
ra lirica; 11.30: Pagine multicolori; 18: 
Segnale orario — Gr; 13.20: Musica a 
richiesta; 18.30: Da Muggia a Duino; 
14; Notiziario e cronaca regionale: 
14.10: L'angolino dei ragazzi: «Illu- 
striamo la fiaba», di Milan Pasarit: 
14.30: Musica e ‘appunti; 15: Scipio 
Slataper: «Il mio Carso»; 15.15: Musi- 
ca leggera; 16: Alojz Rebula: «Cristo è 
nato a Trieste»; 16.30: Musica legge- 
ra; 17: Noi e la musica: concerto di 
canti natalizi; 18: Avvenimenti cultu- 
rali; 18.30: Pagine musicali; 19: Se- 
gnale orario — Gr; 19.20: Programmi 
domani. 


os 2 
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11.15 Tuttinfamiglia. Gioco a quiz condotto da 12.00 Cartoni: Ciao ciao. Con Deborah e Four. 7.30 Telefilm: Lou Grant. «Chi è la vittima?». 
Lino Toffolo. 14.00 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. 8.20 Telefilm: Adam 12. «Marinare la scuola». | 
12.00 Bis. Gioco a quiz condotto da Mike Bon- 14.20 Megasalvishow. Presenta Francesco 8.50 Telefilm: Petrocelli. «Il suono del giusto». | 
Diorno, AIAR Qi Salvi. ; ' 9.50 Film: «PERDONO». Con Caterina Caselli, | 
12.35 Il pranzo è servito. Gioco a quiz condotto 14.30 Musicale: Deejay television. A cura della Fabrizio Moroni. Regia di E. M. Fizzarot- 
da Corrado. Deejay's Gang. 


13.30 Cari genitori. Gioco a quiz condotto da 


Enrica Bonaccorti. 
14.15 
Predolin. 
15.00 


Il gioco delle coppie. Conduce Marco 


Film: «IL GATTO MILIONARIO». Con Ray 


15.00 
16.00 
18.30 


Milland, Jan Sterling. Regia di Arthur Lu- 


bin. (Usa 1951) Commedia. 


16.55 Doppio slalom. Gioco a quiz 


17.25 C'est la vie. Gioco a quiz condotto da 


Umberto Smaila. 


17.55 Ok, il prezzo è giusto. Gioco a quiz con- 


dotto da Iva Zanicchi. 
19.00 
Vianello. 
19.45 Tra moglie e marito. Gioco 


Marco Columbro. 
20.30 Odiens. 


19.30 
per ragazzi. 


20.00 
20.30 


Il.gioco dei nove. Condotto da Raimondo 


22.50 


condotto da 23.05 


Telefilm: | ragazzi del computer. «Un af- 
fare di stato». 

Bim, bum, bam. Con Manuela, Paolo e 
Uan. Cartoni animati. 

Telefilm: Supercar. «Disonesto ma non 
troppo». 

Telefilm: Happy days. «Crisi in casa Cun- 
ningham». i 3 
Telefilm: Il meglio di «Arriva Cristina». 
Film: «KRULL». Con Ken Marshall, Ly- 
sette Anthony. Regia di Peter Yates. (Usa 
1963) Fantascienza. 

Megasalvishow. Presenta Francesco 
Salvi. 

Sport: Parigi-Dakar, tappa Tahoua-Nia- 
mey. 


ti. (Italia 1966). 1 
11.30 Telefilm: Cannon. «L'uomo che morì due 
volte». 
12.30 Telefilm: Arabesque. «Il cadavere che 
sapeva troppo». _ 
13.30 Teleromanzo: Sentieri. 
Film: «GERARCHI SI MUORE». Con Aldo 
Fabrizi, Franco Franchi, Regia di Giorgio 
Simonelli. (Italia 1961) Comico. ? 
17.00 Telefilm: La grande vallata. «L'esplosio- 
ne». 
18.00 Telefilm: New York New York. «Le signo- 
re del mercoledì». 
19.00 News: Dentro la notizia. 
19.30 Telefilm: Lottery. «Kansas City». 
Film: «IO TI SALVERO’». Con Gregory 
Peck, Ingrid Bergman. Regia di Alfred 


izi i i i i i ico» 
i Maurizio COOH 23.35 News: Prémiere. | trailers della settima- DA Psa TESE. NES CON 
(°° DOWS: Prémiere. | trailers della settima- DES Ù ; i 7 ja di An- 
na. à 1 IDE OMICIDA: Jean Marais, Mario Adorf. Regia 
0.40 Telefilm: Attenti i ; 23.45 Film: «LA MANT Ar Con drè Hunebelle. (Francia/Italia 1959) Av- 
PETIGRIcE nti a quei due, «Milord in Craig Stevens, SR Rada di Nat- Ventura: 
1.40 Telefilm: Sceri han J. Juran. (Usa antascienza. 0/ASCTSIGNIM VeggsicListrezione: 
Fort Apacheni © NOW York «Assalto a 1.10 Telefilm: Star trek. «Umiliati per forza 1.45 Telefiim: Missions impossibile. «Nitrogli- 
È maggiore». i cerina». 
«TELEANTEN - 
TRS Na TELEPORDENONE TELEFRIULI ITALIA 7-TELEPADOVA ——TELECAPODISTRIA 
i e one 
12.45 Specchio della vital 11, 
TORACE Nino Castel- na PRIRCRage del consu- 15.45 Indiretta da Londra. Mu- 13.30 Charlotte. Cartoni. 9,25 Sci. Coppa del mondo. 
nuovo. 14.00 «Gigi la trott | È sic box. 13.50 Lupin Ill. Cartoni. In diretta da Schwarzen- 
13.30 Oggi News. Zniniali ola», cartoni 17.30 Sceneggiato. Aeroporto 14.15 Una vita da vivere. Sce- berg (Austria). . slalom 
13.45 «MUSETTA ALLA CON- 14.30 «Mademoiselle Anni internazionale. «La vali- neggiato. gigante femminile, pri- 
QUISTA. DI PARIGI». cartoni animati noie», gia TO VENE SO 15.15 Dn Gone due donne. Te- ma manche. 
ì imazione con JU- 15.00 «Capitan Futuro» olfo Celi, È novela. 7 i. Coppa del mondo. 
Mn e Robert Ta e oa Lazzaro, Orazio Orlan: 16.45 Andiamo al cinema, Ry- "155 Road Schwarzen- 
15,90 DIGA: berg (Austria), slalom 


Goulet (Usa 1962). i 
15.15 David Crocket. Cartone. 


16.10 Pomeriggio al cinema: 16.00 
«RISATE A CREPAPEL- 
LE». (Usa 1985). Com- 16.30 


media. Con Josh Mostel, 


17.45 Tv Donna. Conduce Sil- 17.00 
via Mauro. 

18.45 Natura amica. Docu- 17.30 
mentario. 

20.00 Tmc News. Telegiorna- 18.00 
le. 19.00. 

20.30 Cinema Montecarlo: 19.30 
«BUDDY SYSTEM». 


(Usa 1984) Commedia. 
Con Richard Dreyfuss, 
Susan Sarandon. 

22.25 Ray Bradbury presenta: 
«Presto!». 


20,00 
20.30 


‘ 23,00 «Il Piccolo» domani. 


23,05 Tele Antenna Notizie. 
23.15 Mondocalcio, condotto 


da Luigi Colombo e Ma- 23.00 


«Arbegas», cartoni ani- 


mad: E) : novela. 

occinella», cartoni 18.58 Ora esatta. 

animati. — RS 19.00 Fogolar furlans  d'Au- 
«Cari amici animali», Stralia. 


cartoni animati. 


«Ken il guerriero», car- 


toni animati. 


«Hucklberry Finn», tele- i 


film. . 
«Ironside», telefilm. 
«Superman», telefilm. 


Tpn Cronache. Prima 
edizione a cura di Gigi 


Dimeo. Notiziario. 
«Marina», telenovela. 


«BALLATA PER UN PI- 


STOLERO», film. 


22.00 Teledomani, a cura di 


Sandro Paternostro. 


22.30 Tpn flash, a cura di Gigi 


Dimeo. Notiziario. 
Film. 


î di. 
718.00 La dama De Rosa. Tele- 


20.00. Telefilm: Julia. 

20.28 Ora esatta. 

20.30 Sceneggiato. «La collina 
del diavolo». Con Toni 
Musante, Iris Peynado, 
Rossano Brazzi. 

21.45 Tigi 7: settimanale d'in- 
formazione. 

22.28 Ora esatta. 

22.30 Telefilm: «Al banco della 
difesa». 

23.30 Telefilm: «Paper moon». 
Con Judie Foster. 

24.00 In diretta dagli 
News dal mondo. 


ODEON TV-TRIVENETA 
na —————_—_— — 


Usa. 


17.00 Charlotte. Cartoni. 

17.30 Super sette, Cartoni. 

20.00 li dottor Kildare. Tele- 
ilm. 


20.30 «I DUE FIGLI DI RINGO». 
Film. Con Franco Fran- 
chi e Ciccio Ingrassia. 
Regia di Giorgio Simo- 
nelli. 

22.30 Colpo grosso. Gioco a 
Quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

23.15 «BLACK BOX AFFAIR, IL 
MONDO TREMA». Film. 
Con Graig Hill e Teresa 
Gimpera. Regia di Ja- 
mes B. Harris, 

1.15 Brothers. Telefilm. 


RETEA 
e 
19.30 TgA. Telegiornale, edi- 


zione della sera. 
20.25 Teleromanzo. 


gigante femminile, se- 
conda manche. 


12.50 Sci. Salto. In diretta da 
Bischofshofen (Austria). 
Concorso quattro tram- 
polini. Durante il colle- 
gamento (13.30. circa), 
Telegiornale. 


.00 Basket. Coppe Suropee 
ie di club: una partita (sin- 


tesi). 


16.00 Telegiornale. 

16.10 «Il meglio di Sport spet- 
tacolo». : 

18.50 Telegiornale. 


ja. Trasmis- 
19.00 Odprta meja. 
; sione slovena. 
19.30 Tg Punto d'incontro. 
20.00 Telefilm. 
20.30 Rally. Parigi/Dakar: sin- 


«L'indo- tesi della tredicesima 


rina Sbardella. 0.30 «Superman», telefilm. 
TELEQUATTRO TVM 
e —_ 
13, 


.50 Fatti e Commenti (1.a 
edizione). 

14.10 LO di Capodanno 
-a parte-replica). 

19.30 Fatti e GRDEDI 

ne ggziono) 

Li ‘avalli in pista. 
23.05 Cal e Commenti (repli- 


(2a 


ca). 
23.30 Cavalli in pista (replica). 


17.00 Buone feste, program- 
ma condotto da Carlo e 
Ciro 

19.20 Andiamo al cinema. 

19.30 Tvm notizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 «IL PROCESSO», film. 

22.35 Tvm notizie. 

22.55 Andiano al cinema. 

23.05 $RILLER A BORDO», 
ilm. 


19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19,30 Benny Hill Show. 

20.00 Tf. Biancaneve a Bever- 
ly Hills. 


20.30 Film. «SUPER NINJA» 
(1987). Con Alexander 
Lou, Lou Mey. 

22.30 Forza Italia. 

0.15 Rassegna quadri. «Il 
chiodo». 

1.00 Sit-com. Mery Hartmare. 

1.30 Programmi notturni. 


mabile». Con Arturo Pe- 
niche e Leticia Calde- 
ron. 

21.15 Teleromanzo.  «Victo- 
ria». Con Victoria Ruffo 
e Juan Ferrara. 

22.00 Serial. «Il peccato di 
Oyuki». Con Anna Mar- 


tin. È s 
22.25 Talk-show. «L'Italia di 


SI americano. 
È ‘ootba! ricano. 
so Srna NÎl ‘88/'89; 
una partita dei play off. 
22.30 Telegiornale. 
22.45 «Sottocanestro». 
calco di basket. 


Roto- 


23.45 Sci. Coppa del mondo, 
sintesi dello slalom gi- 


ante femminile di 
Marta Marzotto». Schwarzenberg (Au- 
stria). 


22.50 TgA, edizione della not- 
te. 


de 


La 


ITALIA 1 
Avventure 
di «Krull» 


L'avventuroso «Krull» va in onda su Italia 1 alle 20.30. Ken 
Marshall (il Marco Polo televisivo) è il principe Kolwyn che, 
una volta entrato in possesso di una spada magica, potrà 
sgominare i sanguinari alieni che minacciano il pianeta Krull 
in un lontanissino futuro (che potrebbe essere anche un di- 
menticato passato). Gli ingredienti della favola si ravvisano 
tra «La spada nella roccia» e «Il signore degli anelli». Gli 
effetti speciali sono garantiti da un regista di qualità come 
Peter Yates. 


Retequattro, ore 20.30 
«lo ti salverò» di Hitchcock 


Anche il cinefilo più esperto non potrà rinunciare di sintoniz- 
zarsi a partire dalle 20.30 su Retequattro, per seguire «Io ti 
salverò» di Alfred Hitchcock. Si tratta del più compiuto esem- 
pio di cinema psicoanaliatico tentato da «Hitch». Ingrid Berg- 
man impersona una psicologa che scopre che il direttore 
della casa di cura in cui lavora (Gregory Peck) è in realtà 
affetto da gravi turbe della mente. 


Raiuno, ore 20.30 
Un gala sotto il tendone 


Alle 20.30, su Raiuno, dal Teatro tendastrisce di Roma va in 
onda il gala del «Golden circus» di Liana Orfei. Daniele Piom- 
bi e la «signora» del circo italiano condurranno lo spettacolo. 
Tra i vari numeri delle attrazioni circensi provenienti da Pae- 
si quali il Nicaragua, l'Iran, la Bulgaria, l'Ungheria, il Maroc- 
co, l'Italia, il Sudafrica e la Francia, si alterneranno numerosi 
artisti: Toni Esposito e il suo gruppo musicale, Romina e Al- 
bano, Gigi Proietti. 

Inoltre lo spettacolo sarà arricchito dalla presenza di alcuni 
ospiti del cast del programma «Stasera Lino»; e poi ancora: 
cavalli, clown, equilibristi, tigri, trapezzisti e la rarissima pre- 
senza, in un circo, di un ippopotamo addomesticato. 


Canale 5, ore 20.30 
Puntata speciale di «Odiens» 


In onda eccezionalmente questa sera anzichè domani («per 
rispettare l’insopprimibile tradizione del varietà televisivo il 
giorno della Befana», spiega Antonio Ricci), la sesta puntata 
di «Odiens» alle 20.30 su Canale 5 promette una serata all’in- 
segna della bontà. 

Bontà verso il telespettatore che potrà guarire da ogni male 
seguendo con attenzione l'esperimento di teleguarigione del 
mago Otelma. Il concorso di bellezza metterà, poi, centomila 
lire a disposizione di chiunque riuscirà a prendere la linea 
telefonica per votare la «Signorina Italia», o un milione al 
primo spettatore che comporrà il numero da chiamare duran- 
tela puntata. 


Canale 5, ore 23.10 
Attori al «Maurizio Costanzo Show» 


Tutti legati al mondo dello spettacolo gli ospiti del «Maurzio 
Costanzo Show» in onda alle 23.10 su Canale 5. Ci saranno 
infatti Lello Arena e Simona Marchini, Isabella Biagini e Nan- 
cy Brilli (reduce dal successo personale in «Compagni di 
scuola» di Carlo Verdone), Ferruccio Amendola e il fotomo- 
dello Max Ercoli. AI pianoforte Franco Bracardi, alla regia 
Paolo Pietrangeli. 


Raiuno, ore 14.00 
«Discoring» al femminile, 


Sarà una puntata tutta al femminile, quella che «Discoring» 
proporrà su Raiuno. 

Molti gli ospiti in studio per la festa dell’Epifania. Si aprirà 
con la cantante francese Mirelle Mathieu e con Amy Stewart. 
Seguirà un collegamento con il Teatro delle Vittorie da dove 
Anna Oxa, impegnata per le prove della finalissima di «Fan- 
tastico» di domani sera, canterà per il pubblico di «Disco- 
ring» un medley dei suoi brani più apprezzati, «Un'emozione 
da poco», «Caruso» e altri ancora. 


Per lo spazio video-clip, sarà presentato l’ultimo video dei 
Duran Duran. Ancora in studio, Sandra, una giovane cantante 
tedesca, e Mica Paris, inglese di colore, autentica rivelazio- 
ne nel panorama delle grandi cantanti di musica soul. Ha 
soltanto vent'anni ed è già in testa nelle classifiche interna- 
zionali. L'ultimo ospite in programma è Spagna. 


SI APPUNTAMENTI [MM 
«La palla al piede» 


con Arnoldo Foà 


TRIESTE — Domani, alle ore 
20.30, al «Cristallo», per la 
stagione del novello Teatro 
stabile «La Contrada», de- 
butta con «La palla al piede» 
di Georges Feydeau, com- 
media in tre atti scritta nel 
1894. Fra gli interpreti: Ar- 
noldo Foà, Geppy Gleijeses, 
Marilù Prati e Mila Vannucci. 
Regia di Armando Pugliese. 
Le repliche osserveranno il 
seguente calendario: dome- 
nica 8 (ore 16.30), da martedì 
a venerdì alle 20.30, sabato 
14. gennaio (ore 16.30 e 
20.30), domenica 15 ultima 
rappresentazione alle ore 
16.30. 


Cinema Ariston 
In notturna 


TRIESTE — Oggi alle 23.45, 
nell’ambito delle anteprime 
notturne al cinema Ariston, 
sarà proiettato il film di Da- 
vid Mamet «Le cose cambia- 
no» (Usa, 1988) con Don 
Ameche e Joe Mantegna. 
Domani notte è in program- 
ma «Salaam Bombay!» del- 
l’indiana Mira Nair. Domeni- 
ca mattina, alle 11, infine, 
verrà presentato «Mr.North» 
(Usa, 1988) di Danny Huston, 
con Robert Mitchum e Anjeli- 
ca Huston. 


Al Nazionale 4 
Perle scuole 


TRIESTE — E' in program- 
mazione al Nazionale 4 il 
film di Chris Menges «Un 
mondo a parte», vincitore di 
quattro Palme d'oro a Can- 
nes e candidato agli Oscar 
’89. Vista l'attualità del tema 
trattato (i problemi dell'a- 
partheid nel Sud Africa degli 
anni Sessanta), la direzione 
del cinema organizza delle 
proiezioni mattutine per le 
scuole a partire dal 16 gen- 
naio. Per informazioni, tele- 
fonare al 761621. 


Politeama Rossetti 


TEATRI E CINEM 


TRIESTE 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/°89. In preparazione 
«Madama Butterfly» di G. Puc- 
cini. Direttore Maurizio Arena; 
regia di Stefano Vizioli. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI: ore 16 e 20.30 
la Komika Teatro presenta 
Monica Vitti in «Prima Pagina» 
di Ben Hecht e Charles Mac 
Arthur. Regia di. Giancarlo 
Sbragia. Sconto 20% agli ab- 
bonati. Prevendita: Bigliette- 
ria Centrale di Galleria Protti. 
Non sono valide le tessere e le 
entrate di favore. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI: dal 10 al 22 
gennaio 1989 Venetoteatro 
presenta «Le baruffe chiozzot- 
te» di Carlo Goldoni. Regia di 
Gianfranco De Bosio. In abbo- 
namento: tagliando n. 5. Pre- 
notazioni e prevendita Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Prot- 


ti. 

TEATRO CRISTALLO: domani 
ore 20.30 «Gitiesse» spettacoli 
presenta la Compagnia di 
Prosa di Geppy Gleijeses con 
Arnoldo Foà e Mila Vannucci 
in «La palla al piede» di Geor- 
ges Feydeau con Marilù Prati, 
regia di Armando Pugliese. 
Prenotazioni e prevendita 
presso Utaî. 


ARISTON. 16, 18, 20, 22: «L'or- 
so» di Jean-Jacques Annaud. 
L'emozionante e spettacolare 
avventura dal vero che appas- 
siona adulti e bambini. Un 
nuovo record d'incassi per il 
regista de «Il nome della ro- 
sa». Cinemascope Dolby Ste- 
reo. 3.a settimana di succes- 
so. 


ARISTON. Anteprima di notte. 
Solo oggi, ore 23.45: «Le cose 
cambiano» di David Mamet, 
con Don Ameche, Joe Mante- 
gna, Robert  Prosky, Mike 
Nussbaum. Uscito dalla «casa 
dei giochi», Mamet conferma 
il suo talento con questa per- 
fetta e divertentissima com- 
media degli errori in ambiente 
mafioso, assecondato da due 
protagonisti straordinari. 
Coppa Volpi per i migliori atto- 
ri a Don Ameche e Joe Mante- 
gna alla Mostra di Venezia 
'88. Solo domani, ore 23.45: 
«Salaam Bombay!» di Mira 
Nair (India 1988), il filmche ha 
commosso ed entusiasmato 
pubblico e critica ai Festival di 
Cannes e San Sebastian ’88. 
Premio «Caméra d'Or» a Can- 
nes '88. Prezzi normali. 


EDEN. 15.30, ult. 22.10: «Fanta- 
sie morbose». Un hard-core 
10.e lode. V. m. 18. Ult. giorno. 

AZZURRA. 15.30, 17, 18.40, 
20.10, 21.45. Per la gioia di 
grandi e piccini la Walt Disney 
presenta «Red e Toby nemi- 
ciamici». 

EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15. 
Steven Spielberg e la Touch- 
stone Pictures presentano il 
film evento dell'anno: «Chi ha 
incastrato Roger Rabbit», la 
più grande invenzione holly- 
woodiana dopo Topolino. 

GRATTACIELO. 16, 18, 20, 
22.15. «Rambo Ill». La vittoria. 
Con Sylvester Stallone, Ri- 
chard Crenna. Regia di Peter 
Mac Donald. 

MIGNON, 15.30, ult. 22.15: «Don- 
ne sull'orlo di una crisi di ner- 
vi». Il capolavoro di Pedro Al- 
modovar con Carmen Maura. 

NAZIONALE 1. 15.30, 17.10, 
18.50, 20.30, 22.15: «Fantozzi 
va in pensione» con Paolo Vil- 
laggio. E' arrivata la mostruo- 
sa risata delle feste!!! 


9° Festival dei Festival” 
GIORNI E NOTTI DI CINEMA 


all’ARISTON 


Ore 16-18-20-22 


L’ORSO 


«Prima pagina» 


TRIESTE — Fino a domenica 
al Politeama Rossetti va in 


scena fuori abbonamento 
«Prima pagina» con Monica 
Vitti. Regia di Giancarlo 
Sbragia. 


Teatro dei Salesiani 
Sior Todero brontolon 


TRIESTE — Domani alle 
20.30 e domenica alle 17 nel- 
la sala del Teatro dei Sale- 
siani di via dell’Istria 53 la 
Compagnia Ex Allievi del To- 
ti presenta «Sior Todero 
brontolon» di Garlo Goldoni 
per la regia di Bruno Cappel- 
letti. Vendita biglietti alla 
cassa del teatro un'ora pri- 
ma dello spettacolo. 


Monfalcone 
Affare di donne 


MONFALCONE — Fino a do- 
menica al Teatro Comunale 
di Monfalcone si proietta il 
film di Claude Chabrol «Un 
affare di donne», con Isabel- 
le Huppert. 

Pordenone 


Giorgio Gaber 


PORDENONE — Il 10 e 11 
gennaio alle 20.45 e il 12 alle 
16 al Teatro Verdi di Porde- 
none va in scena «Il grigio» 
di Giorgio Gaber e Sandro 
Luporini. Protagonista Gior- 
gio Gaber. 


«Scuola di musica 55» 
Claudio Cojaniz 


TRIESTE — Mercoledì 11 
gennaio, alle 19, nel teatrino 
della «Scuola di musica 55» 
(via Carli 10, tel.307309), ver- 
rà presentato il nuovo corso 
di armonia e di composizio- 
ne moderna e jazz, tenuto 
‘dal pianista e compositore 
friulano Claudio Cojaniz. Il 
corso sarà suddiviso in vari 
livelli. 


(1 
Solo oggi, ore 23.45, 
una divertente anteprima 


LE COSE CAMBIANO 


di David Mamet 
con Don Ameche e 
Joe Mantegna 
Coppa Volpi per i migliori atto- 
ri alla Mostra di Venezia ‘88 


NAZIONALE 2. 15,20, 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «Caruso Pascos- 
ki di padre polacco» con F. Nu- 
ti. Morirete dal ridere. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 20, 22: 
«La scarpetta e la rosa» (Ce- 
nerentola). La più bella favola, 
raccontata in un film grandio- 
so e affascinante. Con Richard 
Chamberlain, Gemma Craven 
e Beniamino, il cane più sim- 
patico che ci sia! Ult. giorni. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 20, 22.15: 
«Un mondo a parte» con Bar- 
bara Hershey. Il più grande, il 
più importante film delle feste. 
Un film che va diritto al cuore. 
Vincitore di 4 Palme d'oro a 
Cannes e candidato agli 
Oscar '89. 

CAPITOL. 15.45, 17.50, 20, 22.10: 
Robert De Niro e Charles Gro- 
din interpreti di «Prima di 
mezzanotte». Tra commedia e 
giallo è un film ricco di colpi di 
scena, trovate pirotecniche e 
umorismo (adulti 4.500, anzia- 
ni 2.500, universitari 3.500). 
Ultimo giorno. 

VITTORIO VENETO. 15.30, ult. 
22.10. Rob Lowe nell’interpre- 
tazione più sexy del più giova- 
ne e amato divo di Hollywood 
«Oxford University». Un film di 
R. Boris. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530), 
via Flavia 9. «U2 Rattle and 
hum». Questi sono gli U2 oggi, 
con esibizioni dal vivo piene 
di colore. 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Oggi Epifania ore 10 e 11.30 
«Pinocchio» di Walt Disney. 

ALCIONE. (Via Madonizza, tel. 
304832). Ore 16, 18, 20, 22: Nel 
nuovo elegante cinema Alcio- 
ne completamente rinnovato 
solo per il5e 6 gennaio «Bian- 
caneve e i sette nani». 

RADIO. 15.30 uit. 21.30. «I pec- 
cati del giorno dopo». XXX ra- 
ted. V.m. 18 anni. 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
cinematografica ‘88/89. Ore 
16-18-20-22 «Un affare di don- 
ne» di C. Chabrol con I. Hup- 
pert, F. Cluzet, N. Tavernier. 

TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica ’88/'89. Martedì 
10 gennaio ore 20.30 concerto 
del pianista Francois Joel 
Thiollier. Musiche di George 
Gershwin. 

TEATRO COMUNALE: Stagione 
di prosa '88/89, lunedì 16 e 
martedì 17 gennaio ore 20.30 
La Comunità Teatrale Italiana 
presenta «Marionette, che 
passione!» di Rosso di San 
Secondo, regia di Giancarlo 
Sepe con Aroldo Tieri, Giulia- 
na Lojodice, Luigi Diberti, 
Franca Tamantini. 


ORDENONE 


TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Martelli 2, tel. 0434/28212: 
«Fantozzi va in pensione», 

CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58, tel. 26868: «Chi ha inca- 
strato Roger Rabbit». Ore 16 
primo spettacolo. 

CINEMAZERO. Aula Magna: 
«Donne sull'orlo di una crisi di 
nervi». Ore 20-22. 

CORDENONS 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria: «Rambo Ill», ore 18 pri- 
mo spettacolo; nei festivi dalle 
ore 16. 

CENTRO ALDO MORO. «Mr. 
Crocodile Dundee li». Ore 15. 

CONEGLIANO 

CINEMA ACCADEMIA: «Rambo 
Ill». Ore 19.30 nei feriali, nei 

festivi dalle 15. 
CINEMA MODERNO: «Compa- 
gni di scuola», ore 19.30. 


‘A0548 


LUMIERE FICE 


SECONDA VISIONE 


RATTLEZHUM 
IL FILM 


un rim pi PHIL JOANOU 


Monica Vitti .. PRIMA PAGINA 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


Sq 
Leki Rhbeo Elica 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 @ GORIZIA -Corso 
Italia 74, tel. (0481) 34111 @ MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829 @ UDINE - Piazza Marconi9, tel. (0432) 506924 ® PORDE- 
NONE - Corso Vittorio Emanuele 21/6 = tel. (0434) 522026/520137 


“= 


ATTUALITA’ 


Scuola, son dolori 
e non miracoli! 


«Radiografia di un caso disperato» è l’eloquente, apocalittico sottotitolo 
di un volume uscito da Mondadori, a firma di Ethel Serravalle Porzio: 

ci si aspetta una sorta di «inferno di cristallo» sul disastro in cui versa 
l'istituzione. E invece, dopo l’analisi di tanti mali, si finisce col dire 

solo che «non occorre molto, ma quel poco deve essere fatto seriamente». 
Tragedia e speranza, insomma, si elidono. Il discorso alla fine sconcerta. 
Sarebbe meglio ammettere che «tutto è da rifare», e poi rifar daccapo. 


Servizio di 
Paolo Briganti 


Milioni di persone si preoc- 
cupano, inun modo o nell’al- 
tro, della scuola italiana. 
Personalmente appartengo 
ai catastrofisti con venature 
di utopie palingenetiche: e 
non me ne vergogno. Così di 
fronte a un titolo come «Mal 
di scuola» (Mondadori, pagg. 
184, lire 23.000), rincarato da 
un sottotitolo inequivocabile 
come «Radiografia di un ca- 
so disperato», e garantito da 
un risvolto in cui l'autrice, Et- 
hel Serravalle Porzio, è indi- 
cata come l’incarnazione 
stessa di «uno dei più ostina- 
ti casi di ’’mal di scuola”, 
probabilmente inguaribile», 
mi aspetto qualcosa tipo «In- 
ferno di cristallo», se non ad- 
dirittura roba da «Pianeta 
Terra: anno zero». Pregusto 
insomma la poltiglia sangui- 
nolenta di buoni e cattivi, 
coinvolti tutti nel disastro an- 
nunciatissimo prodotto dal- 
l'incapacità, dalla rapacità e 
dalla malafede dei respon- 
sabili. 

Le disillusioni si succedono 
— ahinoi — lungo il corso di 
un libro complessivamente 
stucchevole, che ad alcuni 
momenti di acuta percezione 
del disagio alterna discor- 
sesse più che solite sul pre- 
sente-passato-futuro della 
«tragica e/o drammatica si- 
tuazione scolastica  italia- 
na», con l’idea comunque 
che alla fine c'è/ci sarà pur 
sempre rimedio, magari per- 
sino che qualche santo aiu- 
terà (basta non pretendere 
troppo!, suvvia facciamo i 
bravi e modesti...). 

Dopo un libro intero che — 
sia pure attraverso immagi- 
nette da via Crucis stilizzata 
— non ha potuto evitare di 
mostrare di che lagrime 
grondi e di che sangue la vi- 
faccia nostra; dopo quasi 
duecento pagine insomma di 
deprimente storia infinita, 
ecco il guizzo conclusivo 
dell'autrice: «[...] Indubbia- 
mente la scuola non funzio- 
na come noi vorremmo e la 
cultura che offre non è esat- 
tamente quella che sarebbe 


necessaria. Il fatto stesso 
che ce ne lamentiamo è tut- 
tavia un buon segno perché 
dimostra che abbiamo un'i- 
dea alta della sua funzione. 
«Anche troppo, io credo, per- 
ché non è affatto detto chel’i- 
struzione possa davvero 
cambiare il mondo da sola, e 
raddrizzare tutto ciò che è 
storto. Non è il motore della 
storia, anche se è un ottimo 
propellente... Non carichia- 
mola perciò di aspettative 
epocali, sommergendo quel 
po’ di sapere che riesce di- 
gnitosamente a trasmettere 
e a far assimilare in un pan- 
tano di ideologia e dirigismo 
[...]. Meglio accontentarsi di 
un lavoro più artigianale e di 
qualche scommessa corag- 
giosa. [...] Non occorre mol- 
to, ma quel poco deve esse- 
re fatto bene, e seriamente», 
ecc. Come, come? Mi devo 
esser perso qualcosa della 
storia: che il «caso dispera- 
to» abbia già fatto una gita- 
rella a Lourdes? 

Che ha un'insegnante ven- 
gano indiscrezioni così ideo- 
logicamente riduttive stupi- 
sce abbastanza. lo penso in- 
vece che la scuola sia il mo- 
mento più importante della 
crescita individuale e socia- 
le. Nietzsche ad esempio 
considerava la scuola un 
fondamentale mezzo dei go- 
verni «per tenere il popolo 
dipendente» e fare «degli in- 
segnanti di ogni grado una 
corte spirituale»: «Mediante 
questo corpo insegnante te- 
nuto materialmente e spiri- 
tualmente a freno, tutta la 
gioventù del paese viene poi 
portata alla meglio a un cer- 
to livello di istruzione utile 
allo Stato e opportunamente 
graduato: ma soprattutto vie- 
ne inculcato negli spiriti im- 
maturi e ambiziosi di tutte le 
classi, quasi senza che se ne 
accorgono, ‘quel modo di 
pensare, per il quale solo un 
indirizzo di vita riconosciuto 
e omologato dallo Stato pro- 
cura subito distinzione ‘’so- 
ciale’'» («Umano, troppo 
umano»). Ridurre la scuola 
al mero tran-tran di poche 
cose da farsi per benino può 
forse dare una mano ai go- 


verni, non al cittadino stu- 
dente. Che  malpensante 
quel Nietzsche! 

Non conosco personalmente 
la professoressa Serravalle 
Porzio, che non fatico a im- 
maginare ottima insegnante 
delle superiori, e che sento 
impegnata in varie commen- 
devoli imprese scolastiche e 
in organismi politici e della 
pubblica istruzione; non ho, 
cioè, assolutamente nulla di 
personale contro di lei. Ma 
mi vien voglia di chiederle: 
come si fa, dopo la sua stes- 
sa disamina di disfunziona- 
menti a tutti i livelli, a non so- 
spendersi per la gola al più 
alto balcone del primo edifi- 
cio scolastico finché morte 
non sopraggiunga? 

Come si fa, dopo didascalie 
e titoli splendidi e/o terrifici 
come «Uno squallore chia- 
mato scuola», «Chi risponde 
di questa scuola? Nessuno. 
Chi la governa? Mah!», «La 
Costituzione tradita. Rasse- 
gna delle più clamorose ina- 
dempienze, contraddizioni, 
violazioni», «Nella. scuola 
l'oggetto più importante è 
l’orologio: da tenere costan- 
temente. sott'occhio», ecc.; 
come si fa — dico — a con- 
durre il discorso con tanti 
equilibrismi fra le visione 
della tragedia e il «placebo» 
di uno speranzoso e com- 
mosso «volemose ’bbene!»? 
Se provassimo qualche volta 
a volerci anche un po' male, 
per farci un po’ di bene? 

La schizofrenia titoli-testo ir- 
rita: la sequela logica di 
«Se», «Ma», «però»... annac- 
qua ogni valutazione di 
un'orgia di controvalutazioni 
che disorienta. Insomma, ci 
saranno pure colpe e colpe- 
voli: ciascuno ha le sue, dal- 
lo studente all'insegnante (e 
sono le colpe piccole, quelle 
appunto del tran-tran); ma 
soprattutto ci sono quelle di 
chi la scuola la vuole proprio 
così. E queste sono colpe 
gravi, gravissime. Per que- 
sto è meglio partire da un'i- 
stanza «bartaliana» — «Gli è 
tutto sbagliato, gli è tutto da 
rifare» — per rifondare il 
concetto di scuola nella no- 
stra società. 


CINEMA / PRONOSTICI 


Parliamo, e poi vedremo 


L’annata ’89 e un nuovo, discutibile vezzo: quello dei film pre-chiacchierati © 


Un «mostro sacro» del cinema, che rivedremo sugli schermi nel corso del 1989: è 
Paul Newman (qui in una foto di repertorio), nel nuovo film di Joffe sui primi test 


nucleari. 


NEW YORK — Due fra i più 
discussi film di successo 
dell'88 (sul mercato statuni- 
tense), «Working. girl» e 
«Running on empty», hanno 
ottenuto rispettivamente sei e 
cinque «nomination» per i 
prestigiosi «Golden Globe»; 
premi assegnati da 46 anni 
dall’Associazione stampa 
estera a Hollywood, che 
spesso preludono all'asse- 
gnazione dei sospirati Oscar. 
La lunga lista delle «nomina- 
tion», resa nota l'altra notte, 
vede altresì in ballo i non me- 
no discussi «A cry in the 
dark», «Mississippi burning» 
e «Rain man», che ne hanno 
ottenute quattro a testa. 

«Working girl», storia di una 
segretaria di Wall Street alle 
prese con il dilagante ma- 
schilismo e con un datore di 
lavoro despota e tutto prote- 
so al successo, è magistral- 
mente interpretato da Mela- 
nie Griffith, che per questa 
parte ha infatti ottenuto una 
delle «nomination» per la mi- 


CINEMA / «GOLDEN GLOBE» È 3 
Ed è già tempo di «nomination»... 


«Working girl» e «Running on empty» svettano in Usa 


mination» anche per la mi- 
glior regia (Mike Nichols), per 
il miglior film brillante e per 
la miglior sceneggiatura. 

Il confronto con «Running on 
empty» è apertissimo e prati- 
camente alla pari: entrambi i 
film infatti sono in lizza sia 
come prodotto globale, sia 
per la miglior regia (quella di 
«Running» è di Sidney Lu- 
met), sia per la miglior attrice 
protagonista (Christine Lahti 
è, in questo senso, la diretta 
rivale della Griffith) sia, infi- 
ne, per la miglior sceneggia- 
tura 

Altre attrici segnalate per il 
premio che si assegnerà il 28 
gennaio sono Jodie Foster 
per «The Accused», Sigour- 
ney Weaver per «Gorillas in 
the mist», Shirley McLaine 
per «Madame Sousatzka» e 
Meryl Streep per «A cry inthe 
dark». «Nominate», ancora, 
Jamie Lee Curtis per «A fish 
called Wanda», Amy. Irving 
per «Crossing delancey», Mi- 
chelle Pfeiffer per «Married 


Quanto agli attori protagoni- 
sti, in lizza sono Gene Hack- 
man («Mississippi burning»), 
Dustin Hoffman («Rain 
man»), Forest. Whitaker 
(«Bird»), Edward James Ol- 
mos («Stand and deliver»), 
Tom Hulce («Dominick and 
Eugene»), John Cleese («A 
fish called Wanda»), Michael 
Caine («Dirty rotten scoun- 
drels»), Robert De. Niro 
(«Midnight run»), Tom Hanks 
(«Big»), Bob Hoskins («Who 
framed Roger Rabbit»). 

Oltre che Nichols e Lumet, le 
«nomination» per la miglior 
regia riguardano Fred Sche- 
pisi per «A cry in the dark», 
Alan Parker per «Mississippi 
burning» e Barry Levinson 
per «Rain man». 

Le «nomination» dei «Golden 
Globe» si riferiscono a film 
drammatici, brillanti e a «mu- 
sical»; i premi sono relativi a 
Un totale di tredici categorie, 
e riguardano anche il settore 
televisivo, dove la parte del 
leone è stata fatta dal serial 


glior attrice 


protagonista. 
«Working girl» ha avuto «no- 


don per «Bull Durham». 


to the mob» e Susan Saran- 


della «Nbc» «Avvocati a New 
York». 


Venerdì © gennaio 1989 


Servizio di 
Callisto Cosulich 


La stampa, specie i settima- 
nali, ha già cominciato a di- 
re quello che sarà il cinema 
del 1989. Abbiamo letto che 
sarà il cinema delle donne, 
dell'avventura, dei bambini, 
addirittura dell'impegno ci- 
vile, resuscitato da Alan 
Parker e da Oliver Stone, 
che sembrano aver raccolto 
le bandiere ammainate dal 
cinema italiano e da Costa 
Gavras (ma quest'ultimo, 
con «Betrayed», che vedre- 
mo tra breve, cerca ancora 
di difendere la propria im- 
magine di apostolo delle 
vittime di tutti i poteri e di 
tutte le intolleranze). 

Com'è ormai d'abitudine, si 
parla per lo più di un cine- 
ma non visto o, addirittura, 
ancora da fare. E se ne par- 
la come di un risultato già 
acquisito. Insomma, il cine- 
ma che si legge sta pren- 
dendo sempre più il posto 
del cinema che si vede: con 
il rischio, com'è successo 
con «L'ultima tentazione di 
Cristo», che, quando infine 
arriva sugli schermi, la gen- 
te non vada neppure a ve- 
derlo, un po’ perché, il cine- 
ma, ormai lo si attende a ca- 
sa, un po' perché — a furia 
di leggerlo con tanto antici- 
po — si crede di conoscerlo 
a' memoria, tanto da sem- 
brare superflua la visione 
diretta. © 

E'i critici — ma soprattutto 
gli informatori, i «croni- 
queur» — sono divenuti dei 
veri e propri delegati: vedo- 
no e giudicano per conto di 
altri. Una funzione imbaraz- 
zante, per non dire perver- 
sa. Che, tra l’altro, riguarda 


solo una parte della loro ca- 
tegoria: quella che lavora 
nei grandi quotidiani, nei 
più diffusi settimanali; natu- 
ralmente anche quelli — 
anzi, soprattutto quelli — 
che trasmettono i loro mes- 
saggi attraverso i network, 
pubblici e privati. Creando 
una visibile irritazione nei 
colleghi poco ascoltati, Je 
cui tribune sono le riviste 
specializzate che si rivolgo- 
no a più piccole, talvolta 
fantomatiche,  organizza- 
zioni di pubblico. 


Costoro ragionano un po' in 
astratto. Cioé continuano a 
pensare il cinema com'era 
vent'anni fa, quando le sale 
apparivano ancora padrone 
della situazione e l'obbligo 
degli operatori culturali era 
di postulare un'offerta alter- 
nativa attraverso canali di- 
versi dai soliti (locali «off», 
circoli culturali, eccetera). 
Essi allora se la prendono 
con i colleghi che sulla co- 
siddetta «grande stampa» e 
attraverso il video si affan- 
nano a dichiarare che il ci- 
nema, tutto sommato, gode 
di ottima salute, che la qua- 
lità ormai paga (come dimo- 
strano i casi'de «Il cielo so- 
pra Berlino», «Il pranzo di 
Babette», «La leggenda del 
santo bevitore», e, da ulti- 
mo; di «Donne sull'orlo di 
una crisi di nérvi»), che il 
pubblico, riducendosi, si è 
evoluto; insomma, che al ci- 
nema manca solo di darsi 
una struttura più razionale, 
più consona all'attuale do- 
manda (multisale, tecnolo- 
gia avanzata, programmi 
preannunciati come a tea- 
tro, e via dicendo), per tor- 
nare a un rendimento otti- 
male, lasciando alle tv le ir- 
recuperabili «grandi pla- 
tee» di un tempo e all'«ho- 
me-video» l'esercizio della 
memoria e il piacere dell'i- 
nedito. 

Emblematico sotto tale 
aspetto l'articolo intitolato 
«Quale qualità?» di Bruno 
Fornara, apparso sul nume- 
ro di ottobre del mensile 
«Cineforum» (un numero 
peraltro ‘notevole, dove si 
può trovare finalmente 
un'analisi approfondita a 
più voci di «L'ultima tenta- 
zione di Cristo», un'analisi 
libera da «tentazioni» cri- 
stologiche ed evangelisti- 
che). 

Fornara diffida dei film di 
qualità che pagano, li defi- 
nisce «i nuovi film medi di 
qualità per un pubblico be- 
nestante e istruito» e ne 
analizza le caratteristiche 
che, a suo avviso, sono fon- 
damentalmente quattro. Ta- 
li film dovrebbero risponde- 
re ai seguenti obblighi: fon- 
darsi su una bella storia e 
una “sceneggiatura forte, 
meglio se ispirata a un au- 


E? ormai diffusa consuetudine disquisire di pellicole non viste 

o, addirittura, ancora da fare. Con il rischio, com’è successo 

con «L'ultima tentazione di Cristo», che, quando infine arrivano 
sugli schermi, la gente non vada a vederle: un po’ perché 

crede di conoscerle già a memoria, un po? perché le attende a casa. 
Ei critici sono divenuti veri e propri delegati: vedono e giudicano 
per conto di altri. Una funzione imbarazzante, se non perversa. 


tore internazionalmente co- 
nosciuto (Blixen, Forster; 
Garcia. Marquez, Roth e 
così via); essere ad alto co- 
sto, ben confezionati, come 
ogni prodotto di moda che 
si rispetti; valersi di una fir- 
ma prestigiosa di regista (la 
cui firma sarebbe più im+ 
portante della sua fatica 
creativa, accettata anche se 
minima); caratterizzarsi 
sotto il segno. di una cultura 
multinazionale, cioé venir 
prodotti dalle multinaziona- 
li dell'industria culturale 
(Cina, Gran Bretagna, Hong 
Kong, Italia, Usa in «L'ulti- 
mo imperatore»; Austria, 
Francia, Germania, Usa in 
«Il cielo sopra Berlino»; Ita- 
lia, Urss in «Oci ciornie»; 
eccetera). | quattro coman- 
damenti della «nuova acca- 
demia». 

In tale disamina c'è molta 
nostalgia, ‘magari incon- 
scia, del Sessantotto, di cui 
l'anno scorso si. è celebrato 
il ventennale; molta utopia, . 
specie nella definizione che 
essa dà dell'attuale pubbli- 
co cinematografico: «bene- 
sfante e istruito», cosa che 
lascerebbe supporre la pre- 
senza dietro l'angolo di un 
pubblico diverso, «povero è 
ignorante», che dovremmo 
avvicinare con i film dî qua- 
lità non accademici, desti- 
nati attualmente a non ren- 
dere. 

Ma inessa c'è anche del ve- 
ro: esistono film‘di qualità 
che non rendono, i quali 
meriterebbero la stessa (se 
non migliore) sorte dei film, 
di qualità che rendono..E il 
fenomeno non mancherà di 
ripetersi nel 1989. Perciò, 
piuttosto di discettare sui 
«Capolavori ‘certi, certissi- 
mi, anzi probabili» che non 
abbiamo visto, cerchiamo 
di rimanere con i piedi in 
terra e di sottolineare — 
nella pagina a fianco — 
quei film che, in base ai li- 
stini della ‘seconda metà 
della stagione 1988-'89, do- 
vrebbero apparire sui no- 
stri schermi, privilegiando; 
per quanto possibile, i me- 
no accademici, e cercando 
così di allargare gli orizzon- 
ti dei lettori, a prescindere 
dal loro livello di benessere 
e di istruzione. 


MOSTRA 


Quell’introvabile Saladino 


Esposte a Padova figurine storiche, inclusa la famosa serie Perugina. 


Servizio di 
Piero Zanotto 


PADOVA — «Il passatem- 
po», «Le figurine come enci- 
clopedia», «La bustina», «Le 
figurine dentro e fuori la tele- 
visione», «La collezione e la 
memoria», «Dentro la figuri- 
na»: tante sezioni che, riuni- 
te, illustrano, attraverso due- 
mila «pezzi» originali, la sto- 
ria della figurina (uno dei più 
cari ricordi d'infanzia di mol- 
te generazioni). 

La vicenda di questo carton- 
cino figurale, diffuso in tutta 
Europa a partire dal 1860 
(paesi-leader la Francia e la 
Germania), è oggetto di una 
mostra aperta fino a domeni- 
ca a Padova, nella sala sot- 
terranea della Galleria Ca- 
vour, a cura di quel Comune 
e con un bel catalogo edito 
dalla Panini, la notissima so- 
cietà produttrice negli anni 
'60 di moderne figurine da 
collezione, esportate in molti 
paesi. 

«Alice dentro la figurina» 
(questo il titolo della rasse- 
gna) ripercorre, attraverso i 
«campioni» esposti, il gusto 
grafico-popolare di varie 
epoche, e riflette l'incidenza 
da esso avuto via via nel co- 
stume e nella psicologia del- 
le masse. La figurina, va ri- 
cordato, venne inventata per 
fini promozionali: ditte pro- 
duttrici di cioccolato, di caffé, 
di sigarette e di altri generi 
di consumo, le emettevano 
in serie con intenti squisita- 
mente pubblicitari, rivolgen- 
dosi per il primo impatto ai 
bambini (autentica cassa di 
risonanza, con le loro richie- 
ste, nei confronti dell’adul- 
to). 

La cronaca vuole sia stato ta- 
le Aristide Boucicaut, pro- 
prietario dei magazzini pari- 
gini Au Bon Marché, a inizia- 
re la «catena»: il giovedì po- 
meriggio, quando le scuole 
erano chiuse, faceva distri- 


i e 


La prima figurina della se 


di sei che la Liebig dedicò 


nel 1888 all’esercito italiano. E' tra i «cimeli» 


esposti a Padova. 


buire come omaggio ai pic- 
coli clienti una figurina. Il de- 
siderio di completare la se- 
rie (di solito di sei pezzi) 
spingeva il bimbo a insistere 
per tornare nel medesimo 
negozio, e a pestare in piedi 
in tal senso con il babbo o la 
mamma. E il gioco (commer- 
ciale) era fatto. 

Le primissime figurine, 
stampate dalla litografia Bo- 
gnard di Parigi, furono quel- 
le che illustravano i padiglio- 
ni dell'Esposizione universa- 
le del 1867. Poco meno di 
dieci anni più tardi fu Liebig, 
in Germania, a ricorrere allo 
stesso mezzo per pubbliciz- 
zare gli estratti di carne da 
lui prodotti, avendo l’accor- 
tezza di rendere gradevoli e 
appetibili i cartoncini attra- 
verso dignitosissime inven- 
zioni grafiche, commissiona- 
te ad autentici artisti dell’illu- 
strazione e rappresentanti, 


insieme, temi ludici e diver- 
tenti e temi più «seri» e 
istruttivi. Nell'arco di quasi 
un secolo, le figurine Liebig 
formarono così una sorta di 
enciclopedia didattica «in 
pillole». 

L'Italia arrivò tardi. E il feno- 
meno collezionistico esplo- 
se letteralmente appena in 
pieno Novecento, esatta- 
mente alla metà degli anni 
'80, con la serie di puro di- 
vertimento della Perugina 
disegnata da Angelo Biolet- 
to. Parliamo, s'intende, della 
celebre serie dei «Quattro 
Moschettieri», legata anche 
(con relativo concorso) al se- 
guitissimo programma ra- 
diofonico i cui testi erano fir- 
mati dal duo Nizza-Morbelli. 
Nella mostra di Padova, at- 
traverso la ben ordinata 
esposizione di figurine ap- 
partenenti a diversi momenti 
storici, si scatenano due di- 


verse forme di emozione: 
quella, ovvia, dei bambini, 
gli attuali collezionisti delle 
serie emesse da Panini (che 
a Modena ha messo su, sul- 
l'argomento, un autentico, 
interessante Museo...), e 


quella (certo d'altra intensi- - 


tà) degli adulti, che sui pan- 
nelli ritrovano nostalgici 
brandelli della propria infan- 
zia e adolescenza. 

Così, se per i più piccini il ve- 
dere su un foglio ancoraitut- 
t'intero le serie — poniamo 
— dei calciatori o degli altri 
sportivi, ovvero dei film coi 
«tasselli» riproducenti le ge- 
sta di Sandokan o di Super- 
man, o — ancora — i fumetti 
di Corto Maltese, procura 
gioia e stupore insieme, tan- 
to più profonda è la reazione 
del sessantenne che si ritro- 
va dinanzi alla figurina di 
Bioletto raffigurante il Fero- 
ce Saladino: il famoso, raris- 
simo pezzo del concorso dei 
«Quattro Moschettieri», che 
provocò, in quei remoti anni 
'30, autentici fanatismi e die- 
de vita a una caccia che si 
tramutò in psicosi di massa. 
Tanto che, nella scia dell’ini- 
ziativa della Perugina, ne 
nacquero molte altre, anche 
speculative, inducendo infi- 
ne il fascismo alla drastica 
decisione di abolire ogni 
concorso legato ai cartoncini 
illustrati. 

Anche il facsimile di «muret- 
to» che, in mostra, consente 
di ripetere uno dei tanti gio- 
chi «poveri» che l'infanzia di 
più generazioni inventò co- 
me passatempo, sempre con 
le figurine come protagoni- 
ste, è ormai nostalgico pre- 
testo a solo uso e consumo 
del visitatore adulto. La nuo- 
va infanzia ammira sì questi 
rettangolini di carta, ma peri 
suoi intrattenimenti — c'è 
poco da fare — è catturata 
da ben altri stimoli, in gran 
parte emanazioni del «mira- 
colo elettronico»... 


MUSICA: INTERVISTA 


Volare, no. Almeno andare avanti 


Domenico Modugno tra un magnifico ieri, un difficile oggi e un domani da inventare 


Intervista di 
Carlo Muscatello 


TRIESTE — «No, non andrò 
al Festival di Sanremo a fare 
il presidente fantasma di una 
fantomatica giuria, come è 
stato scritto da alcuni giorna- 
li. Se potessi scegliere io i 
componenti di questa giuria, 
fra esperti veri, culturalmen- 
te all'altezza, fra poeti e mu- 
sicisti in grado di giudicare 
la bellezza delle parole e 
della musica, beh, allora ci 
penserei...» 

Domenico Modugno parla 
lentamente, ancora con un 
po! di difficoltà per i postumi 
della malattia (e conseguen- 
te infermità) che lo colpì nel 
giugno di cinque anni fa, 
mentre registrava a Milano 
una puntata del programma 
televisivo «La luna nel poz- 
zo». In una pausa del consi- 
glio federativo del Partito ra- 
dicale, svoltosi nei giorni 
scorsi a Trieste, divaga vo- 
lentieri da quello che per lui 


. è diventato ormai un impe- 


gno politico quasi a tempo 
pieno (è parlamentare per il 
partito di Pannella). E parla 
di canzoni, di festival, di ri- 
cordi, di speranze, di vita. 
Grandi gesti con le mani, 
nella bella tradizione tutta 
meridionale. Gesti che sono 
però parenti solo lontani di 
quelli decisi, forti, liberatori, 
che accompagnarono la sua 
interpretazione di «Volare» 
al Festival di Sanremo del 
1958. Una canzone (il cui ve- 
ro titolo era «Nel blu dipinto 
di blu») che secondo molti 
rappresentò la vera rivolu- 
zione moderna della canzo- 
ne italiana. E che vendette 
oltre ventitré milioni di copie 
in tutto il mondo: un record 
superato soltanto da-«White 
Christmas» di Bing Crosby. 
«Il nuovo patron di Sanremo 
— racconta colui che fu il 
Mimmo nazionale — lo co- 
nosco bene, perché è stato il 


Domenico Modugno a Trieste, in una foto di Tiziano Neppi. Il popolarissimo ma 


sfortunato cantautore vuol ricominciare dopo la malattia. «La voce c’è» dice. 


mio agente per tanti anni. 
Con Aragozzini sono andato 
in tutto il mondo, come can- 
tante, ma anche con le mie 
compagnie teatrali. E' un uo- 
mo di grandi capacità: ha 
passione, ingegno, sa lotta- 
re. Penso che farà un buon 
Festival, indipendentemente. 
dalla questione della giuria, 
riguardo la quale è stato fat- 
to il mio nome un po' a spro- 
posito». 

Lei che Festival vorrebbe? 
«Un Festival in grado di riac- 
quistare quelle caratteristi- 
che di verità e autenticità 
che sembrano ormai perdute 
da tempo. Una rassegna del 
genere dovrebbe tener conto 
del giudizio del pubblico e di 
quello degli esperti, anche 
per la scelta stessa delle 
canzoni in gara. Parlo di can- 
zoni apposta, perché Sanre- 
mo è diventato ormai da tem- 


vici crt 


po .il festival dei cantanti. 
Una conseguenza del fatto 
che nel mondo della musica 
comandano i discografici, il 
cui strapotere dovrebbe es- 
sere fermato, anche perché 
non sempre la loro compe- 
tenza è all'altezza delle scel- 
te che sono chiamati a fare. 
«Mi piace comunque — con- 
tinua Modugno — questa 
idea del girone dedicato agli 
‘’emergenti’’. Potrebbe es- 
sere un rimedio al parados- 
so delle ultime edizioni, 
spesso ricucite con big” se- 
dicenti tali, che molti nem- 
meno conoscevano, e con 
patetiche ‘nuove proposte’ 
ormai vicine ai quarant'anni, 
riciclate e riciclabili a ogni 
edizione...». 

Portare Sanremo nel mondo 
può funzionare? 

«Sì, anche quella è una buo- 
na idea. Il fascino che il no- 
stro Festival mantiene all’e- 


stero è ancora grande. Tutto 
sta, anche lì, a usare questa 
vetrina per portare in giro la 
nostra miglior musica, che 
purtroppo a Sanremo non 
sempre si vede...». 

Qual è la situazione della 
musica italiana? Perché non 
nascono nuovi, veri protago- 
nisti della canzone? 

«Siamo allo stesso punto del 
1958, quando tutti credevano 
di essere originali, facendo 
soltanto l'imitazione della 
musica anglosassone. Co- 
piamo la musica straniera, 
questa è la verità. E i giovani 
non vengono fuori, innanzi- 
tutto perché seguono una via 
sbagliata, e poi perché l'at- 
tenzione è sempre sugli stra- 
nieri. La televisione, le radio 
trasmettono al novanta per 
cento musica straniera, e 
non sempre di buona qualità. 
E’ chiaro come in questa si- 


A pe 
tuazione manchi un. ricam” 


bio...». 

Un fatto triste, come la sua 

malattia, le ha fatto scoprire 

l'impegno politico. Che cosa 

le dà, oggi, questo impegno? 

«Mi da ‘la forza di andare 

avanti. lo ho vissuto a contat- 

to con gli ospedali e ho deci- 

so di Combattere questa bat- 

taglia. Perché oggi, in Italia, 

se non hai soldi o santi in pa- 

radiso, quando ti ammali ed 

entri in un ospedale'sei trai- 

tato in maniera indegna. Co- 

me deputato ho visitato l’o- 

spedale di Agrigento, dove i 

malati sono abbandonati 

neanche fossero cani, spes- 

so nella sporcizia, senza 

nessuna assistenza. Ma 
chissà quante ce ne sono, di 

situazioni drammatiche. co- 
me quella, in tutta Italia... 

«Il mio impegno — continua 
Modugno, che lunedì compie 
sessantun anni — è volto an- 
che. all'abbattimento. delle 
barriere architettoniche. So- 
no andato in Svizzera, con, 
mia moglie, e ci meraviglia- 
vamo nel vedere tanti handi- 
cappati in giro da soli, con le 
carrozzine. Poi abbiamo no-, 
tato tutti gli accorgimenti che 
lì esistono per aiutarli: dagli 
autobus ai negozi, ai cine- 
ma. Una cultura che nel no- 
stro Paese non esiste». 

Poi, Domenico Modugno ri- 
prende a parlare di musica. 
Dice che sta pensando a can-, 
zoni nuove, che è a caccia di 
idee, di stimoli, che vuole ri- 
cominciare. La fisioterapia 
gli ha permesso di «riconqui- 
stare quel che ho» (l’artista 
non usa più la carrozzella: 
cammina appoggiandosi al. 
bastone), e ora il lungo eser- 
cizio vocale sta dando i suoi 
frutti. «La voce c'è», dice con 
un sussulto di orgoglio. Poi, 


aiutato dalla moglie, si alza 


dalla sedia a fatica, a fatica 


si mette il cappotto e si avvia. 


verso l'uscita. 
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CINEMA / ANTICIPAZIONI 


Prossimamente qui (o li) 


Cosa giungerà sul nostri schermi, e cosa attende inutilmente di giungervi 


AFRICA (la loro) — Sarà 
per noi l’anno del cinema 
africano? Ce lo auguriamo. 
Come tante altre discipline, 
anche il cinema dell’Africa 
(soprattutto di quella nera) 
è un serbatoio di forze ver- 
gini che attendono di esse- 
re riconosciute e apprezza- 
te come meritano. Sono in 
arrivo quattro film africani, 


due dei quali abbiamo già . 


visto e sui quali possiamo 
offrire tutte le garanzie. Uno 
è «Campo di Thiaroye», 
realizzato dai senegalesi 
Ousman Sembene e Thier- 
no Faty Sow, che ha ottenu- 
to il gran premio:speciale 
della giuria all’ultima Mo- 
stra di Venezia e Che po- 
tremmo definire II«Orizzon- 
ti di gloria» del Continente: 
Nero; l’altro è‘ «Yeelen»: 
batte bandiera del Mali, è 
Stato premiato nel 19897 a 
Cannes, è diretto da Sou- 
leymane Cissé, un cineasta 
di grande talento giunto al 
suo terzo film. 

«Yeelen» è l’«Orestiade» 
eschilea così come potreb- 
be essere vissuta ancor og- 
gi nella «profonda Africa». 
Non per nulla Pasolini ave- 
va intuito che solo in Africa 
‘avrebbe potuto ambientarsi 
la sua «Orestiade», rimasta 
allo stadio degli appunti. 
Ma forse è più giusto che 
l'abbia fatta‘ direttamente 
‘un africano. 

ALMODOVAR (prima della 
crisi di nervi») — Il succes- 
so di «Donne sull'orlo...» ha 
indotto i distributori a recu- 
perare i film. dell’autore 
spagnolo non ancora usciti 
in Italia. Era accaduto an- 
che a Bergman nel '59, do- 
po il successo di uno dei 
suoi rarissimi film comici, 
«Sorrisi di. una notte d’esta- 
te»: uscirono. nel corso di 
pochi mesi, ben cinque sue 
Pellicole. . 

Di Almodovar sono state ra- 
strellate due delle tre tutto- 
ra inedite in Italia: «Cosa ho 
fatto per meritarmi  que- 
sto?» e «Matador». Non ab- 
biamo visto.la seconda;ma 
la prima, ve lo possiamo ga- 
rantire, ;vale.il film. attual- 
mente in programmazione 
€ presenta ,una. Carmen 
Maura altrettanto strepito- 


sa. 

APARTHEID, (gli altri volti 
dell’) — Con «Mapantsula» 
(tradotto da noi «Afrikan- 
der») vedremo finalmente 
un film girato. nello stesso 
Sud Africa. Sia pure clande- 
stinamente. Frutto della fa- 
tica a quattro mani di due ci- 
neasti, l'uno bianco, Oliver 
Schmitz, e l'uno nero, Tho- 
mas Mogotlane. La storia di 
un ladro di colore che a po- 
co a poco prende coscienza 


P. 


Pedro Almodovar (a 


volta strepitosa. 


politica. Ha la struttura di un 
film poliziesco e questo gli 
giova molto. E' stato pre- 
sentato con successo la pri- 
mavera scorsa a Cannes. 
CINA (finalmente vicina) — 
E' in arrivo «Grano rosso», 
opera prima di Zhang Yi- 
mou (ex direttore della foto- 
grafia ed ex attore del cine- 
ma cinese), «Orso d'oro» al- 
lo scorso Festival di Berli- 
no. Attenzione: non si tratta 
di un film «povero»; sembra 
addirittura un western di 
Leone; andrebbe visto per- 
tanto in una sala grande, 
con schermo panoramico, e 
sentito-in-dolby-stereo. 
CINESTROIKA — Il succes- 
so di «Storia di Asja Klya- 
scina che amò senza spo- 
sarsi» dovrebbe aprire la 
porta anche ad altri gioielli 
sovietici di ieri e di oggi. So- 
no in arrivo: «La commissa- 
ria» di Askoldov (datato 
1968), «Pljumbum» di Ab- 
drasitov e «Achik Kerib» di 
Paradzanov, che rinnova lo 
Splendore cromatico di «La 
leggenda della fortezza di 
Suram». 

DENTRO IL VULCANO — Si 
consuma «la morte di Em- 
Pedocle» che la coppia 


Straub & Huillet ha girato 
alle falde dell'Etna, rispet- 


edri [ sinistra) eil castdi «Donne sull’ orlo di una crisi di nervi». 1 
distributori a recuperare i film dell’autore spagnolo non ancora usciti in 
«Cosa ho fatto per meritarmi que sto?», con Carmen Maura (nella foto, 


tando rigorosamente la pri- 
ma versione dell'omonima 
tragedia di Hoelderlin. Ecco 
accontentati coloro che vo- 
gliono film del dissenso, an- 
ziché del consenso, film che 
dividono (anziché avvicina- 
re) gli spettatori; e solo per 
questioni formali, poiché 
nessuno oserebbe dichia- 
rarsi contro il finale «discor- 
so alla montagna» del filo- 
sofo agrigentino: «Splende- 
rà più luminosa per voi la 
terra verdeggiante»), che 
gli autori hanno girato pen- 
sando tra l’altro al discorso 
finale di Chaplin in «Il ditta- 
tore» (ma. Trieste, degli 
stessi autori, attende anco- 
ra «Rapporti di classe», 
tratto da «America» di Kaf- 
ka; forse la più acuta.tradu- 
zione sullo schermo di ‘un 
testo dello scrittore di Pra- 


ga). 

GODARD E IL NUOVO BUR- 
LESQUE — Vedremo «Cura 
la tua destra», un film fatto 
nuovamente «sul serio» do- 
po le «beffe» di «Detective» 
e di «Re Lear». Il «serio» 
per Godard (come per Billy 
Wilder) può essere anche il 
«burlesque». Certo un «bur- 
lesque» alla Godard, che 
sembra la sublimazione del 
videoclip. Qualcuno. vuol 
comprarlo per il mercato 


TV/«FANTASTICO» 


Divertente, E basta 


Soddisfatto, Enrico Montesano ora volta pagina 


FOCA VA 
di De) L'AGAA DI 
5 L'occasione 
« di Bracardi 
|. ROMA — Un programma 
. tutto suo, Franco Bracar- 
di lo sognava da tempo. 
Adesso finalmente il de- 
siderio si è realizzato. A 
. partire da lunedì 9 gen- 
naio Raidue metterà in 
onda, alle 28, «Chiappa- 
i la chiappala. Follie in 
i studio». 
- Nella prima settimana di 
è programmazione la tra- 
i smissione verrà messa 
l'in scaletta per quattro 
“ serate consecutive: da 
lunedì a giovedì. Poi pro- 
' seguirà pertre serate al- 
“la settimana: da lunedì a 
7 mercoledì. In tutto sono 
© previste venti puntate, di 
‘ mezz'ora l'una, firmate 
f dal ‘regista ‘Francesco 
‘Manente. 
Ri Bracardi proporrà tutti | 
‘suoi .Strampalati perso- 
( naggi, inventati fin dai 
‘ tempi di «Alto gradimen- 
| to», quando faceva anco- 
| ra parte della premiata 
ditta radiofonica Arbore- 
Boncompagni: il dottor 
Marsala, Max  Vinella 
Patroclo. Hi 
Non ci sarà solo Bracar- 
1 a movimentare Ja tra- 
| SMissione. Nell'immagi- 
« haria soffitta, dove si 
# Svolge lo spettacolo, sj 
‘nraggireranno. tutta una 
‘Serie, di. tipi. singolari: 
dalla sedicente attrice 
l inglese al venditore am- 
‘bulante. di palloncini 
‘dalle ragazze del corpo 
di ballo «The sdrucina- 
© tes» ai sette elementi del 
| Complesso «Alla Fiora». 


ROMA— «Me so? divertito» 
Questo il commento di Enri. 
co Montesano riferito all’e- 
sperienza di «Fantastico 9» 
il varietà del sabato sera ab: 
binato alla Lotteria Italia sul 
quale domani calerà il sipa- 
rio. Abbandonato l'accento 
romanesco, che ha, attirato 
sul programma la definizio- 
ne di «casereccio», Monte- 
sano ha soggiunto di ritener- 
si gratificato dai consensi 
della gente che, riconoscen- 
dolo nei negozi o per la stra- 
da, gli ha detto: «Quest'anno 
me l'hai fatto vedere, «Fanta- 
stico»! 
Così lui, che prima di metter- 
si al timone di questa tra- 
smissione si era paragonato 
a chi «viene chiamato alle 
armi», ieri ai giornalisti invi- 
tati a una riunione conviviale 
in un locale vicino al Teatro 
delle Vittorie, ha confermato 
di avere fatto la naja soste- 
nendo di considerarsi «un 
reduce vietcong che è stato a 
Dien Bien Phu». Però si è af- 
frettato a soggiungere, sem- 
pre a proposito di «Fantasti- 
co»; «Nonio rifarei». 

Nessun appuntamento, dun- 
que, con Montesano per il 
prossimo «Fantastico», an- 
che se l'«allievo» di Garinei 
ha tenuto a precisare che si 
è trattato di un'«esperienza 
importante». Con l’intenzio- 
ne di non voler essere retori- 
co, così come ha assicurato 
di non diventarlo nella pun- 
tata conclusiva, Enrico ha 
tentato di calarsi nei panni di 
«imputato», accettando l’e- 
Ventualità di doversi difen- 
dere per qualche «reato». 
Tranquillizzato da un coro di 
«Ti è andata bene!», Monte- 
sano è passato a un bilancio, 
Positivo sia per il riscontro 
della platea televisiva sia 
per l’arricchimento sul piano 
professionale. 

Montesano ha detto, scher- 


zando con i giornalisti: «Ora 
posso dire di essere ’’Fanta- 
stico'’-esente, nel senso che 
ho servito la Patria, sono 
contento di averlo fatto, so- 
prattutto perché la gente mi 
incontra per strada e mi dice 
che si è divertita». 
Dopo aver ringraziato gli au- 
tori, il capostruttura di Raiu- 
no, Mario Maffucci, da cui di- 
pende il programma («per- 
ché si è sempre schierato 
dalla parte dello spettacolo e 
c'è stato sempre molto vici- 
no») e tutti coloro che lo han- 
no affiancato in questi mesi, 
Montesano ha spiegato che 
«molti volevano che il sabato 
sera parlassimo di argomen- 
ti importanti, ma io non l'ho 
ritenuto giusto, perché quel- 
la honera la sede adatta; an- 
che se abbiamo fatto della 
satira a costo di sollevare 
Qualche protesta perché, 
Quando abbiamo scherzato 
sui postini, qualcuno di loro 
ha protestato, come hanno 
fatto, per esempio, anche gli 
ambientalisti per la famosa 
storia delle pellicce. 
«Arrivato Quasi alla fine di 
Fantastico", posso dire che 
questo spettacolo è una 
bomba a orologeria che bi- 
sogna disinnescare puntata 
per puntata, con dolcezza, 
perché ha un suo potenziale 
esplosivo notevole e ha uno 
zoccolo duro e inattaccabile 
di spettatori. Quando siamo 
andati da lui per gli auguri di 
Natale, il direttore generale 
della Rai Biagio Agnes, 
scherzando, mi ha detto co- 
me mai avevo rilasciato di- 
chiarazioni affermando che 
non avrei mai più voluto rifa- 
re '’Fantastico”. Anche a lui 
ho spiegato che è stata un'e- 
sperienza molto importante 
per me, ma che in ogni caso 
non mi sentirei di rifare que- 
sto programma, anche se è 
stato molto positivo». 


italiano?, ci chiedevamo, 
scettici, l’anno scorso da 
Berlino. Invece lo hanno 
comprato. Sia lode a loro. 
HORROR (con ascendenze 
culturali) — E' «Brain da- 
mage» di Henenlotter, go- 
duto il giugno scorso a Cat- 
tolica, dove il mito di Faust 
e Mefistofele è ridotto a li- 
vello di un «trash movie» 
(«film spazzatura»), molto 
metaforico, con la più cata- 
strofica «fellatio» che mente 
umana possa escogitare. 
Chissà perché il diem 
re italiano, dopo aver inven- 
tato il titolo giusto per la 
versione doppiata, «Il suc- 
chiacervelli», si vergogna 
di usarlo... 

MINORI VIETATI AI MINORI 
— In due film memorabili: 
«Paesaggio nella nebbia» 
di Anghelopulos («Leone 
d’argento» all'ultima  Mo- 
stra di Venezia) e «Rumore 
e furore» di Jean-Claude 
Brisson. Sul primo si è detto 
già tutto (ma a Trieste si at- 
tende ancora il precedente 
film del regista greco, «Il 
Volo», splendidamente in- 
terpretato da Mastroianni); 
Il secondo, film sulla delin- 
quenza minorile nella lus- 
SUosa periferia parigina, ri- 
corda «Los olvidados» («I fi- 
gli della violenza») di Bu- 


i». Il suo successo ha indotto i 
Italia. Raccomandabile soprattutto 
alle spalle del regista) ancora una 


Nuel. Se il cinema francese 
è fatto su misura per il pub- 
blico «benestante e istrui- 
to», ebbene, «Rumore e fu- 
rore» è l'opposto di questo 
cinema. Forse per questo in 
Francia lo hanno vietato ai 
minori. 

MUSICA — La troveremo in 
Primo piano nel severo «Or- 
feo» di Goretta (da Monte- 
verdi) e nello straordinario 
«I cannibali» del portoghe- 
se De Oliveira, racconto go- 
tico dell'Ottocento che il ge- 
niale regista ha sceneggia- 
to a mo? di libretto e girato 
come se fosse un'opera. In- 
fatti ne è stata tratta un’'ope- 
ra lirica che verrà presenta- 
ta a Lisbona nel corso di 
questo inverno..E'.la prima 
volta che. il cinema dona 
qualcosa alla muscia, e non 
Viceversa. 

E non dimentichiamoci di 
«Testimony», il film che l'in- 
glese Tony Palmer ha tratto 
dall’autobiografia di Scio- 
stakovich, uno dei rari 
esempi in cui la musica al 
cinema viene direttamente 
legata alla storia e alle vi- 
cende politiche di un paese. 
NUCLEARE (nascita del) — 
Siamo chiamati ad assister- 
vi nel film di Gianni Amelio 
(grande ritorno il suo!) in «I 


ragazzi di via Panisperna», 
che racconta la sofferta 
amicizia tra Fermi e Majo- 
rana, nonché nel terzo film 
di Roland Joffé («Urla del si- 
lenzio», «Mission»). Si chia- 
ma «Fath man and little 
boy», è interpretato da Paul 
Newman e racconta dei pri- 
mi test nucleari, sperimen- 
tati nel Nuovo Messico (ma 
qui siamo già nel cinema a 
venire, chiediamo scusa ai 
lettori). 
OPERE PRIME — Il cinema 
italiano annuncia una serie 
di debutti stuzzicanti, da 
Sergio Staino a Stefano 
Benni. Vedremo. Già se- 
gnalabile, comunque, quel- 
lo di Gioia Benelli in «Cuore 
di mamma», con Ingrid Thu- 
lin e Massimo Girotti, che 
vale quanto un Claude Sau- 
tet d'annata. Nella speran- 
za che trovi la distribuzio- 
ne. Hanno già una distribu- 
zione, invece, gli ottimi 
«Zoo» di Cristina Comenci- 
ni e «La gentilezza del toc- 
co» del messinese France- 
sco Calogero (forse il più 
bel debutto italiano degli 
anni Ottanta). Ma a Trieste 
non sono ancora arrivati. 
SOGNI (QUASI) PROIBITI — 
Il nuovo film di Kurosawa «I 
sogni che ho sognato» (ac- 
cettabile a scatola chiusa), 
realizzato grazie all'impe- 
gno finanziario di Lucas e 
Spielberg. Il film «Premio 
Europa» del polacco Kie- 
slowski sul quinto coman- 
damento («Breve film sul- 
l'uccidere») gestito dalla 
Cannon, scomparsa per il 
momento dal mercato ita- 
liano. «Walker» di Alex Cox, 
«commediaccia» sulla sto- 
ria. dell'imperialismo Usa 
nel Centro America, troppo 
«spazzatura» per il pubbli 
co «benestante e istruito», 
ma che resta il miglior film 
politico uscito a Hollywood 
nel 1988. 
TANTA ANTICAMERA — 
Trieste attende ancora un 
film-faro del 1988. E' «Voci 
lontane...sempre presenti» 
dell'inglese Terence Davis. 
Poi ci sarebbe il tremendo 
«E...la vita è bella» di Boro 
Draskovic: visto a Venezia 
nel 1985, il film, attraverso 
la favola nera di un treno 
che si ferma a un'osteria di 
campagna per la ribellione 
di un ferroviere supersfrut- 
tato, sembra anticipare la 
crisi morale, sociale e poli- 
tica in cui si dibatte oggi la 
Jugoslavia. Da due anni 
giace nei cellulari della Me- 
dusa. E’ uscito solo a Roma 
in piena estate. Forse a 
Trieste avrebbe maggiore 
fortuna. 

[c. cos.] 


CARNEVALE: VENEZIA 


Festa dell’allegria 
in tono dimesso 


VENEZIA — L'incantevole 
Venezia offre da domani un 
Carnevale diluito nell'arco di 
un mese (si concluderà infat- 
ti il 7 febbraio) e piuttosto di- 
messo, con un programma 
popolare che prevede escur- 
sioni nel teatro, nella musica 
e nell’opera, insieme a spazi 
dedicati al cinema, alla mu- 
sica giovane, all'ecologia e 
allo sport. Insomma, un poco 
di tutto e un poco di niente 
riuniti sotto il tema generico 
del «Carnevale della fanta- 
sia», dell’allegria senza 
grandi impennate spettaco- 
lari, quelle che, negli ultimi 
giorni di Carnevale, solita- 
mente soffocavano Venezia 
sotto l'abbraccio di decine di 
migliaia di turisti in vena di 
Insanire. 

Veniamo dunque al compo- 
sito cartellone. Il Carnevale 
tra calli e campielli (che 
coinvolge anche la vicina 
Mestre) si aprirà domani alle 
11 in piazza San Marco con 
un intrattenimento musicale, 
mentre nel pomeriggio è in 
programma tra l’altro una 
sfilata ecologica in Canal 
Grande con arrivo in Bacino 
San Marco dove si esibirà 
un'autentica scuola di sam- 
ba brasiliana. 

Caratteristica di quest'edi- 
zione della kermesse dell’al- 
legria, fin dal primo giorno, 
sarà la presenza di numero- 
si «spettacoli da strada» con 
gruppi folkloristici, cabaretti- 
stici, musicali, e ancora gio- 
colieri, maschere e clowns 
(fra questi ultimi i Bisbini, i 
Cavedo, il mangiafuoco Emi- 
lio Puja, le bici pazze di Ve- 
rona, i trampolieri di Berga- 
mo). x 

In serata, alle 21 al Teatro 
Toniolo di Mestre si alzerà il 
sipario sulle «Baruffe chioz- 
zotte» di Carlo Goldoni (che 
da martedì prossimo saran- 
no ospitate dal Teatro Stabi- 
le del Friuli-Venezia Giulia al 
Politeama Rossetti di Trie- 
ste) proposte da Venetotea- 
tro perla regia di Gianfranco 
De Bosio e con l’interpreta- 
zione, tra gli altri, di Lucilla 
Morlacchi, Marcello Bartoli e 
Virgilio Zernitz. 

Tra gli altri spettacoli teatrali 
presenti in cartellone: «La 
vedova scaltra» , sempre di 
Goldoni, che debutterà in 
prima nazionale il 10 genna- 
io nel teatro che porta il no- 
me dell'Avvocato veneziano. 
Marina Malfatti e Nando 
Gazzolo sono i protagonisti 
della commedia, proposta 
dalla Cooperativa Doppio 
Gioco con la regia di Gian- 
carlo Cobelli. «La vedova 
scaltra», che si replica fino al 
15 gennaio, sarà rimpiazza- 
ta, dal 17 gennaio, da «Prima 
pagina» di Ben Hecht e Char- 
les MacArthur, la famosissi- 


Dopo la Vitti saranno subito «baruffe» 


TRIESTE—Le repliche di «Prima pagina» con Monica Vitti al Politeama Rossetti si concludono domenica. 
Da martedì andrà in scena il quinto spettacolo in abbonamento, «Le baruffe chiozzotte» di Carlo Goldoni 
nell’allestimento di Gianfranco De Bosio per VenetoTeatro. Fra gli interpreti Marcello Bartoli, Virgilio 
Zernitz e (da sinistra nella foto Bassotto) Lucilla Morlacchi, Antonio Meschini e Michela Martini. 


TEATRO: SEMINARI 


Recitare. Con il corpo, con la voce 


TRIESTE — Un ampio, arti- 


re a Trieste Un nuovo spazio 


Milano, che svolgerà un se- 
minario su «Gome si raccon- 


colato «Progetto 89» è stato 
Varato dal «Velemir Teatro» 
di Trieste, Settore della coo- 
perativa La Collina, all’inter- 
No della sua Scuola di forma- 
zione. E’ una proposta ricca 
di interessanti Spunti teori- 
co-pratici, fruibili da chiun- 
Que «voglia incontrare il tea- 
tro, e nonsolo consumarlo». 
L'intento del «Progetto 89», 
di cui è ispiratore lo studioso 
€ critico milanese Antonio 
Attisani, non è quella di rical- 
care la formula, alquanto 
consunta, del «piccolo festi- 
val», ma di stabilire una con- 
tinuità di proposte, per crea- 


di confronto culturale, in col- 
laborazione con enti, istitu- 
zioni, cooperative che già 
operano intal senso. 

Il programma dei primi tre 
mesi vedrà ospiti del «Vele- 
mir»: Rosanna Celestino, at- 
trice e manager del Teatro 
Filodrammatici di Milano, 
che terrà un Seminario (dal 
12 al 15 gennaio) su «L’istan- 
za espressiva»; lo spettacolo 
«L'uomo dal fiume», del 
gruppo Viaggio/Popotova- 
nye di Lubiana (15 gennaio); 
Maria Consagra, sperimen- 
tata attrice, ora insegnante 
alla scuola del «Piccolo» di 


tano le favole con le diverse 
parti del corpo» (21-22 gen- 
naio). 

E seminari saranno tenuti 
ancora dal Teatro Nucleo, 
sul metodo di lavoro teatrale 
(assieme a due repliche del- 
lo spettacolo «A media luz», 
ispirato a «Le serve» di Ge- 
net; dall’8 al 10 febbraio) e 
da Dario Manfredini, attore e 
insegnante alla scuola del 
«Piccolo» di Milano, sull'uso 
della voce (pure assieme a 
uno spettacolo: «Il miracolo 
della rosa», dal 23 al 25 mar- 
ZO). 


Parallelamente, la. Scuola 
del «Velemir» inaugura inol- 
tre tre corsi serali (ore 20- 
22), con inizio il 10 gennaio e 
della durata di tre mesi: al 
martedì e al giovedì con Ugo 
Vicic e Giuliana laschi Moro- 
vich su «Tecniche di movi- 
mento e di espressione tea- 
trale», e al mercoledì con 
Monica Vazquez su «Senso e 
percezione». | corsì mirano 
«a far raggiungere la consa- 
pevolezza del cattivo rap- 
porto che si ha in genere col 
proprio corpo, proponendo 
una serie di tecniche per 
rendere meno straniero il 
linguaggio corporeo». ] 


Da domani ' 


è in programma 


un po’ di tutto 


per un mese 


ma «pièce», che ha come 
protagonista una brillante 
Monica Vitti e sarà reduce da 
Trieste (le repliche al «Ros- 
setti» si concludono domeni- 
ca). 

Quindi, in rapida successio- 
ne, l'11 gennaio al «Toniolo» 
di Mestre farà la sua appari- 
zione Paolo Rossi con le sue 
«Visioni di Mortimer» (che 
saranno allo Zanon di Udine 
dal 12 al 15 gennaio), mentre 
il 13 gennaio andrà in scena 
«Il grigio» di e con Giorgio 
Gaber, che arriverà da Por- 
denone (dove è in program- 
ma martedì 10 gennaio). 

La breve «stagione» teatrale 
riprenderà il 30 gennaio con 
la messinscena, al Teatro 
Goldoni di «Una delle ultime 
sere di Carnovale» per la re- 
gia di Maurizio Scaparro 
(che, per inciso, alla fine de- 
gli anni Settanta reinventò, 
nobilitandolo, il Carnevale 


EURO 
Addio alla 


Prokofieva 


LONDRA —. Carolina 
Prokofieva, vedova del 
celebre compositore so- 
vietico Sergei Prokofiev, 
è morta a Londra mar- 
tedi, all’età di 91 anni. Lo 
ha reso noto, ieri, il figlio 
Oleg. ll corpo sarà cre- 
mato, e le ceneri traslate 
a Parigi, nella tomba di 
famiglia. Come i genito- 
ri, anche Carolina, nata 
‘a Madrid, si dedicò al bel 
canto; con la famiglia si 
trasferi poi a New York 
dove, nel 1918, incontrò 
Sergei Prokofiev. Si spo- 
sarono in Germania nei 
1923, vissero a Parigi 
per alcuni anni, e poi si 
stabilirono nell’Urss. Nel 
?41 i due si separarono e 
nel ’48 il compositore fu 
denunciato da Stalin per 
avere scritto musica 
«borghese»; morì cinque 
anni dopo. Dal canto 
suo, Carolina fu accusa- 
ta di aver avuto contatti 
con elementi antisovieti- 
ci e venne inviata in un 
campo di lavoro, da cui 
fu liberata tre anni dopo. 


storicamente più famoso d'l- 
talia). Infine, il 4 febbraio la 
Compagnia Teatro d’Arte 
per la regia di Antonio Ca- 
lenda proporrà «L'aria del 
continente» di Nino Marto- 
glio con Nino Frassica, Pie- 
tro De Vico e Anna Campori. 
Per quanto riguarda la musi- 
ca, accanto ai vari intratteni- 
menti musicali nelle piazze, 
Palazzo Grassi ospiterà 
quattro appuntamenti con- 
certistici dedicati alla musi- 
ca da camera per strumenti 
a fiato. Il concerto d'apertura 
il 18 gennaio avrà come pro- 
tagonista il duo Claudio Fer- 
rarini flauto e Jeorg Demus 
pianoforte. Seguiranno il 
Quintetto Arnold, il gruppo 
Promenade e l’Ottetto Ama- 
dè. 

La Fenice, oltre alle repliche 
della.«Favorita» diretta da 
Luciano Pavarotti, tre con- 
certi diretti da Ferro, Stenz e 
Maag, la ripresa dei «Quat- 
tro Rusteghi» di Wolf Ferrari, 
presenterà dal canto suo il 
29 gennaio, fuori abbona- 
mento, una recita a conclu- 
sione delle manifestazioni 
su Tiepolo, invitando «tutti in 
maschera alla Fenice». Sono 
previsti inoltre recital di 
Shirley Verret, Renata Scot- 
to, Mikael Melbye e il ritorno 
europeo della David Pear- 
sons Dance Company. 

Dal 23 al 29 gennaio la Feni- 
ce presenterà una rassegna 
di video d'opera e il 27 gen- 
naio festeggerà il complean- 
no. di Mozart con un Solfeg- 
gio mozartiano strumentato 
per l'occasione da Sylvano 
Bussotti. 

Un tendone-discoteca sarà 
installato in Campo San Polo 
dove si ballerà e si terranno 
spettacoli musicali e dicaba- 
ret. Sono annunciati, per 
esempio, Beppe Grillo, Gior- 
gio Faletti, Jovanotti (26 gen- 
naio), i Run Dmc, Lino Toffo- 
lo, Tracy Spencer, Claudio 
Cecchetto. Ma per i giovani 
ci sarà anche uno spazio tut- 
to americano allestito al pa- 
diglione Italia della Biennale 
ai Giardini, dove si annuncia 
musica,.sorprese, videoga- 
mes, un saloon e una mostra 
dedicata a Elvis Presley. 
Mestre; invece, avrà i suoi 
concerti: lunedì 9 gennaio al 
Teatro Toniolo Paolo Conte, 
il 23 gennaio Francesco De 
Gregori (il giorno dopo con- 
cluderà la sua tournée al Po- 
liteama Rossetti di Trieste), 
il 28 gennaio in piazza Fer- 
retto il giovane Francesco 
Baccini, il 2 febbraio Enrico 
Ruggeri, il 4 Enzo Avitabile, 
il 5 Ivano Fossati, infine il 7 
febbraio Tullio De Piscopo. 
Mercoledì 1 febbraio alle 21 
al «Toniolo» si potrà ascolta- 
re Carosone in concerto. 


DANZA 


Nel chiaroscuro c'e 
il «fantasma» Alley 


MILANO — La Milano della 
danza ha festeggiato l’altra 
sera, al Teatro alla Scala, in 
apertura della stagione di 
balletto, il coreografo Alvin 
Ailey, maestro della «Black 
Dance» americana, che oggi 
compie 58 anni. 

Ma alla «serata Alvin Ailey» 
(un trittico coreografico già 
presentato con successo nel 
marzo '88 nella sala del Liri- 
co) il grande uomo nero del 
Texas, allievo di Lester Nor- 
ton e autore di quello «stile 
misto» che oggi domina le 
scene internazionali del tea- 
tro di danza, non è potuto es- 
sere presente, trattenuto a 
New York da precarie condi- 
zioni di salute, dopo aver da- 
to nei giorni scorsi il suo ge- 
neroso contributo al riallesti- 
mento del programma scali- 
gero. 

Non è la prima volta che si 
vedono le creazioni di Ailey 
prendere vita in una forma 
diversa da quella, celebre 
nel mondo, dell’«Alvin Ailey 
Dance Theatre», la compa- 
gnia di soli interpreti neri da 
lui fondata nel lontano 1958. 
ll rischio, che ovviamente 
non tocca il livello tecnico 
ma quello emozionale- 
espressivo della danza, è 
quello di un impatto dimez- 
zato, nel confronto, tra l’ori- 
ginale forza della «Black 
Dance» (dell’humus in cui 
nasce e dei significati cultu- 


.rali e razziali di cui si fa cari- 


co) e una qualunque «co- 
pia», magari perfetta ma un 
po’ esangue, per via del tra- 
sferimento di movimenti ed 
energie su corpi e talenti fa- 
centi parte dell’altra metà di 
quel «brillante chiaroscuro» 
in cui si compendia l'avven- 
tura creativa di Ailey. 

Nel suo caso, però, proprio 
la vastità del repertorio e l’u- 
niversalità del linguaggio co- 
stituiscono un primo valido 
antidoto a questa eventuali- 
tà. 

E così puntualmente si è ve- 
rificato, mercoledì sera, per 


«Streams», balletto astratto 
per 14 danzatori, creato nel 
1970 su musiche del boemo 
Miloslav Kabelac, magistral- 
mente eseguite, per l’occa- 
sione, dai percussionisti di 
Strasburgo. 
A tratti geometrico e quasi 
marziale, nella sua bella 
struttura a quadri staccati, il 
brano introduce pacatamen- 
te lo spettatore nel regno 
della corporeità sovreccitata 
e sensuale che caratterizza 
il gesto coreografico di Ai- 
ley. 
La plasticità propria dell’ele- 
mento liquido che vuole evo- 
care, e movimenti più sinuo- 
si, entrano poi a scaldare il 
clima della serata ne «La 
dea delle acque», il balletto 
interpretato da Luciana Savi- 
gnano, per lei espressamen- 
te creato da Ailey nel corso 
dell'ultima stagione. 
Con Biagio Tambone e con 
16 giovani danzatori del cor- 
po di ballo, la Savignano 
danza il suo assolo nei toni e 
nelle fogge di una suite eso- 
tica, cui non sono estranei ri- 
ferimenti magici e mitologici 
all’archetipo della donna- 
serpente e della donna-uc- 
cello. La partitura musicale, 
diretta dall’autore, é del 
compositore nero Carman 
Moore. 
Infine «Memoria», il balletto 
creato nel ‘79, su musiche 
del pianista jazz Keith Jar- 
rett, nel ricordo di Joyce 
Tristler, amica e danzatrice 
scomparsa prematuramen- 
te. Al posto di April Bery (che 
danzò invece al Lirico), c'era 
la nostra Bruna Radice, in 
una vivace alternanza ritmi- 
ca tra solista e coro che met- 
te in luce in maniera anche 
più riconoscibile l'impianto 
originario della danza-jazz 
frequentata da Ailey. Al ter- 
mine e dopo ogni brano, pro- 
fusione di applausi per tutti 
gli interpreti e per il grande 
«fantasma» cui l'omaggio 
della Scala era dedicato. 
[Paolo Crespi] 
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BAGNOLI / CONSIGLIO DEI MINISTRI 


ompromesso all’italiana 


una formula ambigua 


BRUXELLES — La Com- 
missione europea conside- 
ra la chiusura dell’area a 
caldo di Bagnoli «un ele- 
mento chiave» della deci- 
sione dei Dodici del 21 di- 
cembre di autorizzare l'Ita- 
lia a versare i due terzi de- 
gli aiuti previsti dal piano 
di risanamento nazionale 
della siderurgia, cioè 5.113 
miliardi di lire suì 7.670 
programmati. La commis- 
sione «ha fiducia» che la 
decisione sarà applicata a 
pieno da parte italiana. 

Un portavoce dell'esecuti- 
vo comunitario ha precisa- 
to ieri in questi termini la 
posizione della Comunità 
sulla chiusura dell’area a 
caldo di Bagnoli. Il porta- 
voce ha ricordato che l’Ita- 
lia «è parte contraente del- 
l'accordo» del 21 dicembre 
e ha aggiunto che la com- 
missione «non è stata an- 
cora ufficialmente informa- 
ta delle conclusioni sulla 
siderurgia della riunione di 
ieri del consiglio dei mini- 


Gli operai dell’Italsider di Bagnoli davanti alla Prefettura di Napoli. 


BAGNOLI / REAZIONI 


La Cee manda a dire: «Si chiude» 


Sarà difficile rinegoziare l'intesa con la Comunità 


stri italiano». 

L'esecutivo comunitario, 
impegnato nel passaggio 
dei poteri tra la formazione 
uscente a quella entrante, 
che assume oggi le proprie 
funzioni, ha così reagito al- 
le indicazioni, provenienti 
a Bruxelles da Roma, se- 
condo cui il governo italia- 
no avrebbe deciso di su- 
bordinare la chiusura del- 
l’area a caldo a una verifi- 
ca dell'economicità della 
scelta di rifornire di bram- 
me il laminatoio di Bagnoli 
producendole in loco, op- 
pure rifornendosene altro- 
ve. 

Negli ambienti comunitari 
ci si limita per il momento a 
ribadire che l'impegno del- 
la chiusura dell’area a cal- 
do entro il 30 giugno 1989 è 
parte dell'accordo fra i Do- 
dici del 21 dicembre. 

E' vero — si aggiunge a 
Bruxelles — che la Comu- 
nità non ha il potere di im- 
porre all'Italia la chiusura 


MANOVRA ECONOMICA 
Pessimistiche le previsioni 
sul deficit pubblico '88 


ROMA — La finanza pubbli- 
ca e i mezzi per risanarla so- 
no ancora al centro dell’'at- 
tenzione, mentre già comin- 
ciano a circolare i primi dati 
sul fabbisogno complessivo 
dello Stato per l’anno appe- 
na concluso: uno dei consi- 
glieri del ministro del Tesoro 
Giuliano Amato, Nicola Scal- 
zini, ha parlato infatti di 123 
mila 500 miliardi, con un 
peggioramento di quasi 6mi- 
la miliardi rispetto all’obietti- 
vo fissato appena nel set- 
tembre scorso. 

Dopo la decisione di interve- 
nire per difendere la mano- 
vra economica (durissime le 
critiche dei sindacati) e per 
annunciare le sue prossime 
mosse, il presidente del 
Consiglio Ciriaco De Mita ha 
dovuto registrare ieri la po- 
lemica di un suo autorevole 
collega di partito. In un'inter- 
vista alla Rai il presidente 
della Commissione bilancio 
della Camera, Nino Cristofo- 
ri, ha messo in guardia il go- 
verno contro un pericolo, ha 
indicato due strade per aggi- 
rarlo e ha avanzato un rim- 
provero. Procediamo a ritro- 
so e cominciamo dal rimpro- 
vero: i diversi provvedimenti 
varati dal governo per copri- 
re i costi della riforma Irpef, 
ha detto Cristofori, «non rag- 
giungono l’obiettivo». E' ne- 
cessaria, quindi, «una com- 
plessiva riforma fiscale». 

Il presidente della Commis- 
sione bilancio è molto preoc- 
cupato per l'andamento dei 
prezzi e per il mantenimento 
del tetto inflazionistico fissa- 
to dal governo. Tutto som- 
mato anche qui si intravede 
un richiamo, forse un monito 
contro la velocità con cui so- 
no state innalzate alcune ali- 
quote delle imposte indiret- 
te: Cristofori ha invitato il go- 
verno a essere più prudente 


nell'opera di armonizzazio- 
ne dell'Iva, e ha affermato 
che all'interno della stessa 
Comunità europea «non c'è 
un'intesa unanime». 

Il rischio, dunque, è che si 
provochi un aumento dell’in- 
flazione (le stime ufficiali 
prevedono per ora un incre- 
mento limitato a un terzo di 
punto percentuale) che forse 
poteva essere rimandato. 
Per controllare il tasso di in- 
flazione che «mostra sintomi 
preoccupanti», il parlamento 
democristiano indica due 


Rinviata ogni decisione al 30 giugno con 


-. 


dell’area a caldo. Ma è pu- 
re vero che la Comunità 
può non autorizzare il ver- 
samento degli aiuti, che 
sono in linea di massima 
proibiti dalle regole della 
Comunità, in caso di man- 
cata osservanza da parte 
italiana degli impegni as- 
sunti. 

Circa l'ipotesi di rinegozia- 
re insede Cee l'intesa rag- 
giunta il.21 dicembre, gli 
esperti della Commissione 
europea sono estrema- 
mente prudenti e scettici 
perché il risultato conse- 
guito dall'Italia in quella 
occasione appariva già in- 
sperato e molto positivo. 
Negli ambienti comunitari, 
si ricorda che l'autorizza- 
zione degli aiuti richiede 
l’unanimità dei Dodici e 
che alcuni Paesi pretende- 
vano, nella fase iniziale del 
difficile negoziato, maggio- 
ri chiusure da parte italia- 
na di quelle previste dal 
piano. 


strade: «L’effettivo e reale 
contenimento del disavanzo 
pubblico» e una politica «ca- 
pace di mantenere a costi e 
ricavi l'economia pubblica e 
privata». 

Nonostante la presa d'atto di 
«qualche segnale positivo» 
(il miglioramento in rapporto; 
al Pil del saldo delle partite 
correnti, che peraltro resta 
negativo per 68 mila 500 mi- 
liardi, sarebbe dovuto sol- 
tanto a una forte crescita del- 
la pressione fiscale), i consi- 
glieri di Amato non sono otti- 
misti. E' proprio Scalzini che 
in una nota osserva: «Lo sco- 
stamento tra il fabbisogno 
registrato a fine '88 e l’obiet- 
tivo è assai rilevante». 

Dei 123 mila 500 miliardi di 
fabbisogno (la cifra dovrà co- 
munque essere confermata 
ufficialmente nei prossimi 
giorni), 87 mila 500 servono 
allo Stato per pagare gli inte- 
ressi. Per il ministro del Te- 
soro questa è sempre stata 
una dolorosa spina nel fian- 
co. Ma se il suo consigliere 
genericamente denuncia 
che «la finanziaria per |'89 
non è sufficiente a far rag- 
giungere in pieno gli obiettivi 
del piano di risanamento 
della finanza pubblica», ci 
pensa il partito repubblicano 
a chiamare direttamente in 
causa Amato. 

La «Voce» infatti accusa il 
ministro di sottovalutare la 
gravità dei dati sui conti del- 
lo Stato, «attribuendo a 
eventi eccezionali i macro- 
scopici scostamenti rispetto 
alle previsioni», Il problema, 
dicono al Pri, non è di andare 
alla ricerca di «parzialissime 
indicazioni di responsabili- 
tà», ma di darsi una strategia 
. complessivamente all'altez- 
za della gravità dei problemi 
nei diversi settori. 


ROMA — Bagnoli, ovvero 
l'ennesimo compromesso 
all'italiana. leri in una riunio- 
ne (che ha preceduto il con- 
siglio dei ministri) tra il pre- 
sidente De Mita, il vicepresi- 
dente. De Michelis e il mini- 
stro delle Partecipazioni sta- 
tali Fracanzani, è stato deci- 
so che la chiusura «dell’area 
a caldo di Bagnoli sarà rin- 
viata nel caso in cui il.30 giu- 
gno lo stabilimento risulterà 
economico». 

E l'accordo con gli altri paesi 
della Cee? E se essi, a co- 
minciare dalla Germania, in- 
sistessero per il rispetto dei 
patti? Nessun problema, il 
governo italiano «se sarà 
confortato dai dati ’’sull’eco- 
nomicità’', è pronto ad aprire 
un contenzioso giuridico sul- 
l'interpretazione delle deci- 
sioni della Cee». 

La mossa va interpretata co- 
me un'indiretta smentita del- 
l'operato del ministro delle 
Partecipazioni statali Fra- 
canzani, che ha sempre so- 
stenuto di avere strappato il 
massimo a Bruxelles otte- 
nendo la sopravvivenza del 
reparto «laminazione», e con 
esso la salvezza di 850 posti 
di lavoro dei quasi 4 mila che 
vi sono a Bagnoli? Macché. 
Fracanzani si è difeso soste- 
nendo che si è battuto come 
una belva per fare mettere 
«in una nota a verbale» la 
clausola sull’economicità 
dell’area a caldo di Bagnoli. 
E allora perché la «condizio- 
ne» non è stata messa nel- 
l'accordo e perché non se ne 
è parlato subito? Forse si sa- 
rebbe evitata la semirivolu- 
zione di Napoli. Mistero e ri- 
sposte confuse. «C'era nel 
piano approvato da Cipi e Ci- 
pe», ha tentato di difendersi 
Fracanzani. 

La verità è che ieri De Mita, 
De Michelis (a Napoli c'è un 
sindaco socialista) e Fracan- 
zani hanno cercato una 
scappatoia che permettesse 
di calmare gli animi a Ba- 
gnoli, senza però chiedere la 
rinegoziazione dell'accordo 
a Bruxelles nella certezza 
matematica di vedersi reca- 
pitare uno sdegnato no. 

In quelle condizioni, e con 
De Michelis convinto asser- 
tore della possibilità di dimo- 
strare l’'economicità di Ba- 
gnoli, la «nota a verbale» è 
diventata l'ancora di salvez- 
za: Un'ancora, peraltro, a cui 
per primo non ha dato l’im- 
pressione di credere proprio 
il ministro delle Partecipa- 
zioni statali. Fracanzani ha 
tenuto a fare sapere che nel- 
l’ultimo anno l'area a caldo 
di Bagnoli ha perduto cento 
miliardi. 

A questo punto che succede? 
Difficile rispondere perché 
nessuno sembra avere le 


Commissione 


per valutare 


l’economicità 


dell’impianto 


idee chiare. Fracanzani ha 
preferito non rispondere alla 
domanda che gli abbiamo 
posto: «Ma insomma, Ba- 
gnoli chiude il 30 giugno, non 
chiude, o la chiusura sarà 
rinviata?» Per il momento, è 
sembrato di capire, il gover- 
no cercherà solo di prendere 
tempo. Sarà istituita una 
«commissione tecnica», che 
comprenderà anche î sinda- 
cati, la quale dovrà verifica- 
re l’economicità dell'area a 
caldo di Bagnoli. Se il re- 
sponso sarà positivo il no- 
stro governossi è detto pron- 
to a litigare con la Cee. 

In sostanza, la sorte dell’a- 
rea a caldo di Bagnoli sarà 
decisa in prossimità della 
scadenza del 30 giugno. Se 
lo stabilimento miracolosa- 
mente diventerà economico 
sarà difeso a spada tratta 
dall’Italia in sede comunita- 


BAGNOLI 
Un fondo 
per Trieste 


ROMA —. Nell’ambito 
dei provvedimenti sulla 
reindustrializzazione si- 
derurgica, decisi ieri dal 
governo, è stato istituito 
presso il ministero delle 
Partecipazioni statali un 
fondo speciale, Una quo- 
ta non inferiore ai 60 mi- 
liardi della somma stan- 
ziata sarà destinata alle 
aree di Trieste, Genova 
e Verbania. Lo ha comu- 
nicato da Roma il parla- 
mentare triestino on. 
Sergio Coloni, che ha se- 
guito la vicenda della 
Ferriera di Servola. 

La somma stanziata dal 
governo dovrebbe infatti 
rendere possibile un 
piano di investimenti per 
rilanciare lo stabilimen- 
to triestino, dopo che nei 
giorni scorsi erano stati 
definiti i dettagli della 
compagine azionaria 
(suddivisa fra l’indu- 
striale friulano Andrea 
Pittini, l’Ilva e la Spi-Iri). 


ria. In quel caso, però, qual- 
cuno dovrà spiegare ai con- 
tribuenti italiani e agli altri 
Paesi della Cee, perché per 
anni lo stesso stabilimento è 
andato avanti bruciando sol- 
di statali. 

La situazione, quindi, resta 
confusissima. | sindacati se 
ne sono resi conto e, imme- 
diatamente dopo che si sono 
saputi i nuovi orientamenti 
del governo, hanno chiesto 
di essere convocati «per ca- 
pire che cosa è successo». 
«L'intera vicenda — ha detto 
il segretario generale della 
Uilm, Lotito — è stata kafkia- 
na, facendo dell'equivoco 
un'arma distruttiva. Bagnoli 
non deve temere le decisio- 
ni, deve temere gli equivoci 
e noi come sindacato dob- 
biamo sciogliere tutti gli 
equivoci. 

Il tentativo di capire «che 
sorte attende Bagnoli» ha 
fatto passare in secondo pia- 
no le importanti decisioni del 
consiglio dei ministri sulla 
reindustrializzazione delle 
aree siderurgiche di Napoli, 
Taranto,, Genova e Terni, 
nonché le misure sociali per 
i lavoratori colpiti dai prov- 
vedimenti di riduzione del 
personale. 

Per i lavoratori siderurgici è 
stato approvato un decreto 
legge che prevede la possi- 
bilità del prepensionamento 
per coloro che abbiano al- 
meno 50 anni. Per essi, ai fini 
della pensione, vi sarà l’ac- 
credito fino a un massimo di 
10 anni di anzianità. | pre- 
pensionamenti saranno sca- 
glionati in tre anni. 

La liquidazione, se il lavora- 
tore intende intraprendere 
un'attività di lavoro autono- 
mo o associarsi in cooperati- 
ve, sarà aumentata fino a un 
massimo di 36 mensilità ag- 
giuntive, elevabili a 42 nel 
Mezzogiorno (quindi Bagno- 
li). Sono anche previsti forti 
incentivi ai datori di lavoro 
che assumano. i lavoratori 
prepensionati. 

Con un decreto legge sono 
stati approvati.anche i piani 
di reindustrializzazione del; 
le aree colpite dalla crisi si- 
derurgica. Per Napoli sono 
previsti investimenti per 
1.070 miliardi che dovrebbe- 
ro portare 4.090 nuovi posti 
di lavoro. A Taranto gli inve- 
stimenti saranno di 391 mi- 
liardi e i nuovi posti di lavoro 
1.860. A Genova 329 miliardi 
e 2.394 nuovi posti. A Terni 
221 i miliardi di investimento 
e 980 i posti di lavoro. In più 
la Sme (la finanziaria ali- 
mentare dell’Iri) aprirà centri 
commerciali a Genova (800 
nuovi posti di lavoro), Taran- 
to (400 posti) e Terni (400 
nuovi posti). 


DENARO / CINQUEMILA MILIARDI NELL’88 


Un boom di utili netti per le banche 


Incremento del 16,5% rispetto all’87 - Intanto il credito «emigra» dal Nord verso il Centro-Sud 


DENARO / MERCOLEDI’ RIUNIONE ABI 


Tassi, banchieri non tutti rialzisti 
«Glasnost» degli istituti di credito, riforma in Borsa 


ROMA — L'andamento del 
costo del denaro in questo 
primo scorcio del 1989 sarà 
uno degli argomenti centrali 
di cui si occuperanno i mag- 
giori banchieri italiani mer- 
coledì 11 gennaio, in occa- 
sione della consueta riunio- 
ne mensile del comitato ese- 
cutivo dell’Associazione 
bancaria italiana. 

La riunione dell'esecutivo 
Abi, la prima del nuovo an- 
no, costituisce l'occasione 
per i massimi esponenti del 
mondo creditizio per fare il 
punto sull'andamento dei 
tassi di interesse. Ciò dopo 
che — sul finire di dicembre 
— alcuni tra i principali isti- 
tuti creditizi, come la Banca 
nazionale del lavoro e il 
Banco di Roma, hanno dato 
il via a un movimento al rial- 
zo, ritoccando i tassi di inte- 
ressi attivi nella misura dello 
0,50 per cento circa senza 
modificare, però, il «prime 
rate» e il «top rate». 

Non tutte le aziende di credi- 
to, in quell'occasione hanno 
cavalcato l'onda rialzista. 
Anzi, alcuni banchieri hanno 
manifestato perplessità sul- 
l'opportunità di un aumento 
dei tassi di interesse. La riu- 
nione di mercoledì prossimo 
potrebbe quindi servire per 
aggiornare la situazione an- 
che per quanto riguarda 
l'andamento dei prestiti ban- 
cari, il cui sostenuto ritmo di 
crescita era stato peraltro in- 
dicato come la causa princi- 
pale dei rialzi dei tassi. 

Il costo del denaro non sarà 
comunque, l'unico argomen- 
to di discussione dell'esecu- 
tivo dell'Abi. All'ordine del 
giorno della riunione figura- 
no infatti altri temi, tra cui 
quello relativo alla «traspa- 
renza» bancaria. In partico- 
lare, sarà verificato lo stato 


Piero Barucci, 
presidente dell’Abi. 


delle adesioni al codice di 
autoregolamentazione vara- 
to dall'Abi e che vede, ormai 
coinvolte la quasi totalità 
delle aziende di credito. Si 
affronterà la questione del- 
l'estensione del codice an- 
che agli istituti di credito 


speciale. 

Sempre nella riunione di 
mercoledì, si parlerà pure 
delle recenti novità nel cam- 
po della riforma della Borsa, 
sulla base di una relazione 
dell'amministratore delega- 
to del Credito italiano Lucio 
Rondelli. A Rondelli spetta 
inoltre il compito di/fare il 
punto sulla riforma del «mer- 
cato interbancario», per la 
quale è stata messa a punto 
dai tecnici una prima bozza. 
Ma il comitato esecutivo del- 
l'Associazione bancaria do- 
vrà fare anche il punto sulla 
riforma della Borsa. Il sotto- 
segretario al Tesoro Mauri- 
zio Sacconi ha presentato, in 
commissione Finanze del 
Senato, la versione definiti- 
va del disegno di legge che 
istituisce le Sim, società di 
intermediazione mobiliare, 
trovando un consenso di 
massima all’interno della 
commissione stessa. 

| punti qualificanti del pro- 
getto sono la concentrazione 
degli scambi in Borsa e l'e- 
sclusiva alle Sim delle attivi- 
tà all'interno delle «corbeil- 
les», 

Il testo definitivo — la cui di- 
scussione riprenderà il 24 
gennaio — rappresenta il 
punto di approdo di un dibat- 
tito che ha conosciuto diver- 
si momenti di tensione e di 
polemica. 

Quanto al mercato telemati- 
co per i depositi interbanca- 
ri, siamo in dirittura d'arrivo: 
l'Abi ha già inviato a tutti gli 
istituti la lettera di invito a 
sottoscrivere l'accordo, il cui 
testo — messo a punto dal- 
l'apposito comitato tecnico 
— dovrà comunque essere 
approvato formalmente pro- 
prio dal comitato esecutivo 
di mercoledì. 


MONTEDISON 


E tutta la chimica 


finirà in Enimont 


ROMA — «Credo che tutta la 
chimica Montedison finirà per 
confluire in Enimontal termine 
dei tre anni di studio», Sergio 
Cragnotti, vice di Raul Gardini 
e «mente finanziaria» della 
Ferruzzi, ha delineato i piani 
del gruppo di Ravenna in 
un'intervista, che assieme a 
Lorenzo Necci, presidente del- 
la joint-venture chimica tra 
Enichem e Montedison, ha 
concesso al settimanale «Epo- 
ca» in edicola lunedì. 

Secondo Cragnotti, la strada 
delle nuove concentrazioni — 
da Ausimont a Erbamont — 
sotto la bandiera Enimont ap- 
pare obbligata: «Dovremo an- 
dare avanti su questa strada. Il 
gruppo Ferruzzi si sta muo- 
vendo su due filoni: da una 
parte c'è l'agro-industria, dal- 
l’altra c'è la chimica. Così co- 
me abbiamo proceduto alla ra- 
zionalizzazione finanziaria, 
dobbiamo anche completare il 
processo di riassetto indu- 
striale. In quest'ottica è giusto 
che tutta la chimica proceda 
insieme». 

Da parte sua, Lorenzo Necci 
ha ribadito a «Epoca» l’inte- 
resse di Enimont a trattare con 
la Snia: «Penso che l'ingresso 
della Snia in Enimont sarebbe 
per tutti un'opportunità perché 
in effetti abbiamo molti punti in 
contatto, dai polimeri speciali- 
stici alle fibre. La razionalizza- 
zione, per l'azienda Italia, sa- 


rebbe più che mai opportuna. 
Insomma, siamo più che pronti 
atrattare». 

Nell'intervista, Sergio Cra- 
gnotti ha anche ammesso l’e- 
sistenza di contatti con i colos- 
si della chimica europea, da 
Basf a Bayer, da Hoechst a Ici: 
«Questi gruppi si sono mossi 
subito e hanno già avviato 
contatti con noi per raggiunge- 
re intese in questo e in quel 
prodotto». Il vice di Gardini ha 
anche confermato che il pro- 
getto Enimont andrà comun- 
que avanti, a prescindere dal- 
la vicenda dello sconto fiscale 
di 1200 miliardi promesso dal 
governo. 

Sul collocamento in Borsa del 
20% di Enimont, Cragnotti ha 
sottolineato l'interesse degli 
investitori. istituzionali: «Qual- 
che settimana fa c'era una 
banca americana che voleva 
in un sol colpo tutto il 20% di 
Enimont destinato agli investi- 
tori privati. E' l’ultima confer- 
ma su quanto faccia oggi gola 
la chimica italiana. Del resto, 
abbiamo avuto numerose ri- 
chieste anche dalla Francia e 
dalla Germania. A questo pun- 
to potremo andare tranquilla- 
mente in Borsa: in fin dei conti, 
Eni e Ferruzzi potranno ridur- 
re senza problemi le loro quo- 
te in Enimont dall'80 al 50%. 
L'importante è che continuino 
ad avere il controllo della so- 
Cietà». 


. 
Sergio Cragnotti 


RAS, SAI, ITALMOBILIARE ì 
Mediobanca, completato 
il riassetto azionario 


ROMA — Si è concluso ieri, con il passaggio 
in mano a privati di un altro 5 per cento del 
pacchetto azionario di Mediobanca, il pro- 
cesso di riassetto azionario della più impor- 
tante banca d'affari italiana. L'operazione ha 
Visto il passaggio di mano di 10.200.000 azio- 
ni (9,7 milioni del Banco di Roma, 250.000 
della Banca commerciale e 250.000 del Cre- 
dito italiano) per un controvalore di circa 219 
miliardi di lire incassato — per le quote di 
competenza — dalle tre banche di interesse. 
nazionale (Bin). Sempre ieri è avvenuto il pa- 
gamento del conguaglio — in tutto 95,7 mi- 
liardi di lire — relativo alla cessione a privati 
di quote azionarie di Mediobanca da parte 
delle tre Bin avvenuta nel 1988. 

Il 5 per cento di Mediobanca oggetto dell’o- 
perazione di ieri è provvisoriamente conflui- 
to nella Finpriv 2, una finanziaria «di par- 
cheggio» gestita dai maggiori azionisti priva- 
ti di Mediobanca. Solo una quota pari al 2 per 
cento del pacchetto Mediobanca, però, reste- 
rà per ora parcheggiata nella Finpriv 2. Una 
quota dell’1,75% per cento, infatti, andrà al- 
l’Italmobiliare, alla Ras e alla Sai per arriva- 
re rispettivamente alla soglia del 2 per cento. 
Una quota dello 0,5 per cento andrà al nuovo 
socio Stefanel, mentre un altro 0,75 per cento 


delsbank. 


sarà ripartito tra i soci privati «minori»; Cer- 
ruti, Marzotto, Pecci, Gaic e Berliner Han- 


Con tale operazione si è quindi praticamente 
chiuso il capitolo del riassetto azionario di 
Mediobanca che vedeva direttamente coin- 
Volte le tre banche di interesse nazionale: 

Il pacchetto Mediobanca risulta ora così ri- 
partito: 50% collocato sul mercato azionario 
‘italiano e internazionale, 25%.in mano.alle 
tre Bin, 18% ripartito in quote del 2% ciascu= 
na tra i nove «grandi azionisti» privati (Gene- 
rali, Fondiaria, Italmobiliare, Olivetti, Fiat, 
Lazard, Freres, Pirelli, Ras e Sai) eun cinque 
per cento ripartito tra altri privati cosiddetti 
«minori», tra cui figurano Pecci, Gaig, Mar- 
zotto, Ferraro, Cerutti, Stefanel. 

Resta quindi una quota del 2 per cento, che 
—come già detto — resterà per ora parcheg- 
giata nella Finpriv.2. 

leri è stato confermato che il diritto di voto in 
assemblea relativo a quest’ultima quota:sarà 
gestito dal sindacato di sblocco costituito dai 
nove soci’privati «maggiori», mentre — nel 
Caso di vendita a terzi — le tre Bin dovranno 
esprimere il loro eventuale gradimento per il 
nuovo o per i nuovi soci, 


HUMA — Si è chiuso bene, 
per il sistema bancario ita- 
liano, il 1988: secondo le pri- 
me stime, l’anno appena tra- 
scorso dovrebbe aver frutta- 
to alle banche utili per circa 
5.000 miliardi, con UN inere- 
mento, rispetto all'87, del 
16,5%. Il risultato di gestione 
dovrebbe Sri SOLosalo 
intorno ai 15.0 È 
con un aumento del 15,2%, 
ritornando cosi a livelli pros- 
simi a quelli del 1986. i 

| dati — costruiti sulle cifre 
disponibili all'inizio del di- 
cembre scorso — Sono con- 
tenuti in «Monitor Econo- 
mia», quadrimestrale di ana- 
lisi e previsioni economiche 
dell’associazione di econo- 
misti «Monitor», În corso di 

ubblicazione. _. —. 

‘Secondo l’analisi di «Moni- 
tor», il 1988 è stato caratte- 
rizzato da una concorrenza 
«tanto accesa sul fronte de- 
gli impieghi, quanto spenta 
sul mercato della raccolta. 
Una scelta gestionale, che 


pressoché tutte le banche 
‘hanno condiviso, con poche 
eccezioni concentrate per lo 
più sul finire dell’anno. Il si- 
stema ne ha tratto vantaggio 
nel suo complesso, riuscen- 
do a conseguire nel 1988 un 
forte attivo nella gestione pu- 
ra del denaro». 

Quella dell'88 non è una 
scelta gestionale improvvi- 
sata. «Già nel 1986 il costo 
della raccolta in lire — rileva 
‘Monitor!’ — era stato per la 
prima volta coperto quasi 
per. intero dal reddito dei 
prestiti in lire. Nel 1987 la 
svolta, con 37.300 miliardi di 
interessi attivi e 34.100 mi- 
liardi di interessi passivi. E 
nel 1988 il. saldo dovrebbe ri- 
sultare ancora più positivo, 
visto che il costo dei depositi 
risulta di poco superiore a 
quello dell'anno precedente, 
mentre il ricavo degli impie- 
ghi schizza molto oltre i 41 
mila miliardi: un profitto lor- 
do di quasi 7 mila miliardi, 
ottenuto dalle aziende di cre- 


Nel 1988,. inoltre, 


dito da un lato puntando sul- 
l'espansione quantitativa dei 
Prestiti, cresciuti nella com- 
Ponente in lire di oltre il 13% 
nella media 1988 (sia pure 
con un rendimento rimasto 
Sostanzialmente stabile in- 
torno al 13,6% registrato 
l'anno precedente) e d'altro 
lato accettando una crescita 
relativamente contenuta del- 
la raccolta in lire, il 6,5% nel- 
la media dell’anno, ma con 
un risparmio di ben 3 decimi 
di punto rispetto al costo me- 
dio del 7% registrato 
nell'87». 

risulterà 
fortemente ridimensionata 
l’«imposta occulta» rappre- 
sentata dall'obbligo di riser- 
va obbligatoria, il cui rendi- 
mento — sottolinea «Monitor 
Economia» — grazie al trat- 
tamento preferenziale riser- 
vato alla quota che fronteg- 
gia i certificati di deposito, è 
salito nella media annua dal 
5,67% 5,75% 
dell’'88. 3 
In sostanza; il divario tra il 
costo medio della raccolta 
destinata a riserva e il rendi- 
mento medio di quest'ultima 
si è ridotto a meno di un pun- 
to percentuale, con Un sacri- 
fico economico per le ban- 
che di un migliaio di miliardi 
appena, rispetto ai 3-4 mila 
che venivano sopportati ne- 
gli anni trascorsi. 

Il credito bancario tende in- 
tanto a «emigrare». dal Nord 
d'Italia verso il Centro-Sud: 
questo flusso, secondo le ri- 
velazioni della Banca d'Italia 
relative all'intero 1987 — re- 
se note recentemente e ba- 
sate sui dati della «centrale 
dei rischi» (crediti per cassa 
superiori agli 80 milioni di li- 
re) — si aggira, per le azien- 
de di credito e la sola cliente- 
la ordinaria, attorno ai 5.000 
miliardi di lire. 

Uno dei fattori che spinge gli 
operatori meridionali a fare 
ricorso anche ai prestiti al di 
fuori delle regioni in cui vivo- 
no è il più elevato costo del 


dell'87 al 


SLA AL 


denaro nel Mezzogiorno ri- 
spetto al Nord, documentato 
sempre nei giorni'scorsi dai 
dati della Banca d'Italia. 
Fatto sta che, se si prende in 
considerazione il credito ef- 
fettivamente utilizzato dalla 
clientela, risulta che — salvo 
alcune eccezioni — le regio- 
ni dell'Italia centrale, meri- 
dionale e insulare comples- 
sivamente sono importatrici 
nette di credito, mentre quel- 
le settentrionali sono espor- 
tatrici. 

Queste stime dovrebbero 
annullare la convinzione an- 
cora diffusa che il denaro 
raccolto nel Sud vada ad ali- 
mentare il sistema produtti- 
vo del Nord d'Italia. | dati mo- 
strano, in particolare, che 
per l'Italia centrale, meridio- 


nale e insulare risulta esse- ‘ 


re più consistente il credito 
bancario utilizzato dai resi- 
denti e proveniente da spor- 
telli bancari di altre aree 
geografiche rispetto a quello 
erogato ai non residenti da 


banche presenti in queste 
regioni. 

Intanto peggiora di anno in 
anno la situazione dei crediti 
in sofferenza delle casse di 
risparmio italiane: tra |'86 e 
l'87 sono aumentati del 23,9 
per cento, contro una media 
del sistema del 15,1. Le sof- 
ferenze delle casse hanno. 
preso «velocità» nell'83: nel 
1982, infatti, la percentuale 
era al 5,4 per cento, come 
nel resto del sistema. Poi, di 
anno in anno, il differenziale 
si è allargato fino a giungere 


all'87, quando — contro il 7,6 


per cento del sistema — le 


Casse di risparmio sono 
giunte al 9,1 per cento. Sono 
soprattutto le Casse di gran- 


di dimensioni, secondo un'e- 


laborazione della Falcri (il 
sindacato di categoria) ad 
accusare il peggioramento 
più marcato: in questo com- 
parto la crescita è stata addi- 
rittura del 32,3 per cento, 


contro il 17 per cento delle 


casse piccole e medie. 
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BALZO DELL'INFLAZIONE IN NOVEMBRE 


Prezzi, allarme Cee |Prandini nel mirino 


Economia 
L’AGITAZIONE DEI PORTUALI 


Indice medio al 4,1 per cento, il più alto dal marzo ’86 


BRUXELLES — In novembre il costo della vita è aumentato in 
media nella Gee dello 0,4 per cento, il che porta il tasso d’in- 
flazione su 12 mesi al 4,1 per cento, il valore più elevato dal 
marzo del 1986. L'aumento è dovuto essenzialmente all’evo- 
luzione dei prezzi in Gran Bretagna (più 0,5 per cento), in 
Danimarca e in Grecia (più 0,7%), in Italia (più 0,8) e in Porto- 
gallo (più 1,5 per cento), mentre negli altri Paesi l'aumento è 
stato inferiore allo 0,38 per cento, in Spagna non vi è stato 
alcun aumento mentre in Belgio si è registrato un calo dello 
0,1 percento. 

Tenendo conto delle stime per dicembre, il tasso d'i i 

per il 1988 sarà del 4,2 per cento, rispetto al 2,6 dELEena 
tassi d'inflazione per i singoli Paesi Vengono indicati in que- 
sto modo: Olanda uno per cento, Germania 1,5, Belgio 1,5, 
Lussemburgo due per cento, Irlanda 2,7, Francia 3 per cento. 
Danimarca 4,5, Spagna e Italia 5,5, Gran Bretagna 6,5, Porto- 
gallo 12, Grecia 14 per cento. Lo scorso anno l'inflazione è 
stata del quattro per cento negli Usa e dell’uno per:cento in 
Giappone. 

In Italia intanto sono in aumento anche a dicembre i prezzi 
dei prodotti agricolo-alimentari all'origine: l'indice Ismea in- 
fatti ha registrato una crescita del 2,3 per cento rispetto al 
mese precedente e del 7,9 per cento rispetto allo stesso me- 
se del 1987. Lo comunica lo stesso Ismea rilevando che l’an- 
no si è chiuso con un bilancio di mercato in aumento rispetto 
all'anno precedente: la media annuale infatti risulta superio- 
re dell’1,9 per cento rispetto alla campagna precedente. 
Tornando alla situazione dell’ultimo anno del 1988 il grosso 
degli aumenti dei prezzi si è concentrato nel settore zootec- 
nico il cui indice ha segnato un aumento del 3,5 per cento 
rispetto a novembre. Aumenti anche per tutti gli altri prodotti: 
più 3 per cento per i bovini; più 1,5 per cento peri suini; più 7 
per cento per gli ovi-caprini; più 17 per cento per le uova; più 
3,2 per cento per gli avicunicoli e più 0,6 per cento per burro e 
formaggi. 

Nel settore dei prodotti delle coltivazioni l'indice è aumentato 
dell’1,6 per cento in rapporto al mese precedente. Le varia- 
zioni i maggior rilievo hanno riguardato il vino (più 5,5 per 
cento). 


inflazione nella Cee 


NOVEMBRE 


OLANDA 
GERMANIA 
BELGIO 
LUSSEMBURGO 
IRLANDA 
FRANCIA 
DANIMARCA 
SPAGNA 
ITALIA 
GRAN BRETAGNA 
PORTOGALLO 

GRECIA 


TOTALE CEE 


Gli ultimi dati omogenei disponibili sull ‘andamento dei 
prezzi nei dodici Paesi della Comunità economica eu- 
ropea. Nella prima colonna l'incremento nel mese di 
novembre, nella seconda colonna il dato su base annua 
(novembre 1988 rispetto a novembre 1987). 


RISANAMENTO /PRODI 


Ma quanto «tira» adesso l’lri 


«Superata una fase di profondo travaglio» - La nuova strategia dell’istituto 


RISANAMENTO / EXPORT 


Verso aree avanzate 
Aumenti in Europa, Usa, Urss, Cina 


ROMA — Dal 1981 a oggi la mappa dell'export del grup- 


«Nel 1981 esportavamo per 7750 miliardi, 

nel 1987 abbiamo raggiunto i 9000 miliardi». 
Netto lo spostamento in direzione delle 
tecnologie avanzate: la siderurgia rappresenta 
ormai solo un quarto dell’export, mentre 

la cantieristica non va al di là del 3 per cento. 
Alleanza con Sgs-Thomson, cessione dell'Alfa. 


BANCOROMA 
Presidente 
Zurzolo 


ROMA — «L’Iri si presenta 
alla fine degli anni Ottanta 
sui mercati del mondo come 
un grande gruppo industria- 
le che ha superato una fase 
di profondo travaglio». E’ 
questo il bilancio sull'attività 
del gruppo che il presidente 
dell'Iri, Romano Prodi, trac- 
cia in un articolo scritto per il 
mensile «Civiltà postindu- 
striale», diretto da Alfredo 
Vinciguerra. 


Nell'articolo, Prodi delinea 
la nuova strategia dell’istitu- 


addensavano sullo scenario 
mondiale — ricorda ancora 
Prodi nell'articolo — indus- 
sero l'istituto a porre partico- 
lare attenzione alla compo- 
nente estera del gruppo. Oc- 
correva, inoltre, ridisegnare 
e In certi casi «inventare» 
Un iniziativa globale che te- 
nesse conto delle peculiarità 
dei diversi mercati, da dover 
«attaccare» secondo una lo- 
gica che fosse in funzione 
dei diversi livelli e parametri 
economico-tecnologici. x 


Po Iri, secondo quanto emerge dal qu i 
Prodi, è Camin A AIEVAIMEntS: Ùi oa 
esportazioni rispetto al «mix geografico» si è spostato 
nei Paesi invia di sviluppo alle aree avanzate. 

La sola Europa occidentale è passata dai 1860 miliardi 
di lire dell’export del 1981 ai 3100 miliardi del 1987, con 
Un incremento di circa il 67 per cento e un peso specifi- 
co, sul totale dell’export, per oltre un terzo. Significativo 
anche l'incremento dell’export nel Nord America (da 
950 miliardi del 1981 ai 1340 miliardi del 1987), pari a 
oltre il 40 per cento, mentre emblematica è la contrazio- 
ne della presenza in Medio Oriente, ridotta nell'87 al 6 
per cento circa del totale. (da 1330 miliardi di lire a 570 
miliardi). 

In particolare, i settori ad alto contenuto tecnologico oin 
forte espansione (aerospaziale, elettronica, telecomu- 
Nicazioni, trasporti, aerei, impiantistica) hanno fatto re- 
gistrate un'incidenza sull’export del 67 per cento nel 
1987, contro il 46 per cento del 1981. Nel 1987, poi il 
livello relativo di penetrazione nelle aree avanzate è 
stato pari al 54 per cento, mentre nel 1981 tali aree as. 
sorbivano il 40 per cento del fatturato estero dell’Iri 

La nuova Strategia Iri ha fatto presa anche su tre divers 
realtà economiche: quella degli Stati Uniti, della Cina È 
dell’Unione Sovietica. L’export Iri in Usa è passato da 
870 miliardi di lire nell'81 a 1240 miliardi a fine 1987 
(oltre il 40 per cento). Agli inizi degli anni Ottanta, circa il 
12 per cento (105 miliardi) delle attività del gruppo negli 
Stati Uniti riguardavano i settori avanzati; a fine 87. 
settori avanzati del gruppo rappresentano circa il 50 per 
cento del complesso delle attivita (613 miliardi). 

Per quanto riguarda invece la Cina, l'export nel 1981 era 
di 8 miliardi, e alla fine dell’87 questi erano diventati 
175, mentre nel 1988 sono state acquisite commesse per 
1300 miliardi nei settori dell'energia. 

Anche l'Unione Sovietica ha fatto registrare buoni incre- 
menti. Nell’87 l'export Iri è stato di oltre 1600 miliardi di 
lire, pari al 56 per cento dell'export italiano nel Paese; 
l'acquisizione di Volski, secondo Prodi, ha costituito il 
vero punto di svolta nelle relazioni tra Iri e Unione So- 
vietica. 


to dopo la fase del risana- 
mento: «Le esportazioni del- 
l'lIri — scrive Prodi — nel 
1981 ammontavano a 7750 
miliardi di lire in termini 
omogenei rispetto all'attuale 
consistenza del. gruppo, al 
netto cioè dell'export delle 
aziende successivamente 
cedute. La composizione 
merceologica dell’export 
presentava una notevole 
concentrazione in alcuni set- 
tori maturi e in crisi struttura- 
le. 


«Il solo settore siderurgico 
— prosegue Prodi —rappre- 
sentava oltre un terzo delle 
esportazioni totali e la can- 
tieristica il 13 per cento; nel 
complesso i settori critici (si- 


derurgia, cantieri navali e. 


trasporti marittimi) costitui- 
vano il 54 per cento dell'ex- 
port del gruppo. La mancan- 
za di indirizzi strategici del 
gruppo, di una equilibrata 
caratterizzazione sia sotto il 
profilo geografico che mer- 
ceologico, di una capace po- 
litica delle alleanze e del- 
l'assenza di approcci diver- 
Sificati, funzionali alle realtà 
dei mercati, sono stati gli 
elementi di debolezza princi- 
pali — secondo il presidente 
dell’Iri — a causare l’inade- 
guatezza del gruppo rispetto 
al ruolo affidatogli dal siste- 
ma nazionale». 


Proprio le turbolenze che si 


Caviale, export libero dall’Urss 
se pagato con valuta «forte» 


MOSCA — Gli acquisti dj be- 
ni di consumo, prodotti in 
Unione Sovietica pagati con 


ciato che il go 
un limite all'uscita dal Paese 


ci, abbigliamento e si 

Per bambini, caffè e GEVIAIOE 
N particolare, i turisti in visi. 

è in Unione Sovietica po- 
anno acquistar beni rien- 


tranti in questa categoria fi- 
no a un controvalore di non 
oltre 100 rubli a persona. La 
Misura è stata decretata per 
prevenire massicce uscite di 
beni di consumo, di cui il 
Paese registra una cronica 
Scarsità, verso i paesi socia- 
listi limitrofi i cui cittadini pa- 
gano con le rispettive valute. 
La restrizione non verrà ap- 
blicata ai detentori di valute 
forti come dollari e sterline, i 
Quali potranno dunque conti- 
Nuare ad acquistare libera- 
Mente caviale, vodka, sopra- 
biti e Cappelli di pelliccia nei 
Negozi adibiti a queste ven- 
dite. 

Il vice direttore delle dogane 


sovietiche, Vitaly Boyarov, 
ha negato che le restrizioni 
contro gli acquisti in valuta 
debole preludano a una 
guerra commerciale tra i 
Paesi socialisti dal momento 
che le nuove norme «non si 
impongono sul commercio 
conl’estero e che i produttori 
sovietici potranno esportare 
i beni in questione al giusto 
prezzo, soprattutto se questo 
è denominato in valuta for- 
te». Le nuove norme mirano 
ad arrestare la vendita di be- 
ni sovietici pagati in rubli che 
gli acquirenti possono poi ri- 
vendere contro valuta pre- 
giata, ha detto Boyarov. 


Oggi, a distanza di oltre un 
quinquennio dall’inizio del 
Nuovo processo, l’export 
1987 è risultato di 9.000 mi- 
liardi di lire contro i7.750 del 
1981, con un incremento del 
16 per cento. La composizio- 
ne merceologica dell'export 
registra inoltre un netto spo- 
Stamento dai settori maturi 
Verso quelli avanzati e a ele- 
Vata tecnologia. La siderur- 
gia, a esempio, oggi rappre- 
senta un quarto delle espor- 
tazioni e la cantieristica sol- 
tanto il 8 per cento. 


Il Processo di internaziona- 
Izzazione — scrive ancora 
Prodi — ha imposto al grup- 
PO Un severo riesame della 
Struttura organizzativa lega- 
ta alla «politica delle allean- 
ze». Valga l'esempio dell’al- 
leanza Sgs-Thomson, o il do- 
loroso ma necessario ridi- 
Mensionamento. del settore 
Siderurgico ‘o la cessione 
dell'Alfa Romeo. 


«L'Iri — conclude Prodi — 
dovrà. pertanto. consolidare 
la Posizione nei settori avan- 
zati e impegnarsi sul fronte 
tecnologico per acquisire 
Nuovi spazi di mercato inter- 
Nazionale e operare delle 
Scelte di globalizzazione che 
tengano conto del processo 
!natto sul piano comunitario, 
ma anche dell’evoluzione di 


tutti i si i ici 
Stemi economici 
mondiali», 


ROMA — Antonio Zurzo- 
lo (nella foto) è il presi- 
dente del Banco di Ro- 
ma. ll consiglio di ammi- 
nistrazione dell'istituto 
di credito romano ha in- 
fatti ratificato ieri la desi- 
gnazione effettuata lo 
scorso 21 dicembre dal- 
l’Iri. Zurzolo prende il 
posto. di Romeo Dalla 
Chiesa, il cui mandato 
era scaduto il 31 dicem- 
bre scorso. 

Il nuovo presidente del 
Banco di Roma ha 65 an- 
ni e ha ricoperto incari- 
chi dirigenziali nell'am- 
bito delle Partecipazioni 
statali a partire dal 1947. 


Nel ’75 è diventato diret-. 


tore generale dell’Efim, 
mentre dal ‘79 è stato di- 
rettore generale dell’Iri, 
carica che ha abbando- 
nato recentemente per 
raggiunti limiti di età. 

AI presidente uscente 
Dalla Chiesa, il consiglio 
di amministrazione del 
Banco di Roma ha 
espresso, si tegge in una 
nota, <il più vivo ringra- 
ziamento per il prezioso 
contributo, professiona- 
le e umano, generosa- 
mente fornito all'istituto 
durante i sei anni di sua 
permanenza in carica», 


ROMA — Si conclude stamatti- 
na lo sciopero di 24 ore dei la- 
voratori del settore portuale 
aderenti ai sindacati di catego- 
ria Cgil, Cisl, Uil. Oggi e dome- 
nica 8 gennaio (giorni festivi) i 
lavoratori portuali non attue- 
ranno prestazioni lavorative, 
mentre domani, sabato, lavo- 
reranno solo gli addetti del pri- 
mo turno. Per i collegamenti 
con le isole i sindacati hanno 
garantito soltanto il. trasporto 
passeggeri, automobili, ani- 
mali e derrate alimentari: 
quindi lo sciopero colpirà solo 
i servizi merci. 

L'agitazione è stata indetta in 
risposta ai recenti provvedi- 
menti del ministro dei Tra- 
sporti Prandini «mirantita rea- 
lizzare una privatizzazione dei 
servizi portuali» e contro la 
circolare del ministro che «au- 
torizza gli armatori all’assun- 
zione del personale addetto 
alle operazioni d'imbarco e 
sbarco merci, scavalcando le 
compagnie di servizi portua- 
li».Intanto un durissimo attac- 
co della Uil-Trasporti è partito 
contro il ministro Prandini. Se- 
condo il segretario generale 
Giancarlo Ajazzi, «il caos che 
regna di nuovo nei porti italia- 
ni è dovuto a un ministro che 
non rispetta nemmeno gli im- 
pegni assunti dal governo e 
dal Parlamento in materia di 
organizzazioni del lavoro nei 
porti, che rifiuta da mesi il con- 
fronto con il sindacato e che fa 
della provocazione nei con- 
fronti dei lavoratori del settore 
la linea caratterizzante il pro- 
prio ministero, intercalata da 
clientelismo in direzione di in- 
teressi armatoriali». 


Scegliendo di non colpire con 
lo sciopero le derrate alimen- 
tari e i viaggiatori — si legge 
in una nota — il sindacato in- 
tende ricercare il consensò 
dell'opinione. pubblica per ot- 
tenere la «fermata» di un mini- 
stro «che si sta sempre più di- 
mostrando tanto completa- 
mente vuoto nel governo del 
settore e arrendevole nei con- 
fronti degli armatori, quanto 
più arrogante e provocatorio 
nei confronti dei lavoratori». 


Pronta, ovviamente la risposta 
di Prandini. Il ministro della 
Marina mercantile ha replica- 
to a chi giudica «provocatorie» 
le sue. iniziative ricordando 
che non lascerà nulla di inten- 
tato «per portare i porti italiani 
all'appuntamento del ‘92 in 
modo tale che siano attrezzati 


ASSICURAZIONI / PORTAFOGLIO 


Il ministro 


replica subito: 


«Andrò avanti 


con la riforma» 


e riorganizzati per poter stare 
in Europa». 

Il ministro ha ricordato che 
questo comporta anche l’anti- 
cipazione della riforma — già 
approvata dal Consiglio dei 
ministri e ora in discussione 
alla Camera — attraverso par- 
ti significative  concretizzate 
con circolari e decreti ministe- 
riali. In sostanza, quindi, ha 
aggiunto Prandini, «cerco di 
non perdere tempo e di fare in 
modo che si realizzino gli ob- 
biettivi che ci siamo prefissi 
con il disegno di riforma delle 
gestioni portuali». 

Per quanto riguarda lo sciope- 
ro in corso, il ministro della 
Marina mercantile ha ricorda- 
to di avere dalla sua la solida- 
rietà del governo, del presi- 
dente e del vicepresidente del 
Consiglio: pertanto che è sua 
intenzione procedere. 
L'immediato intervento. del 
presidente del Consiglio, del 
ministro della Marina mercan- 
tile e di quello delle Partecipa- 
zioni statali è stato intanto 
chiesto dalla segreteria nazio- 
nale della Federmar per impe- 
dire «l’assurda politica gestio- 
nale della società Tirrenia del 
gruppo Finmare, alla quale so- 
no affidati i servizi di collega- 
mento con le isole e conla Tu- 
nisia». 


La Tirrenia — rileva la Feder- 
mar in una nota — mentre ac- 
quista ulteriore naviglio da 
consorelle, mantiene da tem- 
po, in disarmo, ben dieci navi 
per il trasporto di passeggeri e 
di automezzi, che hanno ri- 
chiesto di recente l'investi- 
mento di varie centinaia di mi- 
liardi per lavori di trasforma- 
zione e ammodernamento. Ta- 
le politica sta provocando du- 
rissime e generalizzate prote- 
ste da parte degli utenti — 
passeggeri e'autotrasportatori 
=— e danni notevoli ai marittimi 
della Tirrenia per la grave e in- 
giustificata flessione dei livelli 
occupazionali (circa 1500 uni- 
tà). 

La Federmar (Cisal) si dice 
pertanto costretta a una gene- 
ralè mobilitazione dei lavora- 
tori interessati e a tempestive 
azioni di lotta — si sottolinea 
— per.impedire che si tenti 
l'attuazione di una ristruttura- 
zione in contrasto con le deci- 
sioni del Parlamento e senza 
la partecipazione attiva delle 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratori. 


Siluro della Uil al titolare della Marina mercantile 


Meno Rc auto nel Lloyd 


«Troppe incognite» dice Sodaro - Le Generali cedono una società 


ROMA — «Le vicende di 
questi giorni, le polemiche, 
i rischi di credibilità convin- 
cono ulteriormente della 
necessità di allontanare 
con urgenza prospettive di 
dipendenza troppo accen- 
tuata dal comparto Rc au- 
to». L'amministratore dele- 
gato del Lloyd Adriatico, 
Antonio Sodaro, interviene 
nel dibattito sui rincari ta- 
riffari della assicurazione 
Rc auto indicando quella 
che, a suo avviso, è la stra- 
da da seguire per affronta- 
re i problemi del settore. 

«Ritengo che siamo ormai 
prossimi alla conclusione 
del nostro difficile percorso 
strategico volto a coniuga- 
re, in tempi brevi, diversifi- 
cazione del portafoglio e 
redditività globale». Nella 
relazione semestrale ‘88 
del Lloyd Adriatico è evi- 


LA GESTIONE DEL DEBITO PUBBLICO 


Titoli di Stato, scettici gli operatori sulle novità 


denziata una crescita nei 
primi del ramo Rc auto pari 
al 6,5% «corrispondente 
agli obiettivi di sviluppo fis- 
sati per l'esercizio 1988 e 
tale da ridurre ulteriormen- 
te il peso percentuale del 
ramo rispetto al totale dei 
premi emessi, dal 65,4% 
dall’87 al 63,2% dell’88». 
Intanto le Assicurazioni 
Generali hanno venduto al- 
la Ag, la prima compagnia 
assicuratrice. belga, il 
100% del capitale della Eu- 
roalliance, una compagnia 
francese specializzata nel 
ramo vita. Euroalliance è 
presente su tutto il territo- 
rio francese, conta 360 di- 
pendenti e, nel 1987, ha re- 
gistrato una raccolta premi 
di 210 milioni di franchi 
francesi, pari a oltre 45 mi- 
liardi di lire. 


ASSICURAZIONI 


La Unipol in Spagna 
Cresce la compagnia della Lega 


BOLOGNA —La Unipol, la 
compagnia assicuratrice 
della Lega delle coopera- 
tive, sesta in Italia per rac- 
colta premi, darà vita a 
una nuova compagnia di 
assicurazioni che opererà 
in Spagna, nel campo del 
ramo vita. La nuova socie- 
tà inizialmente sarà costi- 
tuita con la Lagunaro di 
San Sebastiano (compa- 
gnia dei Paesi baschi; 50 
miliardi di lire di premi), di 
cui la Unipol sta trattando 
l'acquisto di una quota di 
capitale oscillante tra il 20 
e il 30 per cento. 

«Il progetto è ancora in fa- 
se di definizione —ha det- 


to l'amministratore dele- 
gato della Unipol, Vitalino 
Neri — ma certamente 
della nuova compagnia 
avremo il controllo. Oltre 
alla Lagunaro, nella so- 
cietà entreranno altre 
compagnie europee del 
movimento cooperativo e 
sindacale». 

| progetti sul mercato spa- 
gnolo fanno seguito alla 
recente costituzione con 
la comunità slovena della 
società Noricum, in attesa 
di omologazione. A setti- 
mane partirà inoltre una 
compagnia costituita con 
lo Stato di San Marino, de- 
nominata Le Torri. 


MILANO — Una cortina di scetticismo circonda le novità del 
Tesoro sui titoli di Stato che potrebbero venire alla luce nel 
corso del 1989. Sia che si possa trattare di un'edizione rive- 
duta e corretta dei Cto (Cct quadriennali «travestiti» da Cct a 
più lunga scadenza); sia che si arrivi all'introduzione dei più 
complessi «zero coupon». In parole povere gli operatori del 
mercato monetario hanno tagliato corto sulle concrete possi- 
bilità che il ministro Amato possa davvero gestire con più 
oculatezza le emissioni 1989 di titoli di Stato. $ 
L'eventuale debutto di nuovi strumenti finanziari avrà infatti 
ben poche speranze di andare contro l’attuale tendenza del 
mercato. Da un lato la gente non ne vuol sapere di sottoscri- 
Vere titoli a lunga scadenza (basta vedere le quotazioni di 
Borsa dei Cct con scadenza nel 1995 e 1996, ampiamente 
sotto la pari, per rendersene conto). Dall'altro le aspettative 
prevalenti del mercato sono orientate a un aumento dei tassi 
nel prossimo trimestre (non a caso, Ì 10.500 miliardi di Bot 
che verranno offerti a metà mese presentano già un lieve 
ritocco all'insù) che pregiudica il collocamento di nuovi Btp. 


Una conferma è venuta dall’insuccesso dell’ultima offerta dei 
12,50%, come pure dalle forti richieste dei Cct 1.0 gennaio 
1989. In altre parole, l’accresciuta incertezza circa l'anda- 
mento dei tassi ha provocato una rincorsa verso i titoli indi- 
cizzati a discapito di quelli che, nonostante presentino un 
elevato rendimento effettivo, potrebbero. venire spiazzati dal- 
le migliori condizioni delle prossime emissioni. ; i 
Un operatore del settore ricorre al sarcasmo per esprimere i 
propri dubbi sulle anticipazioni che Amato è sul punto di fare 
in tema di nuovi tipi di emissioni. «Tutto sommato — dice— il 
controvalore di titolì di Stato che dovranno venire rimborsati 
nel corso del 1989 non è granché in confronto a quello relati- 
vo ai titoli in circolazione che verranno a scadere negli anni a 
cavallo del 1990. mE 

«In particolare — prosegue lo specialista — mi risulta che, 
senza considerare l'ammontare dei Bot, tra Cct e Btp si do- 
vrebbe arrivare a un totale di nemmeno 15.000 miliardi». La 
modesta dimensione delle cifre in gioco giustifica ampia- 
mente il tentativo di innovare la gamma di obbligazioni pub- 


bliche che, come tutte le altre, da oltre un anno sono soggette 
a una ritenuta fiscale del 12,50% (a titolo d'imposta per le 
persone fisiche e a titolo di acconto per le società). Non a 
caso, il diverso trattamento fiscale è una delle cause che 
rende impossibile il varo di uno strumento capace di soddi- 
Sfare le esigenze di tutti (persone fisiche e giuridiche). i 
ll momento appare comunque adatto alla sperimentazione di 
qualche mutamento, affidata magari agli «zero coupon», vale 
a dire a titoli che con la rinuncia a percepire le cedole con- 
sentano al sottoscrittore di aumentare nel tempo il valore del 
proprio capitale. Un’eventualità molto a cuore al. ministro 
Amato. 

Ma occorrerebbe una visione più chiara del debito pubblico, 
che fosse capace di rispondere alla contraddizione del no- 
stro risparmio: in presenza di alti rendimenti dei Cct detenuti 
dalle famiglie questo aumenta insieme coi consumi, mentre 


si riduce se questi scendono troppo. 
È [Maurizio Fedi] 


= 


MILANO 
Dit. Dif. 


Mesi corsa; 


1010. Riunione condizionata dall'imminenza delle scadenze tecniche e dal- 
le prese di beneficio sui bancari dell'Iri. AI centro dell'attenzione Pi- 
(-0,1 0%) ninfarina, Ciga, e altri titoli minori. Bene le Fiat, 


Borsa 


I DOLLARO | 


1315,9 


5 Ancorain rialzo, nonostante il deciso intervento della banca centrale 
tedesca prima e durante il precedente fixing di Francoforte. A sua 
( + 0,91 %) volta la Banca d'Italia ha preferito stare alla finestra. 


Venerdì © gennaio 1989 


135,9 


5 L'effetto Libia ha condizionato il mercato dei cambi, dove la lira si è 
‘ancora rafforzata all'interno del serpente monetario. Nei confronti del- 


(«0;12%) la divisa di Bonnsi è vicini ai minimi del 1988. 


REDDITO FISSO 


MONETE D’ORO 


GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


Lira interbancaria: 1 mese (11,375-11,875); 2 mesi (11,500-12,000); 3 mesi (11,500-12,000).. 
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Venerdì 6 gennaio 1989 


CALCIO / SERIE A VERSO LA 12.a GIORNATA 


Tanti malesseri tra le contendenti dell’Inter 


Appena scossa dal turno in- 
frasettimanale di coppa lta- 
lia, la carovana della serie A 
giunge alla dodicesima tap- 
pa. C'è stato il tempo per di- 
menticare qualche «caso», 
ne sono emersi degli altri. 
D'altra parte è così che va il 
pallone. E' la prerogativa 
dell’esser tondo. Giralo da 
una parte e vedi Muller che 
torna finalmente indietro, 
sorta di novello figlioli prodi- 
go che il Torino — pur mul- 
tandolo di qualcosa come 
Venti milioni di lire — acco- 
glie a braccia aperte, orga- 
nizzando in suo onore (e a 
pro della sua psiche debilita- 
ta da una donna che non lo 
‘ama più) cene e brindisi. 

Giralo dall'altra (il pallone) e 
Vedi che torna indietro anche 
Rubio, straniero del Bolo- 
gna. Qui la storia è ben più 
concreta, con principale in- 
grediente il dolore fisico, 
non quello del cuore. Hugo 
Rubio s'era infortunato al gi- 
nocchio, proprio in coppa 
Italia ad inizio stagione, con- 
tro il Napoli. Ha subito un in- 
tervento, è andato a recupe- 
rar morale dalle parti sue, in 
Cile. E’ tornato abbronzato, 
disteso, guarito. Dai trenta 
gradi di Santiago è passato 
ai -9 di Casteldebole, dove il 
Bologna ha fissato la propria 
dimora tecnica. Nonostante 
l'escursione termica, il cile- 


-_ _<.. 


Il brasiliano Mul 


no s'è subito offerto di anda- 
re in campo, magari già do- 
menica contro l'Inter. 

Maifredi ha scosso la testa, 
ha spiegato che sì, che l’en- 
tusiasmo del sudamericano 
gli fa piacere, ma che certo 
non può mandarlo in mezzo 
a San Siro senza che abbia 
fatto almeno qualche palleg- 
gio con i compagni. Sembra 
giusto. In panchina, però, 
Rubio dovrebbe andarci. E il 
Bologna, dopo il piccolo pas- 
so in avanti di domenica 
scorsa, tenta di frenare l’In- 
ter dei record. Impresa im- 
probabile? Intanto Matt- 
haeus ha la febbre... 

Nel ricco programma di do- 
menica c'è anche Roma-Ju- 
Ve, che non troppi anni fa fu 
sfida-scudetto. Adesso è 
semplicemente una gara a 
chi si riprende meglio dalle 
recenti apatie. Entrambe so- 
no in buona crescita, ma par- 
lar di scudetto è: argomento 
per visionari. La Roma s’è 
allenata ieri disputando un 
incontro amichevole con il 
Lodigiani, e vincendolo per 
2-0. Hanno giocato i rincalzi, 
e ilfesteggiato di turno è sta- 
to il brasiliano Andrade: ova- 
zioni del pubblico (si sono 
scomodati addirittura in cin- 
quemila, per questo spetta- 
colino di mezza settimana) 
hanno sottolineato ogni ini- 
ziativa del centrocampista di 


— 


- 


colore, segno che i tifosi so- 
no dalla sua. Forse è un at- 
teggiamento anti-Liedholm, 
ma figuriamoci se il Barone 
he soffre. Piuttosto lo farà 
meditare il fatto che le due 
reti siano state messe a se- 
gno da quel Di Mauro (acqui- 
stato a novembre dall'Avelli- 
no) che vien fatto accomoda- 
re regolarmente in tribuna. 
Amichevole ieri anche per il 
Milan, che a Motta Visconti 
ha superato la squadra loca- 
le (interregionale) con sei re- 
ti. Evidenti i progressi di Gul- 
lit, che ha giocato un'ora ed 
è stato trai migliori. Ancelot- 
ti e Maldini fuori (rispettiva- 
mente con l'influenza e la 
tallonite), Sacchi ha schiera- 
to Rijkaard avanzato a cen- 
trocampo, segno che a Cese- 
na il mulatto dovrebbe rico- 
prire quel ruolo. 

Il Napoli Maradona-dipen- 
dente si stringe intorno al 
suo capitano e gli (e si) augu- 
ra che il mal di schiena se ne 
vada; la Fiorentina soffre in 
silenzio — itifosi protestano, 
scrivendo sui muri dello sta- 
dio con gli spray — e si au- 
gura che sia vero ciò che di- 
ce Eriksson, ovvero che la 
Squadra è in crescita, che la 
crisi sta finendo, eccetera. 
Ma dopo il tre a zero di Ge- 
nova sembra una battuta da 
Drive In. 


ler, figlio! prodigo, è chiamato a risolvere qualcuno dei problemi del Torino. 


e e 
CALCIO / UDINESE 


DOMENICA 
Gli arbitri 
inAeB 


Questi i direttori di gara 
di domenica prossima 
nei campionati di serie A 
'eiB; 

Serie A: 

Ascoli-Verona: Frigerio 
Cesena-Milan: Pezzella 
Como-Pisa: Sguizzato 
Fiorentina-Lazio: Magni 
Inter-Bologna: Fabrica- 
tore 

Lecce-Pescara: Luci 
Roma-Juventus: Baldas 
Sampdoria-Atalanta: 
Amendolia 
Torino-Napoli: Lanese 
Serie B; 
Barletta-Ancona: Bruni 
Catanzaro-Taranto: Sta- 
foggia 
Cremonese-Avellino: 
Nicchi 

Empoli-Reggina: Guidi 
Messina-Bari: Felicani 
Monza-Licata: Boggi 
Padova-Brescia: Monni 
Parma-Genoa: Peschin 
Samb.-Piacenza: Bailo 
Udinese-Cosenza: Cec- 
carini 


Catalano, forfait sicuro 


Provato Pasa - Sonetti sembra voler puntare sul collettivo 


UDINE — Un piccolo. giallo 
aleggia sull’Udinese alla vigi- 
lia dell'incontro con il Cosen- 
Sosio CRE davvero 
la sua assenza E 
» 'ercoto, 
(-) motivata da ragioni origina- 
tesi dietro le quinte? Non è un 
mistero per nessuno che il 
centrocampista, negli ultimi 
tempi nell'occhio del ciclone a 
causa di alcune prestazioni 
piuttosto sconcertanti, sia sta- 
to protagonista di qualche 
scambio verbale con l'allena- 
tore Sonetti. 
In odor di esclusione in vista 
dell'impegno casalingo contro 
i rossoblù di Giorgi, prevale la 
tesi secondo la quale l'ex mes- 
Sinese abbia preferito gettare 
fumo negli occhi dell'opinione 
PUbblica. Tra tante. illazioni, 
Vere o presunte, comunque, è 
certo che Catalano domenica 
non sarà in campo e Sonetti, 
nell'incontro amichevole di 
Percoto (vinto dai bianconeri 
per 8-0), ha provato Pasa nel 
ruolo “solitamente ricoperto 


dal centrocampista ieri assen- 
tei 

Un forfait che, abbinato a quel- 
lo dovuto a squalifica del libe- 
ro Lucci, ha costretto Sonetti a 
rivedere in toto l'assetto tatti- 
co dei friulani, che si sono pre- 
sentati in campo (ed è Proba- 
bilmente l’undici anti-Cosen- 
za) con Garella tra j pali, Paga- 
nin a destra e Orlando a sini- 
stra, Galparoli al centro della 
difesa e Storgato libero; a cen- 
trocampo il Quadrilatero for- 
nto da ME Zannoni Mi- 
naudo e Pasa _ 
Vitis di punta, RGENTA ne 
Inutile soffermarsi sull’ È 
mento dell'incontro di SOR 
considerato il divario tecnico 
esistente fra le due formazioni 
in campo. Un 8-0 (primo tempo 
5-0) che porta la firma di Pasa 
(2 marcature personali), De Vi- 
tis, Zannoni, Paganin, Vagheg- 
gi, Branca a Minaudo, con una 
prima frazione nella quale So- 
netti ha schierato gli undici di 
base, sostituiti a piene mani 


CALCIO / ALLIEVI 


Coppa Cecco, finale 
Trieste-Udine oggi a Porpetto 


Eee q 
ella 22.a edizi 

allievi di comitale ke 
contendersi il trofeo 


Selezioni di Udine, campi CIZA VO 


esto pomeriggio (ore 14.30 al comunale di Porpetto) 

torneo regionale per rappresentative 

'enominato SERA 
it 


«Giovanni Cecco». A 


‘a consecutiva, saranno le 


le, e quella di Trieste pi; ione in carica, allenata da Nevio Faci- 


ntrambe le sel i 
r ezio 
cazione, con cinque pet 


no realizzato sette reti 


[data a Italo De Rossi. 
anno ci 


PUO [uso i rispettivi gironi di qualifi: 


‘e gare e imbattuti. I triestini han- 


no però vantari ‘contro le cinque dei friulani, che posso- 
‘e Una difesa più solida, con una sola rete subita. 


Tre quelle inc; i 
soprattutto la doge San 
delle due sconfi 


(e nelle 
determinata, in caso di pi 


"e da Trieste, Oggi i fri i 
lia di riscatto dela ti TERRI dovranno temere 


di De Rossi, memori 


impedire ile e Precedenti edizioni, e quindi i- 
nati a impedire il tris agli ugiecenti SIERO Guine, determi: 


lel torneo sarà 


ai calci di rigore da SERA dopo gli 80 minuti regolamentari, 


mero di maglia di tutti i 


della partita. Per 
Pubblico delle grandi oechome 


Manifestazione rappr, 
della nostra FEgionei a 


‘arsi in progressione secondo il nu- 
calciatori in campo alla conclusione 
t'ggio si attende a Porpetto il 
nta una Vetrina dei giovani migliori 


anto da sempre questa 


[Roberto Covaz] 


nella. ripresa dagli. uomini 
d’immediato rincalzo. 

Un Udinese che, febbre o non 
febbre, domenica pomeriggio 
non dipenderà dall'estro di un 
uomo solo (Catalano appunto) 
ma dall’omogeneità di un col- 
lettivo nel quale spicca in pra- 
tica il solo nome di De Vitis 
quale ipotetico risolutore 
«provato». Da cosa possa na- 
scere la diatriba Sonetti-Cata- 
lano è facile intuirlo. Dopo l'in- 
contro con il Monza il tecnico 
era comparso davanti ai tac- 
cuini della stampa piuttosto in- 
furiato e senza troppi peli sulla 
lingua, sbilanciandosi anche 
sulla prestazione del centro- 
Campista, giudicata al di sotto 
dell'accettabile nonostante a 
Catalano fosse stata assegna- 
ta la posizione sul campo più 
idonea ai suoi mezzi. 

Dichiarazioni che al numero 
dieci bianconero non sono an- 
date probabilmente giù. E d'al- 
tra parte lo stesso giocatore 
aveva’ sottolineato come una 
squadra di calcio non debba 


basarsi esclusivamente su un 
ristretto numero di uomini ma 
sull’impostazione globale del 
collettivo. Botta e risposta e 
palla al centro. Che domenica, 
contro il Cosenza, non verrà 
girata da Catalano e solo So- 


netti sa per quanto tempo an- 


cora. 


Una mancanza di serenità che 
certo non aiuta alla vigilia di 
Un incontro che, prima della 
trasferia di Genova, appare di 
grande importanza. Non tanto 
ai fini del consolidamento del- 
la terza posizione quanto peri 
riflessi che il match con la ter- 
ribile matricola calabrese po- 
trebbe conferire sotto il profilo 
del morale. Ma Garella assicu- 
Ta: «Niente paura, non è cam- 
biato Nulla dopo la negativa 
Partita di San Silvestro. Si è 
trattato di un semplice episo- 
dio Che la squadra è in grado 
di concellare al più presto». A 
domenica pomeriggio la ripro- 
va o la smentita. 


[Edy Fabris] 


TROFEI MOCCIA E PAROVEL 


Don Bos 

PRO; 
di pi 
TRIESTE — Ancora una volta 
l'oratorio salesiano Don Bo- 
sco di Trieste ospiterà, pro- 
prio nel giorno dell'Epifania, 
le finali dei tornei calcistici 
denominati Memorial Moc- 
cia (7.a edizione) e Memorial 
Parovel (6.a). Le manifesta- 
zioni, organizzate dalla so- 
cietà calcistica Don Bosco e 
patrocinate dal Centro spor- 
tivo italiano, sono riservate 
agli atleti in erba della cate- 
goria colibrì; dieci squadre 
per torneo hanno movimen- 
tato per una ventina di giorni 
il campo di via dell'Istria, al- 
l'insegna del più sano diver- 
timento e dell'amicizia. Ora 


co, oggi gran gala 
li calciatori 


si è giunti alla fase conclusi- 
SIRO pomeriggio si di- 

x anno gli incontri che 
Valgono i trofei. 


Alle 15 apriranno le ostili 
San Nazario So 
San Sergio Per disputare la 
finale di consolazione del 
Moccia; alle 15.45 Roianese 
e Club Altura si contende- 
ranno il trofeo Parovel (vinto 
l'anno scorso dal Gretta); al- 
le 16.30, infine, scenderanno 
In campo Ponziana e Soncini 
— due scuole calcistiche di 
grande tradizione — per l'at- 
to decisivo del trofeo Moc- 
cia. 


Sport 


KE 


REFERENDUM /TORNA IL TROFEO LLOYD ADRIATICO 


TRIESTE — Ritorna il Trofeo 
Lloyd Adriatico, perla quarta 
Volta, legato a un referen- 
dum dei nostri lettori. Que- 
stanno, a partire da lunedì 
prossimo, 9 gennaio, nelle 
Pagine sportive pubblichere- 
mo, per tre settimane, la 
scheda di votazione. Due i 
voti che si chiedono ai lettori 
del Piccolo: il campione del- 
l’anno e il premio simpatia. 

L'iniziativa che ssi ricollega, a 
quelle Precedenti, vuol con- 
sentire agli appassionati 
Sportivi di tutta la Regione di 
contribuire col loro voto ad 
esaltare lo sportivo che più 
SI è messo in luce nel corso 
del 1988. Contemporanea- 


mente, col Premio simpatia 
si vorrebbe giungere a un ri- 
conoscimento all’atleta, alla 
squadra; al dirigente o al tec- 
nico che per motivazioni 
umane meglio abbia rappre- 
sentato il mondo dello sport 
nel Friuli - Venezia Giulia. 
Ancora una volta l’abbina- 
mento Lloyd Adriatico - Pic- 
colo consente questo refe- 
rendum che si concluderà fe- 
stosamente a fine gennaio 
con la proclamazione dei 
vincitori. Per l'occasione s'è 
pensato di gemellare anche 
la Ginnastica Triestina che 
concluderà così nel migliore 
dei modi le celebrazioni del 
125.0 compleanno. 


Non vogliamo ancora antici- 
pare le notizie sulla festa 
conclusiva, per la quale si 
preparano grandi cose, pre- 
ferendo insistere sulla ne- 
cessità di un massiccio af- 
flusso di schede per rendere 
credibile e interessante il re- 
ferendum. Non sta a noi sug- 
gerire inomi dei campioni da 
Votare: la parola a. questo 
punto passa agli sportivi e , 
perché no, ai tifosi‘di tutta la 
regione che hanno la possi- 
bilità di far brillare la stella 
dei loro beniamini. 

Per non influenzare l’anda- 
mento del voto non daremo 
indicazioni parziali sui nomi 
dei prescelti, limitandoci sol- 


tanto a informazioni sull’af- 
flusso delle schede dalle di- 
verse zone del Friuli - Vene- 
zia Giulia. Soltanto nella se- 
rata conclusiva potremo rac- 


contare dell'esito del refe- 
rendum quantificando il con- 
senso raccolto dai vari pro- 
tagonisti dello sport regiona- 
le. 


Lunedì, 9, dunque la prima 
scheda valida per il Trofeo 
Lloyd Adriatico. le altre a se- 
guire sino al 29: tre settima- 


ne di competizione affidata 
ai nostri lettori ai quali chie- 
diamo la consueta attiva, fre- 
netica. partecipazione. Non 
sarà difficile votare, potrà ri- 


sultare non facile la scelta, 
tante essendo state le 
espressioni sportive locali a 
grande livello. Non facile 
neppure la scelta per il Pre- 
mio simpatia, una novità che 
abbiamo istituito quest'anno 
proprio per allargare il cam- 
po dei candidati al riconosci- 
mento: pubblico. E° il quarto 
incontro sportivo fra Piccolo 
e ‘lettori: questi ultimi ora 
possono farsi. protagonisti 
nell’esaltazione dei campio- 
ni di casa. Un grosso impe- 
gno. per tutti. Ricordate: la 
prima scheda lunedì prossi- 
mo nella prima pagina del fa- 
scicolo sportivo. 


CALCIO / SERIE C 


Titolo d’inverno, è quasi rissa 


Un doppio scontro diretto per eleggere la squadra migliore a metà cammino 


TRIESTINA 
Si scaldano 
le punte 


TRIESTE - La partitella 
del giovedì è sempre il 
punto d'avvio delle sup- 
posizioni sulla squadra 
che poi scender&vin cam- 
po la domenica. Vista ie- 
ri la Triestina al Grezar 
— un permesso straordi- 
nario ha consentito l’uti- 
lizzo del manto erboso di 
Valmaura, cosicché si è 
evitata la trasferta a Tur- 
riaco — eccoci dunque a 
cercar di mettere ordine 
tra gli appunti raccolti. 

A casa con l'influenza 
«Arriba Arriba» Trom- 
betta, rientrato Pasquali- 
ni dal raduno della na- 
zionale under 21 della 
serie C, Marino Lombar- 
do ha fatto svolgere il 
consueto riscaldamento 
e quindi ha schierato 
due squadre identificabi- 
li grosso modo con le eti- 
chette di «titolari» e «rin- 
calzi». Fin qui niente di 
strano, è lo schema soli- 
to. Tra ititolari, tra i quali 
hanno giocato sia Polo- 
nia sia Butti, che sono 
quindi da considerare 
sulla via del recupero ot- 
timale, l'allenatore. ha 
schierato  COontempora- 
neamente De Falco, Si- 
monetta e Russo. Che 
sia forse da prevedere 
un modulo a tre punte 
per l’incontro di domeni- 
ca contro la Spal? Po- 
trebbe essere una solu- 
zione da non scartare 
anche se, dietro gli at- 
taccanti, ieri, c'era ben 
poco centrocampo. 

In effetti, Pasqualini, Le- 
narduzzi e Casaroli, ov- 
vero gli uomini che di so- 
lito si occupano di tale 
zona, erano schierati 
nelle file degli sparring 
partner. A far da contral- 
tare c'era il solo Giorgio 
Papais, affiancato a 
sprazzi da Costantini. 
Per il capitano sembra 
quasi certo che ci sarà la 
conferma ad agire più 
avanzato rispetto alla 
sua abituale fetta di cam- 
po. Anche se questo 
nuovo ruolo ha lasciato 
perplesso Qualche. os- 
servatore, è proprio con 
Costantini avanzato che 
la Triestina ha ottenuto 
la miglior «striscia» di ri- 
sultati. Lombardo sem- 
bra deciso a non toccare 
nulla, sempreché il di- 
spositivo tattico della 
Spal non consigli d'inter- 
venire altrimenti. 
Qualche modifica, even- 
‘tualmente, potrebbe in- 
correre proprio nella zo- 
na mediana del campo; 
ci sembra infatti impro- 
babile che i tre di cui so- 
pra restino tutti esclusi. 
Potrebbe forse tornare 
al suo posto Walter Ca- 
saroli, che è guarito e in 
questi ultimi giorni ha 
sgambettato con. profit- 
to. 


[gi.ma.] 


In G-1 il titolo di campione 
d'inverno pare avere un va- 
lore non meramente platoni- 
co, visto che nelle preceden- 
ti dieci edizioni la squadra 
che a metà torneo potè fre- 
giarsi di tale attributo risultò 
alla fine promossa per ben 
nove volte; come dire che, se 
la statistica venisse confer- 
mata, quella che sarà in te- 
sta.domenica sera. avrà il 90 
per cento di probabilità di ar- 
rivare alla serie B. Anche 
per questo, ma non solo per 
questo, il programma della 
diciassettesima ed ultima di 
andata sembra particolar- 
mente appetitoso, essendo 
riuscito al computer di collo- 
care proprio nella coda il 
doppio scontro tra prime e 
seconde: ed è matematico 
che il campione d'inverno 
uscira.dagli incontri direttis- 
simi Spezia - Lucchese e 
Prato - Reggiana. 

L'unica volta in cui la squa- 
dra campione d'inverno non 
fu poi promossa in B fu l’an- 
no:scorso, quando a metà 
campionato fu in testa lo 
Spezia con 28 punti; e sulla 
carta sono proprio gli aqui- 
lotti di Carpanesi i favoriti in 
questa volata di metà gara, e 
il caso vuole che con un suc- 
cesso sulla Lucchese arrive- 
rebbero di nuovo proprio ai 
23 punti che lo scorso anno 
non portarono loro alcuna 
buona sorte. Comunque, se 
né lo Spezia né la Reggiana 
facessero domenica prossi- 
ma bottino pieno, la o le ca- 
poclassifica girerebbero la 
boa di metà strada a quota 
22, stabilendo con ciò un pri- 
mato negativo in tutta la de- 
cennale storia della C-1; il 
minimo, infatti, fu fissato pro- 
prio l’anno scorso dallo Spe- 
zia con 23 punti. 

Questa, inutile nasconderlo, 
sarebbe l’ipotesi più favore- 
vole alle sorti della Triestina, 
che deve tifare per le due to- 
scane affinché sia impedito a 


Nove volte su dieci la compagine 


che ha «virato» al primo posto 


è poi approdata alla promozione. 


Lo Spezia favorito nella volata 


Spezia e Reggiana (che ol- 
tretutto avranno un avvio del 
girone di ritorno decisamen- 
te favorevole) di involarsi 
nuovamente, e nel frattempo 
battere una Spal che si pre- 
senta con pessime creden- 
ziali: solo due pari esterni in 
otto trasferte, con ben sei 
sconfitte, peggiore rendi- 
mento esterno tra tutte le 
partecipanti al campionato, 
penultimo posto in classifica, 
tre sconfitte nelle ultime tre 
gare, solo 3 reti fatte e ben 13 
subite lontano dalle mura 
amiche. 

Ma proprio perché pratica- 
mente disperati i ferraresi 
potrebbero risultare partico- 
larmente pericolosi anche in 
forza di un atteggiamento 
tattico che si preannuncia 
copertissimo. C'è inoltre da 
sfatare la serie sfavorevole 
(quanto è favorevole quella 
contro le squadre toscane) 
contro le emiliane: due scon- 
fitte a Reggio e Modena e pa- 
ri casalingo con la Centese 
nel recente passato. 
Tornando ai due big match 
che focalizzano l’attenzione 
della giornata, c’è da spera- 
re che l'undicesimo coman- 
damento lucchese («invade- 
re La Spezia», recitava uno 
striscione) porti i rossoneri 
di Orrico a strappare un pun- 
ticino, anche se l’impressio- 
ne tratta dall'incontro con la 
Triestina dice che si tratte- 
rebbe di un autentico mira- 


CALCIO / LA SPAL 


colo. | favori del pronostico 
sono tutti chiaramente per lo 
Spezia, che ha in prima linea 
proprio i giocatori rapidi più 
adatti a porre in difficoltà la 
difesa a zona rossonera. 

Vedremo poi se a Prato la 
Reggiana, ribadito domenica 
scorsa il suo ruolo di rullo 
compressore casalingo, de- 
nuncerà ancora una volta i li- 
miti esterni che sembrano 
derivarle dalla compassat- 
tezza del suo gioco a zona, e 
che dovrebbero risaltare 
netti in contrapposizione ad 
un'altra prima linea dinami- 
ca come quella del Prato, ar- 
ricchita nelle ultime trionfali 
sette settimane dal ritorno 
del figliol prodigo Marco 
Rossi, l’anno scorso autore 
di 13 gol e già arrivato per il 
momento a 4 centri in 8 parti- 
te. Qui è lecito confidare in 
un risultato almeno parzial- 
mente favorevole ai toscani. 
Qualche difficoltà ad ottene- 
re risultato pieno potrebbe 
incontrarla la Carrarese nel 
ricevere la visita di quel Ve- 
nezia Mestre che, malgrado 
indubbi progressi, è ripiom- 
bato sul quartultimo gradino 
e stenta tremendamente ad 
uscire dalle ultime posizioni. 
Meno problemi, almeno sul- 
la carta, per il Modena che 
non dovrebbe temere troppo 
la visita del Livorno ancora 
sotto lo choc del pokerissimo 
patito in casa dal Trento; e 
così pure il sorprendente 
Montevarchi dovrebbe far 


suo duello fra attacchi super 
con il Derthona. 
Il resto del programma è ca- 
ratterizzato da scontri diretti 
per la salvezza, anche im- 
pensabili fino a qualche me- 
se fa: per pazzo sarebbe sta- 
to preso prima del torneo chi 
avesse ipotizzato che la ri- 
pescata Centese avrebbe 
guardato dall'alto il suo 
prossimo rivale Arezzo, o 
che il Trento sarebbe stato a 
questo punto ben 6 lunghez- 
ze davanti al miliardario Vi- 
cenza, ancora immerso in 
una crisi dall'ormai probabi- 
le esito funesto; ed anche i 
destini di una Virescit che 
aveva sì ceduto i suoi giova- 
nissimi gioielli ma li aveva 
sostituiti con nuovi acquisti 
validissimi parevano dover 
essere ben diversi da quelli 
di un Mantova che si era affi- 
dato ai «veci» nella speranza 
che l’esperienza lo preser- 
vasse da un immediato ritor- 
noinC-1. 
Dopo-il sovvertimento del 
fattore campo avvenuto do- 
menica scorsa, è da ritenere 
probabile il ritorno all'antico. 
Ma può essere importante 
notare, e mandare sin d'ora 
a futura memoria, che nelle 
tre ultime giornate c’è in ca- 
lendario un'autentica sagra 
di scontri diretti in testa ed in 
coda, e quindi i conti si faran- 
no non prima della sera del 4 
giugno. 
Questa consapevolezza de- 
ve indurre tutte le squadre, e 
particolarmente la Triestina, 
a non troppo esaltarsi in ca- 
so di risultati positivi ed a 
non minimamente deprimer- 
si nell'ipotesi contraria: l'im- 
portante è continuare a non 
mollare, come fatto finora, e 
«girare» a 21, traguardo mi- 
nimo da noi indicato mesi 
addietro (da 21 a 28 punti) e 
tuttora perfettamente centra- 
bile, Spal volente o nolente. 
[Giancarlo Muciaccia] 


Una nobile decaduta... 
Dopo 7 anni di CI rischio di precipitare 


FERRARA — Al suo settimo anno consecutivo di C1, la 
Spal sta incredibilmente correndo il rischio di precipitare 
addirittura al piano di sotto, Il «dramma» sportivo della 
società biancazzurra che in un passato, ormai lontano, eb- 
be un lungo, glorioso, momento di permanenza in serie A 
alla guida del suo «presidentissimo» Paolo Mazza, sta per 
essere vissuto da tutta la città. Fu già «disdoro» quando 
per la prima volta nel '70 la squadra biancazzurra precipi- 
tò inserie C, per tornare in B quattro anni dopo, ma adesso 
il pensiero di dover andare a vivere nell'ammodernato sta- 
dio intitolato appunto a Mazza, con le rappresentative cal- 
cistiche di piccole società regionali toglie il sonno almeno 
ai tifosi. 

Cos'è accaduto a questa Spal che era partita anche que- 
st'anno per giocare uri campionato al vertice, se non pro- 
prio per tentare la risalita tra i cadetti? La responsabilità 
che i club organizzati meno tranquilli muovono alla società 
è di aver voluto far le cose troppo in economia, senza ren- 
dersi conto dei rischi che si sarebbero corsi. E non è da 
oggi che la contestazione toglie tranquillità anche ai gioca- 
tori. Per prima cosa non si è «digerito» il mancato rinnovo 
del contratto a Gibì Fabbri che l’anno scorso venne chia- 
mato dopo qualche mese a rilevare Giancarlo Cella e 
prendendo in mano la Spal, a quei tempi relegata nella 
bassa classifica, per poco non la portò alla promozione (ci 
fu un crollo psicofisico nelle ultime partite e la squadra finì 
addirittura col perdere il bus della Copppa Italia dei prof). 
Eppure Fabbri aveva parlato chiaro al presidente Nicolini, 
un geometra milanese, ex dirigente dell’Inter che quattro 
anni fa lasciò la società azzurra per intraprendere l'avven- 
tura ferrarese col sostegno (solo morale però) del suo 
grande amico Sandro Mazzola. Al presidente col quale in 


sull’orlo del burrone 
in C2 - Impegno per Specchia 


verità non ebbe mai un gran feeling, disse che con due 
rinforzi gli avrebbe quasi garantito la promozione in serie 
B. Nicolini non l'ascoltò nemmeno. Aveva deciso da tempo 
di assicurarsi i servigi di Giorgio Veneri, un mister non 
molto conosciuto ma con buona esperienza a livello di C2 
(l’anno scorso portò il Casarano alla promozione) e diede 
il benservito a Fabbri. 

Così Veneri trovò subito un ambiente se non ostile almeno 
molto diffidente, e nei suoi confronti la scarsa simpatia 
aumentò quando SI prese in carico, senza fiatare, una Spal 
imbottita di Primavera provenienti in prestito da società di 
Ae di B, evidentemente privi di esperienza e di mestiere. 
Inevitabilmente le spese ha finito per farle proprio lui, Ve- 
neri, che dopo l'ennesima sconfitta a Montevarchi ha avu- 
to il benservito per lasciare il posto a Paolo Specchia. 
Poiché le disgrazie non vengono mai sole, alla debolezza 
congenita della squadra si.sono aggiunte una serie di 
squalifiche e di infortuni che non hanno consentito a Vene- 
ri di mettere in campo per due volte consecutive la stessa 
squadra. Ancora adesso sono in infermeria i difensori Gat- 
tuso e Primizio, mentre ne sono usciti da poco Comba e lo 
Stesso Pellegrini, il «gioiellino» della formazione che da 
due anni però si trascina dietro il brutto guaio di una pubal- 
gia che ne riduce il rendimento. 

Appena arrivato Specchia ha bussato alla porta della so- 
cietà («se l'avesse fatto Veneri al,momento giusto» dicono 
i tifosi) per vedere se sarà possibile trovare qualcosa di 
interessante tra i resti dei resti del mercato. Nicolini ades- 
so è disposto a sborsare. Restare nella storia della Spal 
come il presidente della C2; per un milanese orgoglioso 


costituirebbe una sconfitta personale. È 
[Giordano Magri] 


BASKET / FANTONI E SAN BENEDETTO 


Derby molto delicato |Mair anti-svizzero 


I goriziani tentano il sorpasso - Le contromisure udinesi 


GORIZIA — Per Paolo Bosini 
quello di domani a Udine 
contro la Fantoni è il secon- 
do derby in carriera, quale 
«head coach». L'unico. pre- 
cedente è quello relativo alla 
passata stagione quando i 
goriziani... pressati anche 
dalla necessità, violarono il 
Carnera conquistando due 
punti preziosi che poi, alla 
resa dei conti finale, risulta- 
rono decisivi per il raggiun- 
gimento della salvezza. 
L'appuntamento stavolta 
non è così drammatico, ma 
egualmente non mancano i 
motivi per qualificare questo 
confronto, che mantiene viva 
la fiamma della tradizionale 
rivalità tra isontini e friulani, 
importantissimo per entram- 
be le squadre, ognuna alle 
prese con i suoi problemi. 
La Fantoni ha per la prima 
volta a disposizione in que- 
sto campionato la possibilità 
concreta di effettuare il «sor- 
passo» nei confronti dei «cu- 
gini»; dal canto suo la San 
Benedetto vuole recuperare 
i due punti che im certo qual 
modo mancano alla sua ta- 
bella di marcia per poter 
chiudere a 10, come era sta- 
to programmato, il girone di 
andata. 
Il bilancio dei confronti diret- 
ti a livello di serie A vede 
sempre in netto vantaggio gli 
isontini che su 15 confronti 
ne hanno vinti 10 (4su7a 
Udine). Per prepararsi ade- 
guatamente alla sfida, la San 
Benedetto ha sostenuto mer- 
coledì sera una partita di al- 
lenamento con il Gradine Po- 
la. E' stato, anche a detta del 
tecnico Bosini, un ottimo col- 
laudo. Tutti i giocatori sono 
apparsi in buone condizioni 
di forma, compreso Ardessi, 
appena reduce da un attacco 
influenzale. 
Anche il morale è apparso 
elevato nonostante il ram- 
marico per la sconfitta di fine 
d’anno subita a Lucca contro 
la Sharp. Sulle difficoltà del- 
la partita di domani, ecco co- 
sa pensa Bosini: «Dal punto 
di vista tecnico San Benedet- 
to e Fantoni si assomigliano 
molto, anche se a voler sotti- 
lizzare Gorizia è complessi- 
vamente più forte nel settore 
guardie e Udine può contare, 
viceversa, su un settore ali 
migliore, grazie a Crow. 
«Quanto ai pivot King e Alek- 
sinas, anche se le loro carat- 
teristiche sono diverse, ga- 
rantiscono un rendimento 
equivalente. li duello sarà 
deciso, credo, dai rimbalzi e 
dalla capacità dell'una o del- 
l’altra squadra di crearsi de- 
gli spazi adeguati sotto ca- 
nestro. Un compito che do- 
vrà essere svolto da tutti in- 
distintamente al di là dei ruo- 
li specifici». 

[Giancarlo Bulfoni] 


TRIS 
Le simpatie 
a Evelrose 


Ed eccoci nuovamente nel 
ramo trotto per quanto ri- 
guarda la Tris che questo 
pomeriggio si corre all’ip- 
podromo romano di Tor di 
Valle. In diciannove hanno 
risposto all'invito, con l'a- 
mericana Collector's 
Work unica a incamminar- 
si all'ultima gabbia con 
una doppia penalità ma 
anche con qualche scam- 
polo di speranza. In defini- 
tiva, ad uno start comples- 
sivamente poco omoge- 
neo, nel quale più di tutti 
ci piace Fire Black, e 
Glauco Ferm è la sorpre- 
sa, fa riscontro un nastro 
intermedio da considera- 
re interessante dove spic- 
cano le candidature di 
Evelrose, alla quale affi- 
deremo le nostre prefe- 
renze, Dryfon, il lanciatis- 
simo milanese Dieceu, e 
la grigia Fidelia Sbarra, 
tutti detentori di una ragio- 
nevole «chance». 
Premio Epifania, 
22.000.000, corsa Tris. 
A metri 2040: 1) Gerovital 
(Gio. Marino sr.); 2) Grey 
Count (S. Bionducci); 3) 
Fontignano (A. Pollini); ni 
Giorgina (A. Bionducci); 5, 
Genthin (P. Colasanti); 6) 
Flower Cik (P. Esposito 
sr.); 7) Ebbis (R. D'Errico); 
8) Glauco Ferm (G. Cico- 
gnani); 9) Croupier (R. Pe- 
drazzi); 10) Fire Black (F. 
Barberini). 

A metri 2060: 11) Fidelia 
Sbarra (Mar. Mazzarini); 
12) Evolvo Mis (E. Martel- 
lini); 13) Flash Back (U. 
Francisci); 14) Don Lurio 
(G. Fontanella); 15) Evel- 
rose (R. Ossani); 16) Festi- 
val Bar (R. Cudini); 17) 
Dieceu (F. Castaldo); 18) 
Dryfon (Ales. Cicognani). 
A metri 2080: 19) Collec- 
tor's Work (N. Bellei). 

I nostri favoriti. Pronostico 
base: 15) EVELROSE. 11) 
FIDELIA SBARRA. 10) Fl- 
RE BLACK. Aggiunte si- 
stemistiche: 18) DRYFON. 
19) COLLECTOR'S WORK. 
8) GLAUCO FERM. 


lire 


[m.g.] 


King sarà in campo. 


BASKET 
La Scavolini 
sconfitta 


92-88 


MACCABI: Sims 5, Daniel 
2, Mercer 10, Lipin 7, Jam- 
chy 20, Magee 29, Barlow 19. 
N.e.: Gordon, Katz, Cohen. 
SCAVOLINI: Gracis 8, Ma- 
gnifico 14, Ferro 8, Daye 28, 
Drew 19, Zampolini 7, Costa 
2, Silvestrin 2. N.e.: Minelli, 
Vecchiato. 

NOTE: primo tempo 45-47. 
Tiri liberi: Maccabi 19 su 26; 
Scavolini 9 su 16. Tiri da tre 
punti: M. 5 su 9 (Lipin 0/1, 
Sims 1/1, Jamchy 4/7); S. 3/8 
(Gracis 0/1, Ferro 2/2, Drew 
1/4, Zampolini 0/1). Rimbal- 
zi: M. 36; S. 31. Uscito per 5 
falli: Magee al 18°36” del s.t. 
(02-87). 


TEL AVIV — Dopo esse- 
re stata in vantaggio nel 
primo tempo, la Scavoli- 
ni ha dovuto soccombe- 
re, pur di stretta misura. 
L'incontro era valido per 
il quarto turno del girone 
finale della coppa dei 
Campioni. 


UDINE — Il derby è già nel- 
l’aria, un derby che per Fan- 
toni e San Benedetto, en- 
trambe appaiate a quota do- 
dici inzona neutra di classifi- 
ca, vale a questo punto un gi- 
rone d'andata intero, condot- 
to tra luci ed ombre dalle due 
squadre. Una tensione che a 
Udine viene in questi giorni 
accentuata  dall’infortunio 
occorso a Winfred King, che 
nell'amichevole di merco- 
ledì. contro la Stefanel, 
schiacciando alla sua ma- 
niera, si è prodotto una brut- 
ta contusione al pollice di 
una mano, facendo in un pri- 
mo. tempo temere per la sua 
presenza in campo contro i 
goriziani. 
Paura presto passata dopo 
le prime cure. Il pivot, ele- 
mento insostituibile nello 
schacchiere di Lajos Toth, si 
è allenato regolarmente ieri 
al «Carnera», facendo tirare 
un sospiro di sollievo allo 
staff biancoblù, di cui si fa 
portavoce capitan Bettarini: 
«Sarebbe stato un bel guaio 
non poter schierare King 
contro la San Benedetto, so- 
prattutto perchè è impossibi- 
le arginare altrimenti la stra- 
potenza fisica di Aleksinas. 
La squadra, comunque, per 
lo meno per quanto ha sapu- 
to evidenziare, e per lunghi 
tratti senza Winfred, contro i 
triestini mi è parsa in buona 
salute. Inutile dire che siamo 
motivatissimi alla ricerca del 
successo in un derby al qua- 
le teniamo molto». 
King-Aleksinas, dunque, ma 
chi fronteggerà il secondo 
armadio di Bosini, Cedric 
Hordges? Carlo Fabbricato- 
re, ex «sui generis» («...sono 
goriziano — dice — ma non 
ho mai militato nel club ison- 
tino; gicoandovi però spesso 
contro con udine e Trieste».) 
ipotizza, con Toth ancora al- 
le prese con le proprie me- 
diatazioni: «Tre sono le pro- 
babili soluzioni: in. quanto a 
stazza fisica Seebold potreb- 
be apparire il nome più pro- 
babile ma appaiono valide 
anche le candidature di 
Grow e Valerio, 
‘Lavena di Ardessie Vitez da 
parte giallobù non si discute, 
mentre da parte nostra dob- 
biamo registrare un notevole 
crescendo di prestazioni da 
parte di Milani». In regia Bet- 
tarini non è più solo dopo il 
reinserimento di Mastroian- 
ni, guarito completamente 
dallo stiramento. «Sergio è 
motivatissimo — precisa an- 
cora Fabbricatore — e con- 
tro l'Annabella Pavia ha sve- 
gliato a suo modo la squa- 
dra. Anche contro i goriziani 
potrebbe risultare carta vin- 
cente». 

[Edy Fabris] 


IPPICA / PREMIO BEFANA 


BASKET / STEFANEL. 
Torna il campionato 


Domenica i triestini a Ferrara 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — La trentatreesi- 
ma squadra della serie A si 
rituffa nel clima campiona- 
to. La Stefanel è scesa ieri 
definitivamente a valle la- 
sciando il ritiro di Monrupi- 
no, Stanotte i giocatori han- 
no dormito nei loro amati 
letti. Già ieri i loro piedi 
hanno calcato il parquet del 
palasport di Chiarbola. Pas- 
serà un pezzo però prima 
che tornino a esibirsi da- 
vanti ai loro fans, a quel 
punto saranno già trascorsi 
ventidue giorni del nuovo 
anno. 

Nel frattempo, tanto per co- 
minciare |'89 in salita, due 
impegni lontano da casa 
peri colori neroarancio: do- 
podomani a Ferrara e tra 
nove giorni a Campobasso, 
a cavallo tra.il girone d'an- 
data e quello di ritorno. | 
campioni d'inverno dunque 
compiranno in trasferta il 
giro di boa del campionato. 
Quando li rivedremo, prati- 
camente starà già per co- 
minciare il rush finale che 
dovrà designare la griglia 
peri play-off, altermine del- 
la regular season. 

Bogdan Tanjevic è abba- 
stanza soddisfatto del lavo- 
ro svolto nei nove giorni tra- 
scorsi sul Carso. «Il lavoro 
fatto è stato sufficiente - di- 
chiara il coach - innanzitut- 
to si è trattato di un richia- 
mo atletico per far recupe- 
rare la piena forma fisica ai 
giocatori. Poi abbiamo cer- 
cato di migliorare le situa- 
zioni offensive e difensive 
che abbiamo già applicato 
in partita dato che non si 
possono portare molte no- 
vità tattiche nel corso di una 
stessa stagione. Dunque 
abbiamo lavorato sull’ag- 
gressività della difesa indi- 
Viduale e abbiamo ripassa- 
to e approfondito i nostri 
schemi d'attacco contro la 
‘zona’ e contro la "uo- 
mo'”». 

La «cinese» ha però tartas- 
sato anche la Stefanel. Pi- 
lutti, Maguolo e Bonino so- 
no stati messi a lungo k.o., 
Cavazzon addirittura non si 
è pressoché mai visto. Tutti 
comunque hanno recupera- 
to e ieri erano in palestra 
per un nomale allenamento 
di un normale giovedì. Mau- 
ro Procaccini ha usufruito di 


una lunga licenza straordi- 
naria per la nascita, avve- 
nuta il 23 dicembre, di Alice, 
la sua seconda figlia, «E' un 
evento talmente importante 
nella vita di un uomo - sotto- 
linea il coach - che non po- 
tevamo obbligarlo ad alle- 
narsi». 

Il ritiro ha pure cementato 
l’unità del gruppo. Il cenone 
di San Silvestro ha visto riu- 
niti in una lunga tavolata, a 
Monrupino, giocatori, alle- 
natori, mogli e fidanzate. 
Verso l'una il gruppone in- 
tero ha lasciato il Carso per 
dirigersi in una nota disco- 
teca del centro, «Per me 
possono andare anche ogni 
sera in discoteca — com- 
menta Boscia — basta che 
ci vadano tutti assieme, il 
che significa che sono ami- 
ci». 

La Stefanel ha riempito la 
sosta di campionato con 
due amichevoli. Il 30 dicem- 
bre a Chiarbola ha sconfitto 
110-102 una selezione di 
americani appena usciti dal 
college. Questo il tabellino 


: della Stefanel: Procaccini 


16, Pilutti 13, Bonino 6, Za- 
rotti 6, Maguolo 7, Lokar 9, 
Cantarello 6, Bianchi 19, 
Sartori 9, Colmani 19. Mer- 
coledì i triestini a Udine so- 
no stati sconfitti dalla Fanto- 
ni, che ha schierato anche i 
due americani, Crow a tem- 
po pieno e King a tempo ri- 
dotto, 133-126. Dopo due 
tempi di 20 minuti, i neroa- 
rancio erano addirittura in 
vantaggio, sono andati sot- 
to dopo Una terza minifra- 
zione di altri dieci minuti. 
«In questi giorni i giocatori 
che hanno dimostrato il più 
notevole miglioramento di 
forma sono stati Bianchi e 
Procaccini  —. sottolinea 
Tanjevic — in lieve ascesa 
pure Cantarello e Sartori. 
Quest'ultimo però che ha 
forzato il rientro ora accusa 
dei dolorini». Al ritiro era 
presente pure il consulente 
tecnico Aza Nikolic che oggi 
tornerà a casa. Nel pome- 
riggio i giocatori vedranno 
al videotape la sosprenden- 
te vittoria che la Coop ha 
colto a Imola nell'ultimo tur- 
no. La partenza per Ferrara 
è prevista per domani po- 
meriggio. 


Ila Font, allarme fra i 4 anni 


Attendono la torinese Ibiza Fc, Improbo Jet e Ievo Migliore 


Servizio di 
Mario Germani 


La stagione 1989 si apre co- 
me si era chiusa quella pas- 
sata, con un clou riservato ai 
rappresentanti della classe 
1985. Neanche a dirlo, nel 
centrale intitolato alla Befa- 
na saranno presenti i tre mo- 
schettieri protagonisti il po- 
meriggio di Santo Stefano, 
gli ottimi Ibiza Fc, levo Mi- 
gliore e Improbo Jet, finiti al- 
lora nell'ordine dopo entu- 
siasmante contesa. Ma sta- 
volta, accanto ai tre ci sarà 
Insidia Om, compagna di co- 
lori di levo Migliore, ma so- 
prattutto la bionda Ila Font, 
che questa estate a Monte- 
bello si rese interprete di un 
memorabile filetto di vittorie. 


La torinese di Pietro Carazza 
ritorna sulla pista che la vide 
maramaldeggiare dopo una 
parentesi niente male sia a 
Vinovo sia a San Siro. Con 
un record di 1.16.3, e restan- 
do su un posto d’onore dietro 
a Infierno Rojo, preceduto 
però da due successi, lla 
Font conta di riprendere la 
serie vittoriosa a Montebello 
dove proporrà ancora una 
volta il suo speciale allungo 
iniziale mediante il quale è 
solita porre le basi per le sue 
affermazioni. Stavolta la 
saura dovrà vedersela al via 
con Ibiza Fc, che è una che 
sa allungarsi con estrema 
decisione nella prima fase e 
che farà sicuramente tesoro 
della posizione in corda. 

Della prevedibile sparata ini- 
ziale fra le due femmine, po- 
trebbero trarre giovamento 
sia levo Migliore, che è uno 
che preferisce lasciare gli al- 
tri a scornarsi all'abbrivo, 
sia Improbo Jet, il quale sta- 
volta potrà rinunciare al lan- 
cio veloce per poi centellina- 
re le forze in una gara di ri- 
messa che potrebbe anche 


Il patavino Lancillotto ha buone 


credenziali nella corsa d’apertura. 


Sul miglio riservato agli amatori 


è Elifema il soggetto da battere 


dimostrarsi proficua. Ma se 
Ila Font dovesse sfondare in 
poche battute, per i suoi av- 
versari ci sarebbe ben poco 
da fare, anche se Ibiza Fc, 
trascinata come nell’ultima 
contesa, potrebbe, forse più 
dei due maschi, impegnarla 
in maniera vistosa all’epilo- 
go. 


C'è molta qualità in questo 
Premio della Befana, che ve- 
de il compito di Insidia Om 
piuttosto difficile considerata 
la levatura degli altri in gara, 


e un nuovo risultato tecnico 
di assoluto valore è senz'al- 
tro nell’aria. Per la sveltezza 
iniziale, crediamo possa es- 
sere ancora una volta Ila 
Font la reginetta della festa, 
ma Ibiza, Improbo e levo so- 
no tutti e' tre ben carburati e 
possono senz'altro tentare il 
gran colpo ai danni dell’ospi- 
te piemontese. 

Il:convegno si inizierà alle 
14.30 con una prova per i nati 
nel 1986. Il patavino Lancil- 
lotto R1 ha buone credenziali 


e lo anteponiamo a Lacne 
d'Asti e Lima Petral nell’or- 
dine. Sul miglio la corsa ri- 
servata agli amatori, nella 
quale Elifema si propone in 
veste di soggetto da battere, 
cosa questa che cercheran- 
no di mettere in pratica, Fun- 
dorf, Farrukhi, Frisbi Jet e 
Dado d'Ausa. 

Ancora una corsa per i pule- 
dri dell'ultima leva, dove ab- 
bondano le novità anche se 
noi ci affideremo al già noto 
Logotipo che dovrà guardar- 
si da Luce di Valle, Lavina 
d'Asti e Latmo, anch'essi 
ospiti temibilissimi. Nel Pre- 
mio della Brina di scena i 4 
anni come nel clou, ma di mi- 
nor caratura e impegnati sul 
doppio chilometro. lanna ha 
corso bene all'ultima uscita, 
ma sulla distanza le si può 
preferire Illirio. d'Asti, con 
Isemburg Om, Intensivo, lor 
Migliore e Inwink nei ruoli di 
non impossibili sorprese. 
Una competizione riservata 
agli allievi propone Darko, 
con Massimo Lotta, in un 
ruolo di primo piano, anche 
al cospetto di Ghisallo, Gilio- 
la Db che, assieme a Escon- 
dida e Falsario, compongo- 
no il «pacchetto» dei proba- 
bili. 


Nella «reclamare» per anzia- 
ni parecchie candidature per 
una corsa incertissima. Fuso 
è l'ospite... terribile, Flash 
Op, Effe Effe, Brunetto, Go- 
lettass, ma soprattutto Ba- 
galkol, sono i petali che com- 
pongono la rosa dei candida- 
ti al successo. Infine un mi- 
glio per la Categoria D, con 
in pista mezza dozzina di va- 
lidi scattisti. Estes Om e 
Fiusna ci sembrano quelli 
che possono dettare"legge, 
Dattero, Gallipoliss, Guiana 
Jet ed Edredone RI, gli av- 
versari, tutt'altro che rasse- 
gnati, degli allievi di Leoni e 
Castiello. 


‘SCI/ DISCESA A LAAX 


Venerdì © gennaio 1989) 


Elvetici, con Zurbriggen in testa, primi nelle prove 


LAAX — Gli svizzeri, sulle 
piste di casa, corrono come i 
diavoli: sei tra i primi dieci 
sia nella prima, sia nella se- 
conda prova della libera; 
quattro nella prima prova di 
ieri, e tre nell’ultima. E da- 
vanti a tutti c'è sempre lui, 
Pirmin Zurbriggen, il cui sta- 
to di grazia non conosce fles- 
sioni di sorta. 

L'attuale leader di Coppa del 
mondo, che all’inizio della 
stagione ha già vinto un gi- 
gante e un supergigante, ol- 
tre che una combinata, ma 
che sul podio è salito altre 
due volte, con le prove per la 
libera di oggi e di domani, ha 
già posto una seria ipoteca 
per un nuovo successo. 

In ben tre prove è risultato il 
migliore di tutti, e soltanto 
nella prima prova di questa 
mattina, si è «accontentato» 
della piazza d'onore alle 
spalle dell’austriaco Helmut 
Hoeflehner che delle tre libe- 
re fin qui disputate ne:ha vin- 
te due: una in Val Gardena, 
l'altra a St. Anton. Ci sarà 
dunque battaglia grossa su 
questa pista di Laax, dal no- 
me ladino. abbastanza 
strambo, «Crap Sogn Gion», 
che sta a significare «Punta 
di San Giovanni». 

Una pista che quasi tutti i 
concorrenti, fatta eccezione 
per gli svizzeri, hanno trova- 


della squadra azzurra. 


to abbastanza difficile, con 
un fondo molto precario, per- 
ché anche qui, che è ormai 
una consuetudine, la neve è 
parecchio scarsa. Il risultato, 
come hanno spiegato gli az- 
zurri Michael Mair e Danilo 
Sbardellotto, è che le punte 
degli sci ballano maledetta- 
mente, e riesce sempre diffi- 
cile mantenere la linea idea- 
le, 

Gli unici a non farsene un 
problema, come s'è detto, 
sono gli svizzeri che sono 
sul posto già da cinque gior- 
ni, studiando con impegno 


Itrevigiani hanno approfittato 


di un atteso cedimento padovano. 


Ilterzo posto alla Conad Ravenna 


facile vincitrice della Bihac 


Si è svolta martedì 3 e mer- 
coledì 4 presso il Palazzo 
dello sport di Trieste la pri- 
ma edizione del Trofeo 
«San Giusto Volley 89» or- 
ganizzato dal Comitato re- 
gionale del Centro sportivo 
educativo nazionale in col- 
laborazione con il Comune 
di Trieste. 

Quattro le squadre parteci- 
panti: il Petrarca Padova, il 
Sisley Treviso, il Conad Ra- 
venna e il Krajinametal di 
Bihac, dopo il forfait all'ulti- 
mo momento dell'atteso 
Vojvodina. 

Gli incontri di semifinali, 
nella prima giornata di gio- 
co, hanno visto il Petrarca 
vincitore, sulla squadra 
bosniaca per 3-1, dopo un 
incontro che ha offerto ben 
pochi spunti tecnici e che 
ha mostrato, a parte il 3.0 
set vinto per 17-15 dal Bi- 
hac, una netta superiorità 
degli uomini di Prandi, e il 
Conad Ravenna fermato, 
sempre per 3-1, dalla Si- 
sley Treviso. 

Pronostico rispettato, quin- 
di, con il Ravenna opposto 
al Krajinametal per il 3.0- 
4.0 posto e il derby tutto ve- 
neto per la conquista del 
posto d'onore. 

Se poche emozioni ha ri- 
servato il primo incontro 
che ha assegnato la meda- 
glia di bronzo al Conad, 
senz'altro spettacolare è 
stata la finalissima, visto 
anche il calibro dei nomi in 
campo. 

Dopo essere stato in van- 
taggio per 2-0 con il 2.0 set 


MARANELLO — Nigel Mansell 
ha compiuto, ieri sulla pista di 
Fiorano, il primo test di prova 
con la nuova Ferrari F1 '89 
progettata da Barnard e dotata 
di cambio automatico, il cui 
utilizzo non è però previsto nel 
Fiossino campionato mondia- 
le di Formula uno. Il «neo-fer- 
rarista» ha compiuto il miglior 
giro in 1'08”, mentre il record 
della pista è di 1'04”. 

Questo dimostra che il pilota 
— come ha confermato lui 
stesso nella successiva confe- 
renza stampa — ha voluto so- 
prattutto prendere confidenza 
con la vettura e ha dovuto af- 
frontare due ordini di proble- 
mi: uno meteorologico, con 
temperatura rigida (-5 gradi) e 
pista bagnata, che lo ha co- 


conquistato al 17.0 set-ball, 
il Petrarca ha clamorosa- 
mente tirato i remi in barca 
cedendo nelle seconde due 
frazioni di gioco rispettiva- 
mente per 11-15 e 9-15. 
Si andava così al 5.0 set di- 
sputato con la nuova for- 
mula del tie-break che, do- 
po una serie di clamorosi 
errori in battuta da entram- 
be le parti, dovuti soprattut- 
to alla tensione nervosa 
delle squadre, un primo di- 
stacco della Sisley e un 
successivo riaggancio del 
Petrarca, assegnava la vit- 
toria e il trofeo messo in 
palio dall’organizzazione, 
alla squadra trevigiana. 
Alle premiazioni, seguite 
subito dopo la conclusione 
dell'incontro, hanno pres® 
parte numerose autorità, 
tra cui il questore di Trie- 
ste, l'assessore allo sport 
del Comune e quello all'i- 
struzione della Provincia, il 
presidente del comitato re- 
gionale della Fipav, Prof. 
Silvano Pipan e il consiglie- 
re federale della Fipav dott. 
A.P. Travaglini. 
Questi in dettaglio i risulta- 
tl 
Petrarca Padova-Bihac 3-1 
(15/6 15/6 15/17 15/6); 
Sisley Treviso-Conad Ra 3- 
1 (15/4 10/15 15/7 15/11). 
Finali 3.0-4.0 posto: 
Conad Ra-Bihac 3-0 (15/5 
15/5 15/5). 
Finale 1.0-2.0 posto: ; 
Sisley Tv-Petrarca Pd 3-2 
(15/17 12/15 15/11. 15/9 
15/12). 

[s.9.] 


AUTO /PROVE FERRARI 


La prima volta di Mansell 


stretto a un testacoda; l’altro di 
natura tecnica, dovuto proprio 
al necessario adattamento al 
nuovo tipo di cambio, che es- 
sendo automatico non ha la fri- 


zione. 
«Istintivamente ho cercato più 
volte il pedale della frizione — 
ha detto Mansell — inoltre ho 
dovuto impratichirmi con il 
ulsante che aumenta e cala 
le marce». «Sono eccitato di 
essere alla Ferrari — ha di- 
chiarato Mansell ai giornalisti 
— la mia prima impressione è 
positiva; c'è ancora qualcosa 
da migliorare, ma basterà po- 
co per essere veramente com- 
petitivi». 
Secondo Mansell l'89 vedrà 
uno scontro al vertice tra quat- 


Su Michael Mair si appuntano le (poche) Speranze 


testardo l’intero tracciato. 
D'altra parte, visto che gli el- 
vetici hanno sin qui brillato 
solo per le imprese persona- 
li del loro fuoriclasse Zur- 
briggen, e per l’exploit di Pe- 
ter Mueller, vincitore di una 
delle due libere di Val Gar- 
dena, è ben comprensibile 
che ce la mettano tutta, per 
poter ben figurare come col- 
lettivo, dato questo debutto 
sulle nevi di casa, puntando 
le loro carte migliori, oltre 
che su «San Pirmino», sui 
vari Mueller, Alpiger, Hein- 
zer, Mahrer e il giovane Ber- 


PALLAVOLO / TROFEO SAN GIUSTO 


Rush finale della Sisley 


Battuto il Petrarca dopo uno svantaggio iniziale di 2 a 0 


Riprendono i campionati 
nazionali e nella serie A2 
è in programma l’ultima 
giornata del girone di an- 
data della regular-season 
con un Incontro importan- 
te per la nostra regione: il 
derby che si disputerà a 
Pordenone tra la Rex e il 
VoLley Ball Udine Ado. La 
rivalità tra le due società e 
le due squadre certamen- 
te consentirà di assistere 
ad una partita dai toni 


agonistici accesi e dal 
pronostico incerto... 
Se. peraltro gli udinesi, 


Che non perdonano da 
due mesi e sono in testa 
alla classifica, sapranno 
Mantenere la calma e gio- 
care al livello tecnico sul 
quale si sono espressi ul- 
timamente, la vittoria non 
potrà sfuggire alla squdra 
di Levatino. 

Anche la ripresa del cam- 
pionato di serie C1 avvie- 
ne con uno scontro al ver- 
tice: il Flebus Povoletto — 
unica formazione rimasta 
a contrastare la marcia 
delle squadre triestine — 
infatti tenterà di fermare 
sul proprio campo l’imbat- 
tuto Ferro Alluminio. La 
squadrA di Pellarini, che 
si è preparata con partico- 
lare impegno per questa 
importantissima trasferta, 
disputando, tra. l’altro, 
un'amichevole con il Vbu 
.Ado, scenderà in campo 
con la formazione tipo che 
nell'ultimo turno ha scon- 
fitto il Cus. 


tro team: McLaren, Benetton, 
March e Ferrari. Il pilota ingle- 
se ha giudicato positivamente 
il ritorno al motore aspirato, 
«che può dare maggiore com- 
petitività alle scuderie più pic- 
cole». 

Pensa di prendere il posto di 
Michele Alboreto nel cuore dei 
tifosi italiani?, gli è stato chie- 
sto. Mansell ha risposto in ma- 
niera telegrafica: «lo sono Ni- 


‘gel Mansell e non mi voglio 


confondere», 

A suo avviso, ha domandato 
un cronista, Ayrton Sennasi ri- 
terrà appagato con il titolo 
mondiale conquistato lo scor- 
so anno? «Sara certamente un 
‘avversario temibile anche nel- 
la prossima stagione». 


PALLAVOLO / SERIE A2 


li derby a Pordenone 
L’imbattuta Rex contro Udine 


ichiamati ad un facile turno 


nard Fahner che si è classifi- 
cato alsecondo e terzo posto 
nelle due prove di merco- | 
ledì, e quinto nella seconda. | 
prova di ieri. o] 
Sempre in questa seconda 
prova sono andati parecchio 
bene anche il canadese Rob 
Boyd (secondo), gli austriaci 
Peter Wirnsberger e Leo- 
nard Stock. 


Gli azzurri purtroppo viag- 
giano al rallentatore: il solo 
Mair, nella prima prova di ie- 
ri mattina, si è classificato al 
nono posto, ma con un di- 
stacco di un secondo e 69 | 
centesimi dal migliore, l’au- 
triaco  Hoeflehner, mentre 
nelle altre prove è andato 
anche peggio. In bassa clas= 
sifica tutti gli altri, Runggal- 
dier, Ghedina, Piantanida, 
Cigolla, Perathoner, Cattura- 
ni, Planker, Ghidoni e perfi- 
no Sbardellotto che stenta a 
ripredersi dopo l'incidente 
d’auto subito in novembre, al 
ritorno da Schladming, nel 
quale rimase seriamente fe- 
rita anche la moglie. 


Alberto Tomba, che in questi 
giorni si è allenato in val Ba- 
dia, con gli altri slalomisti è 
atteso per oggi, con due gior- 
ni a disposizione per pren- 
dere confidenza con la pista 
che domenica lo vedrà impe- 
gnato nel supergigante. 


Proprio gli universitari, 
casalingo, potranno , ap- 
profittare del risultato del- 
la partita di Udine e del 
turno di riposo del Bassa- 
no. Il Cus scenderà infatti 
in campo alle ore 18.00 
nella palestra di Monte 
Cengio contro il modesto 
Vivil che occupa l’ultimo 
posto in classifica e il suc- 
cesso non dovrebbe sfug- 
gire alla formazione di 
Ziani. 

In campo femminile è di 
scena a Trieste nella pale- 
stra Suvich alle ore 18.00 
la Sgt Mobili San Giusto 
che sarà opposta all’Ausa 
Pav Cervignano. Le sale- 
siane, reduci dal sofferto 
ma importantissimo suc- 
cesso nel derby con la 
Bor, sono più che mai in- 
tenzionate ha continuare 
nella serie positiva per 
agganciare le rivali al ter- 
zo posto in classifica. 3 
Delicato l'impegno dell’al- 
tra squadra triestina, la 
Bor Elpro, che giocherà 
con il Vivil una partita im- 
portante in quanto in caso 
di sconfitta le ragazze di 
Koren sarebbero raggiun- 
te in classifica dal Vivile si 
ritornerebbe in piena re- 
trocessione. Una vittoria 
consentirebbe invece di 
staccarsi Ulteriormente 
dalla zona pericolosa del- 
la classifica e di affrontare 
‘i prossimi impegni con 
maggior tranquillità. 


TT LETT pero 


[s.g.] 


Nigel Mansell 


